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25 APRILE 
Oggi alle 10 tutti al Tea­

tro Adriano alla celebra­
zióne unitaria della grande 
INSURREZIONE NAZIONALE 
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UJN PATTO 
di non aggressione? 

Troppo poco, mi pare, e male 
al è discusso sino ad ora dellu 
proposta che sembra sia stata 
avanzata dal conte Sforza, e se­
condo la quale, per convincer la 
gente che il Patto atlantico non 
iia scopi aggressivi, i paesi che 
aderiscono a questo patto dovreb­
bero proporre, non si sa bene se 
all'Unione sovietica o agli Stati 
dell'Europa orientale, un patto 
o una serie di patti di non ag-

?pressione. Perchè non discutere a 
ondo la cosa? Perchè è autore 

di essa un uomo apprezzato dal­
l'opinione pubblica in modo non 
troppo positivo? Mn potrebbe ben 
darsi che si trattasse di un sug­
gerimento altrui; e poi, vogliamo 
firoprio escludere i momenti di 
ucido intervallo? A me pare in­

vece che una discussione aperta, 
che investa e la questione tecni­
ca e la questione politica gene­
rale, non deve essere evitata, e 
può essere profittevole. 

Certo, tecnicamente la cosa è 
per lo meno strana. I paesi de] 
Patto atlantico dovrebbero pro­
porre all'Unione sovietica un pat­
to di non aggressione? Come può 
farsi o concepirsi una proposta 
simile quando tutti sanno che due 
tra le principali potenze « atlan­
tiche», e precisamente l'Inghilter­
ra e Ja Francia, hanno firmato, 
proprio con l'Unione sovietica, 
non un patto di non aggressione, 
ma un patto di mutua assistenza, 
e da questo patto sono tuttora le­
gate? Non è forse avvenuto che 
il governo sovietico, poche setti­
mane or sono, ha fatto notare che 
la politica atlantica è in contrad­
dizione con questo patto di mutua 
assistenza; e alla protesta sovie­
tica non è forse stato risposto 
In modo tale che conferma che, 
per lo meno formalmente, I go­
verni e occidentali » interessati 
al la cosa ritengono che questo 
r«<to# di mutua assistenza è tut-
*° r ? *!* T1*5ore? Se le cose stanno 
£4£*» fc chiaro che la proposta 

, S-tyf^a non regge, o per lo meno 
non regge nel confronto con que­
sti due paesi. La proposta, da par­
te di questi due paesi, di un patto 
di non aggressione significhereb­
be infatti, in modo aperto e di­
chiarato, un passo indietro, e cioè 
porterebbe, anziché ad una di­
stensione, ad una precisazione 
della situazione internazionale in 
senso opposto. Francia e Inghil­
terra riconoscerebbero, rivolgen­
dosi all'Unione sovietica, che i 
precedenti rapporti non esistono 
più e proporrebbero un rabber­
ciamento. Ci sembra che la cosa 
non regga nemmeno tecnicamente. 

Ma non sarebbe questo, si dirà, 
« n atto di franchezza? Può dar­
si, ma, posti su questa strada, bi­
sogna epiegarsi e andare sino in 
fondo. Bisogna cioè riconoscere 
che se esistevano, prima, per lo 
meno negli strumenti diplomatici, 
rapporti di amicizia e di possibi­
le mutua assistenza, oggi questi 
rapporti non esistono più, sono 
•tati distratt i Ma che cosa li ha 
distrutti? Non vi è dubbio: li ha 
distrutti c iò che ha preso il posto 
di essi, il Patto atlantico. 

In questo modo ci avviciniamo 
alla sostanza della questione ed 
estendiamo il dibattito a tutti i 
paesi « atlantici >. Un patto di 
non aggressione non è un docu­
mento qualsiasi, e non è un pez­
zo di carta. Se deve avere un va­
lore, nn patto di non aggressione 
deve essere la forma, la espres­
sione concreta, di una politica 
determinata. Esso corrisponde alla 
posizione di due paesi che, por 
non essendo ancora arrivati al 
ponto dell'amicizia e dell'allean­
za, riconoscono però di non avere 
aessun motivo per aggredirsi, vo ­
gliono regolare in modo pacifico 
qualsiasi controversia possa sor-
fera tra di loro, intendono evi ­
tare e liquidare, l'uni» nei con­
fronti dell'altro, qualsiasi spirito 
a tono aggressivo, respingono 
f a i n d i prima di tutto l'idea di 
eatrare in nna gara di armamen­
ti, o di farsi, come dicon gli ame­
ricani, la «guerra fredda». In 
questo senso noi abbiamo parec­
chie volte proposto la conclusione 
d i patti di non aggressione, ma 
rabbiamo proposta proprio come 
alternativa al la politica atlantica 
a tentativo di uscirne. La politica 
atlantica infatti è proprio l'op­
posto. Essa* parte dalla afferma-
fjone c h e le due parti non posso-
a o andare d'accordo, non possono 
coesistere pacificamente e conci­
liarsi, come ripete il presidente 
Troman ogni volta che apre boc­
ca. Essa si fonda quindi snlla sfi­
ducia, sì nutre di incomprensione 
a ostilità dichiarata, come dimo­
stra a chiare note tutta la propa­
ganda antisovietica degli ameri­
cani . Non potendo quindi più af­
fermare che la guerra possa es­
sere evitata, perchè «i è posta dal­
l'Inizio su an terreno diverso, la 
politica atlantica finisce nella 
creazione delle «zone di forza>, 
e se l la pazza corsa agli arma­
menti. Come si può cambiare il 
bianco in nero, o il nero in bian­
co? Come si può fare, concreta­
mente, nna politica che contiene 
• sviluppa tutti i motivi dell'ag­

l i politica atlanti­

ca, e volerla coprire col manto di 
un patto di non aggressione? Vi 
è una contraddizione, che noi con­
sente! 

Possiamo però fare un'altra ipo­
tesi, ed è che la contraddizione 
sia ben chiara agli occhi, se non 
del proponente ufficiale, per lo 
meno di alcuno degli uomini del 
campo governativo italiano, il 
quale pensi, pure attraverso a una 
mossa contorta, di svincolare in 

Suulche modo il governo italiano 
alle posizioni degli e atlantici > 

cosiddetti oltranzisti e introdurre 
nella politica italiana un elemen­
to nuovo, tranquillizzante. In 
questo caso. però. In cosa avrebbe 
un valore soltanto quando .si trat­
tasse di un movimento reale, cioè 
di una posizione concreto, pre­
cisa, ben definita, che l'Itali» 
prendesse per significare che non 
è d'accordo con l'isterismo bel li-
co dei dirigenti imperialisti ame­
ricani. che sono in pari tempo i 
dirigenti del blocco atlantico. Fi­
no a che si tratta di una letteru, 
di cui tutti ignorano il contenuto 
e che i generali e diplomatici 
americani evaderebbero con un 
sogghigno tra l'ima e l'altra delle 
loro imprese di guerra fredda, o di 
guerra semiriscaldnta, si tratta 
soltanto di una presa in giro. 

Se volete svincolare l'Italia dal­
la estrema pazzia dei guerrafon­
dai d'oltre Oceano, fate intanto 
qualcosa di concreto voi. come 
governo italiano, in modo indi­
pendente dai vincoli e dai ricatti 
americani, seppure sapete ancoro 
ciò che la purola indipendenza 
vuol dire. Se poi vi è qualcuno 
tra di voi che oramai sente che 
la strada americana deve essere 
abbandonata da tutti, se non si 
vuole andare tutti alla rovina. 
allora non dovete proporre l'inu­
tile e contraddittorio rabbercia­
mento. che non può esser preso 
sul serio da nessuno, di un patto 
di non aggressione; dovete pro­
porre che si discuta e si addiven­
ga alla conclusione di un patto 
di pace, che metta fine alla guer­
ra fredda, alla corsa al riarmo 
e a tutte le altre scelleratezze e 
pazzie, e dia inizio, davvero, a 
un periodo di tranquillità e di 
pace per i popoli. 

Ma forse è superfluo trattare 
con questa serietà questi argo­
menti con i nostri governanti at­
tuali. Essi han già fatto capire e 
persino detto — furbi! — che si 
tratta di una < tattica psicologi­
ca >. Si tratta cioè di una mossa 
che dovrebbe servire a esercitare 
una certa influenza sulla opinione 
pubblica particolarmente italiana. 
la quale è evidentemente sempre 
più preoccupata per le conse­
guenze sempre più chiare e sem­
pre più gravi della politica atlan­
tica. Un pugno di polvere negli 
occhi, insomma, come quando alla 
vigilia del 18 aprile venne Bi-
dault a prometterci Trieste dopo 
averci preso Briga e Tenda, e 
tutti hanno visto, in seguito, che 
valore aveva quella promessa. 
Oggi non ci sarebbe nemmeno 
una promessa; ma una lettera di 
Sforza, e niente più. Un po' poco, 
suvvia, ne] momento in cui un 
generale americano comanda le 
manovre del nostro esercito, i 
nostri porti sono pieni di navi da 
guerra straniere e le nubi all'oriz­
zonte si fanno sempre più nere, 
gravi di tempesta. 

FALMIKO TOGLIATTI 

L'ITALIA CELEBRA OGGI IL GLORIOSO 25 APRILE 

Le forze della Resistenza unite 
per la pace e contro il riarmo tedesco ! 

Il significato delle manifestazioni m una intervista con Buglt'ari 
Oggi, 25 aprile, il testo a n n i ­

ve r sa r io della gloriosa insurre­
zione popolare antifascista e della 
Ubcrasforic nazionale sarà solcn-
nementc celebrato in tutta Italia 
in grandi manifestazioni unitarie 
indette dall'AN PI. Sul carattere 
e sul significato delle celebrazioni 
abbiamo voluto intervistare, per 
i nostri lettori, l'avvocato Franco 
Bugliari. già comandante di for­
mazioni G.L., vice-presidente del-
l'ANPI. Egli ci ha cosi risposto: 

— Un comune manifesto sotto­
scritto dall'ANPI e dai dirigenti 
nazionali delle grandi organizza­
zioni combattentistiche (Ass . Naz. 
Famiglie Caduti in Guerra, Ass. 

orazione unffarfa del 25 aprile. 
L'auu. Bugl iar i ci ha coti risposto: 

— Alla base, in alcune città e 
In molti villaggi hanno aderito 
gruppi della FIAP presieduta da 
Ferruccio Parri. La FIVL presie­
duta da Cadorna si è tenuta in 
disparte dovunque. I dirigenti na­
zionali dopo lunghe trattative con 
l'ANPI per la pubblicazione di 
un manifesto unitario hanno pre­
ferito rifiutare la loro adesione. 

Ai dirigenti dell'Associazione 
del generale Cadorna è sembrata 
troppo forte rampogna al gover­
no 11 seguente passo in difesa de l ­
la Resistenza. 

«. . . Questo patrimonio di g l o -

Appello agli italiani 
ITALIANI! 

Ritorna oggi la data In cui. battuti gli eserciti nemici, A 
suolo d'Italia fu finalmente liberato dalle forze nasi-fasciste 
dopo due anni di lotta e di sterminio aspramente combattuti 
dagli italiani militanti nell'esercito e nel le formazioni 
partigiane. 

Fu quello l'epilogo di una tragira guerra nella quale la 
volontà del popolo corresse e mutò — attraverso una lotta 
durissima — gli errori del la dittatura, che ne restò sommersa. 

Ma 1 due anni di lotta songutnosa, le decine e decine di 
migliaia di morti, le città distrutte, non valsero ad evitare 
agli italiani l'Ingiustizia di nn diktat di spoliazione e lo 
smembramento stesso del territorio nazionale. 

A tali Ingiustizie l'Italia oppone e ricorda oggi 1 Caduti 
per la difesa delle libertà del popoli; l e sue donne e I suol 
bambini uccisi senza numero; le sue città distrutte; t d e ­
portati nei campi di sterminio; le pene patite da tutti, per 
trarne l'augurio di un avvenire di giustizia e di libertà, l e 
sole che attraverso il diretto controllo del popoli, valgano a 
garantire la Pace. 

ITALIANI! ~ - , . . . 
Quale monito contro ogni tentativo di rivalutazione delle 

nefaste ideologie e del militarismo nazista e quale auspicio 
di un avvenire migliore di giustizia Intemazionale e di pare, 
celebriamo oggi la data luminosa che realizzò ancora una 
volta nella storia d'Italia l'Ideale supremo della difese soli­
dale della libertà e della Indipendenza della Patria. 

Associazione Nazionale Famiglie del Caduti. 
Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi di Guerra. 
Associazione Nazionale Combattenti e Reduci. 
Associazione Nazionale Partigiani d'Italia. 
Comitato Nazionale di Difesa dei Valori della Resistenza. 

Roma, 25 aprile 1951. 

grandi amministrazioni democra­
tiche di Torino, Genova, Firen­
ze, Reggio Emilia si è realizzato 
il pieno accordo delle Associa­
zioni e del Partiti democratici 
per in celebrazione unitaria del 
25 Aprile. Ciò non è avvenuto 
nei capoluoghi amministrati dalla 
D.C. 1 Sindaci d .c , ispirandosi 
all'atteggiamento del governo, 
ignorano o quasi la grande data 
del popolo italiano e, come a Ro­
ma, preferiscono inondare la cit­
tà di manifesti giganteschi per 
commemorare una data archeo­
logica, estranea al sentimento po­
polare e, ahimè, intrisa di no ­
stalgie... imperiali come il 21 
Aprile. 

Anche la R-A.I. non ha voluto 
perdere l'occasione per dare una 
nuova prova di faziosa parzialità 
rifiutando Jl microfono alle M e ­
daglie d'Oro dell'ANFI. evitando 
di far collaborare con pari d i ­
ritti alla trasmissione rievocativa 
del 25 Aprile tutte le Associa­
zioni partigiane e rifiutando la 

trasmissione del nostro messag­
gio di saluto rivolto a tutti indi­
stintamente i Volontari della L i ­
bertà dalla più grande Associa­
zione dei Partigiani Italiani. 

Ma, come ripeto, ai vari incre­
sciosi episodi di insensibilità e 
di settarismo che saranno con­
dannati da tutti i cittadini one ­
sti e amanti della Patria, fanno 
riscontro le cento e cento inizia­
tive unitarie. 

Tra le numerote Importanti 
manifestazioni in programma per 
oggi, particolare risalto assumo­
no le p randi assemblee de l Tea­
tro Adr i ano , a Roma, dove pren­
derà la parola il vice presidente 
del Senato on. Enrico Mole, d i 
Parma dove parlerà il comperano 
Pietro Secchia, di Ancona dove 
parlerà l'on. Piero Calamandrei, 
di Bologna doue parlerà 11 com­
pagno Celeste Ncgarville, di M o ­
dena dorè parlerà il sen Emilio 
Lussu, di Bari dove parlerà il 
generale Mario Rovcda. 

Una copia L. 20 - Arretrata L, 25 

L'EROICA BATTAGLIA DEL POPOLO SPAGNOLO ' 

Altre sei città 
scioperano in Spagna 

I lavoratori di Doraogo, La Sarte, Resoli, Villa Franca, 
Reasian e Renteira alliancano lo sciopero di Bilbao 

MARSIGLIA, M. — Malgrado lo 
ultimatum governativo, le minacce 
di serrata. RIÌ arresti * le intimi­
dazioni, ii grande sciopero di pro­
testa dei lavoratori baschi e di 
Guipuzcoa contro il carovita «1 è 
ulteriormente ampliato nella gior­
nata di oggi estendendosi ad altre 
sei città. Ulteriori cifre fornite da 
agenzie americane hanno confer­
mato la portata del movimento, che 
mobilita diverse centinaia di mi­
gliala di lavoratori attorno alla 
lotta delle fabbriche di Bilbao e 
San Sebastiano. 

La radio franchista e la stampa 
governativa «ono state costrette 
oggi a dare notizia del movimento, 
sia pure tentando di attribuirne la 
origine alla azione di « elementi re. 
Bidenti all'estero ». Fonti ufficiali 
hanno ammesso che li numero de­
gli operai in lotta è pari ad almeno 
250.000, cifra peraltro di molto in­
feriore alla realtà. 

Agenzie americane riferiscono 
che. come già a Barcellona, il mo­
vimento è caratterizzato da un 
forte senso di disciplina. Durango. 
centro industriale della provincia 
di Vlzcaya ed Elbar nella provincia 
di Guipuzcoa. erano stamane para­
lizzate totalmente dallo adopero. 

La fabbrica d'armi e Union Capa­
nola de Exploiivoa» ha visto i 
suol 2.000 operai scendere in lotta 
al completo. Nel gigantesco com­
plesso siderurgico « Altos Homos » 
il numero degli operai che la po­
lizia franchista ha costretto a la­
vorare, è bassissimo. 

Fra le principali città cui lo 
sciopero si è esteso, sono La Sarte, 
Resola. Villa Franca, Reasian. To­
losa e Renteira. 

A Bilbao, alle 8 del mattino, alla 
•cadere dell'ultimatum pubblicato 
sulla « Gazeta del Norie • dal go­
vernatore Riestra Diaz, gli operai 
della « Fchevarria » • dei cantieri 
navali « Euzkaldura • *i sono rac­
colti davanti alle fabbriche mani­
festando contro Franco. 

Gli scioperi negli stabilimenti 
Industriali nella provincia di Bil­
bao i l erano andati estendendo nel 
corso della giornata di Ieri. Gli 
operai degli « A Iti forni di Bisca-
glia ». la più Importante industria 
pesante spagnola hanno iniziato la 
sciopero bianco, e con loro quelli 
della. < Società Spagnola di Costru­
zioni'Navali ». 

Questo pomeriggio la «Babcock 
e WIlcox » e la «General Electrica» 
erano completamente ferme. 

TRKNI 1MM0DIL1ZZAT1 R UFFICI CHIUSI IN CALABRIA. EMILIA E PIEMONTE 

Il 981 degli statali ha scioperato 
condannando 81 rifiuto e le minacce del governo 

Schieramento unitario sotto la guida della C.G.I.L. - Un comunicato confederale 
La C.I.S.L. e l'U.l.L. invitate ad affiancarsi per proseguire insieme Fazione sindacale 

Naz. Mutilati e Invalidi di Guerra, 
Ass. Naz. Combattenti e Reduci 
Comitato Nazionale Difesa dei Va­
lori della Resistenza) esalta il 
grande valore e sacrificio dei Par­
tigiani, ricorda il significato s to­
rico del 25 Aprile giornata del 
riscatto nazionale, mette in guar­
dia gli italiani contro la rinascita 
del militarismo tedesco e invita 
tutto il popolo a celebrare la l u ­
minosa data «alla Insurrezione 
nazionale ne] segno della giust i ­
zia, della libertà e della pace. 

L'unità realizzata intorno a que ­
sti temi dai legittimi rappresen­
tanti delle grandi masse di coloro 
che più hanno sofferto in guerra 
e più hanno dato per l'Italia, ha 
un grande significato e rappre­
senta un passo in avanti sulla 
strada della distensione e della 
fratellanza fra tutti gli italiani 

A b b i a m o chiesto, a questo pun­
to, te le altre Associazioni parti~ 
giane avessero aderito alla céle-

ria, di sacrifici, di sangue è in ­
dissolubilmente legato al nostro 
popolo ed è intangibile parte del ­
la nostra storia; monito a quanti 
vilipendono con ogni mezzo la 
Resistenza, perseguitano ed o l ­
traggiano 1 combattenti delia L i ­
berta... ». 

Ai dirigenti della Associazione 
di Ferruccio Parri è sembrato 
invece fuori luogo che i Volon­
tari della Liberta osassero avan­
zare l'auspicio di pace contenuto 
ne l seguente passo: « . . . L'Italia 
della Resistenza auspica che 1 
governanti delle maggiori poten­
ze mondiali non si sottraggano 
alla storica responsabilità di a s -
.«econdare, attraverso pacifiche 
intese, la volontà di pace di tutti 
i popoli ». 

— Vuoi dirci in/Ine — abbiamo 
chiesto a l l ' ano . Bugliari — qua l i 
sono le principali mani/ettaziont 
un i t a r i e previste per oggi? 

— Intorno ai Sindaci delle 

Ieri, in Calabria, Piemonte ediso ufficialmente la decisione 
Emilia, si è svolto con un'ampiezza aderire allo sciopero. 
senza precedenti lo sciopero del di 

d! 

pendenti pubblici 
Sullo svolgimento dello sciopero 

la CGIL ha diramato ieri sera »l 
seguente comunicato: 

«La Segreteria della C.G I.L. e 
ti Comitato di Coordinamento, uni­
tamente ai rappresentanti dui Sin­
dacati Autonomi, Unione Naziona­
le Ferrovieri e Unione Sindacale 
Ferrovieri Italiani, hanno consta­
tato, sulla base di notizie dirette 
e giunte dai centri interessati, la 
imponente riuscita dello sciopero 
generale del dipendenti pubblici di 
due ore in Piemonte, in Emilia e 
;n Calabria. 

A Tcrino e nel Piemonte le 
astensioni dal lavoro sono state dal 
S5 al 100 %. A Bologna e in Emi­
lia si è scioperato al 100 % nel 
maggiori uffici e particolarmente 
nel settore della difesa, dei mono­
poli, dei ferrovieri e dei postele­
grafonici. 

Nella Calabria la percentuale de­
gli scioperanti è stata elevatissima, 
giungendo al 97 % per I ferrovieri 

Questa imponente percentuale d 
scioperanti dimostra come allo 
sciopero abbiano partecipato «n 
che 1 lavoratori della C.I.S.L. e 
della .U.I.L., malgrado le direttive 
contràrie dei loro dirigenti nazio­
nali 

In talune località come Bo­
logna, Torino, ecc. — le saloni 
locali dei dipendenti pubblici delle 
suddette organizzazioni hanno pre-

il mac Arthur europeo e giunto in nana 
mentre nei paese cresce l'opposizione alla guerra 

Sciopero a Udine contro l'arrivo di Eisenhower - Significativi scritti dei cattolici 
Tosatti e Giordani fanno eco «..Ila presa di posizione dell'M Osservatore Romano,, 

'--•:" _v 

Preceduta d a notizie voluta 
mente confuse sulla mèta del suo 
viaggio, è giunto ieri a Udine per 
via aerea il generale Eisenhower. 
Erano all'aeroporto, a ricevere il 
Mac Arthur europeo, alcuni g e ­
nerali, e tra essi i l generale 
Marra*, considerato giustamente 
un esperto in questo genere di 
contatti per l'esperienza da lui 
già fatta presso i comandi nazi­
sti. I /aereoporto, la v ia che da 
Venezia conduce a U*ine , tutte le 
strade laterali, in una parola tut ­
ta la zona di Canrpoforrnido era 
brulicante di poliziotti truppa, a u ­
tomezz i Secondo le notizie uf­
ficiali, Eisenhower compira una 
ispezione del genere d i quelle in 
uso nei paesi coloniali da parte 
del governatori imperialisti: egli 
assisterà a una esercitazione a 
fuoco nella zona di Gavazzo Car-
nico, ed ispezionerà l e truppe 
italiane. La visita del generale 
straniero v iene ad aggiungersi a 
tutti gli Pltri episodi che In 
questi giorni hanno accresciuto 
l'allarme dell'opinione pubblica, 
dalle manovre della flotta a m e ­
ricana sulla costa italiana, agli 
ordini di Spofford per un più ra ­
pido riarmo dell'Italia, a l le pres­
sioni di Sforza e De Gasperi per 
una revisione unilaterale del 
Tratto*» di paca ai noi dal ràgr-

»*!* 

m o stesso; per questi motivi , e 
ner la zona particolarmente d e ­
licata nella quale l'ispezione ha 
luogo, la visita di Eisenhower 
acquista un significato partico­
lare. 

Allarme nel Veneto 

U n o stato di allarme, di a p ­
prensione, e di indignazione si è 
creato nella provincia di Udine 
e In tutto il Veneto. Il Comitato 
provinciale dei partigiani della 
pace di Gorizia si è reso Inter­
prete del lo stato d'animo della 
popolazione rivolgendo a tutti i 
cittadini un appello, e l i gene­
rale americano — dice tra l'altro 
l'appello — viene per realizzare 
i piani atlantici che prevedono 
schierate le truppe titiste sui 
nostri monti. La sua visita non 
e fatta per ricercare una intesa 
di pace fra l e Nazioni, ma per 
coordinare sotto il suo comando 
il collegamento dell'esercito ita­
liano con quello di Tito, centro 
gli interessi di tutti I popoli. 
contro la pace. Secondo questo 
piano la nostra regione, Insieme 
a Trieste, sta diventando bivac­
co di truppe straniere. Per q u e ­
sto il Comitato provinciale dei 
partigiani della pace, mentre in­
vita ogni cittadino a chiedere 
u à pati© d i paca fra S 

grandi, chiama tatti gli Italiani 
e gli sloveni a protestare contro 
il generale straniero e a mani-
flestare contro 1 suoi piani di 
guerra». Anche altre organizza­
zioni democratiche venete han­
no inviato telegrammi di prote­
sta all'Ambasciata americana. 

L'Esecutivo della Camera del 
Lavoro di Udine si è riunito di 
urgenza, ed ha emesso quindi un 
comunicato con il quale viene 
proclamato lo sciopero e v ien d a ­
to mandato agli organi dirigenti 
di attuarlo nelle forme più ido­
nee. La decisione dell'Esecutivo 
camerale è già entrata in atto: i 
metallurgici della provincia han­
no scioperato compattissimi dalle 
16,30 alle 17, e per due ore h a n ­
no scioperato gli edil i e 1 tessili. 

Anche a Trieste l'agitazione è 
assai viva, e scritte contro E i ­
senhower tappezzano i muri della 
citta. 

Critiche m Me* Arthur 
Negli ambienti politici roma­

ni, si nota come il governo — 
memore delle manifestazioni che 
accolsero a Roma fl generale 
straniero — abbia questa volta 
evitato di popoiarizzare la roti-
zia dell'arrivo di Eisenhower, e 
come sia stato circoscritto l'iti-
oarar iodeUa sua vWta , eba agU 

La CGIL, 11 Comitato di Coordi­
namento e le altre organizzazioni 
associate, salutano 1 lavoratori' al 
tutte le organizzazioni che hanno 
partecipato compatte a questa pri­
ma manifestazione contro l'ingiu­
stificabile atteggiamento negativo 
del Governo. 

Questa compattezza del dipen­
denti pubblici dimostra che le ri­
vendicazioni economiche avanzate 
dalla CGIL sono profondamente 
sentite da tutti i lavoratori ed è 
una solida garanzia di successo. 

La CGIL e II Comitato di Coor­
dinamento dichiarano di essere 
sempre pronti a trattare col Gover­
no per addivenire ad una soluzio­
ne soddisfacente della vertenza, ma 
non possono accettare che le que­
stioni relative al trattamento eco­
nomico, giuridico e morale dei di­
pendenti pubblici siano regolati 
unilateralmente dall'alto, miscono­
scendo gli Interessi concreti dei 
lavoratori e la dignità delle loro 
organizzazioni sindacali. 

La CGIL e il Comitato di Coordl 
riamento dei pubblici dipendenti, 
dopo ls risposta assolutamente ne­
gativa del Governo, invitano mio 
vamente la CISL e la UIL a rea­
lizzare un'Intesa, per concordare 
l'azione comune che «1 renderà ne­
cessaria nei prossimi giorni per la 
realizzazione delle giuste rivendi­
cazioni dei difendenti subbile! * 

Ieri alle 12Td7rigéntH}ellà* CISL 
< dell'UIL si sono incontrati con 
il ministro Petrilli, il quale ha con­
fermato il rifiuto del governo alle 
richieste degli statali, ripetendo le 
logore e false argomentazioni di 
Pella. I dirigenti della CISL e del­
l'UIL. a quanto informa l'ANSA, 
hanno replicato dichiarandosi in­
soddisfatti della risposta. Tuttavia 
le due organizzazioni non hanno 
preso alcuna decisone preferendo 
attendere ancora non si sa bene che 
cosa. D rrpetuio diniego del gover­
no ha accresciuto il disagio della 
CISL e dell'UIL, costretti a de . 
plorare, seppure con garbato e pru­
dente linguaggio, l'intransigenza 
governativa. Maggiore è l'imbaraz-

successo, la rassegnazione • n cru­
miraggio. 

Un altro segno del profondo ma­
lessere che travaglia 1 sindacati go­
vernativi è dato dalla decisione del-
la corrente liberale che aderiva alla 
CISL, di distaccarsi da questa or­
ganizzazione. ' 

Grande Intercise hanno susci­
tato le conclusioni del Congres­
so dei funzionari dello Stato con 
mansioni direttive, aderenti alla 
DERSTAT, i quali si sono pronun­
ciati per il pieno diritto dei di­
pendenti statali allo sciopero. 

n Congresso ha riconfermato la 
decisione di proclamare lo sciope­
ro dei funzionari direttivi, per il 
5 maggio prossimo a Roma, e per 
il 19 dello stesso mese, in tutte 
le altre città. 

Il 27 prossimo, come già è stato 
annunciato, avrà luogo lo sciopero 
nazionale degli autoferrotranvieri 
per molteplici rivendicazioni, tra 

cut la rivalutazione salariale, la 
scala mooile ecc. Lo sciopero de­
gli autoferrotranvieri - è stato de ­
ciso dalla Confederazione del La­
voro, la CISL e TUIL ' 

ragitazhae defjl issegnanti 
- L'agitazione degli insegnanti medi 

va intensificandosi. Durante 1 la­
vori del convegno nazionale dei 
Precidi. 1 capi dj Istituto hanno 
suggerito ai sindacati di ripren­
dere attivamente l'agitazione alla 
metà di maggio, nel periodo imme­
diatamente precedente agli scrutini 
e agli esamL II convegno si è di ­
chiarato favorevole all'astensione 
dalle operazioni di scrutinio e da­
gli esami, a partire dal 18 giugno, 
opponendosi a ricuperi sotto qual­
siasi forma. 

L'ESERCITO COREANO ALL'ATTACCO 

Il fronte dell ' invasore 
sfondato a sud di Kumhwa 

Reparti di cavalleria popolare irrompono 
in una larga breccia, inseguendo il nemico , 

compie circondato da a u t o h l i n a l z o dell'UIL che ha inviato al mini-
e altri mezzi corazzati. Tutto d ò , stro Pella una lettera, in cui si 
lungi dal nascondere, marca s e m ­
mai il fatto che l'arrivo del g e ­
nerale straniero coincide con una 
(Coatta** fa «. pasta a t. colon a » 

Wiif Ferrera Erigerà 
• M strie j rjKcrfi aeirUtSS 
MOSCA, 24 — H pubblico musi­

ca!* sovietico mostra grande inte­
resse per gli imminenti concerti 
che avranno luogo in questa capi­
tale sotto la direzione del maestro 
Willy Ferrerò. 

I concerti m programma domani 
e venerdì nella sala maggiora del 
Conservatorio, comprendono la 
Quarta sinfonia di Ciaikovski. 11 
poema sinfonico «Don Juan» di 
Strauss. L'oaoertare dei «Vespri 
Siciliani » d | Verdi e il « Tema con 
variazioni* di Donato di VeroH. 

II maestro Ferrerò dirigerà, inol­
tre, T»n concerto il 29 aprile a!!a 
sala Ciaikovski ad il giorno suc­
cessivo «ara ancora sul podio del 
Conservatorio. 

Dopo questi concerti a Mosca. 
egli si recherà a Kiev ed a Le­
ningrado. * 

Ieri sera. Ferrerò ha assistito al 
concerto in onora del compositore 
Sergei Frokoflev a l Conservatorio 

muovono vivaci critiche all'indiriz­
zo economico del governo, biasi­
mando il fatto che sf faccia grava­
re sulle spalle dei lavoratori il pe­
so del riarmo. 

Ancora più grava, tuttavia, ap­
pare, dopo questa lettera, la capi­
tolazione dell'UIL che si ostina a 
predicare, beninteso senza alcun 

FRONTE COREANO. 24 — Le 
truppe popolari coreane • le unità 
di volontari cinesi si sono imposte 
oggi al nemico, infliggendogli nuo­
vi e gravi rovesci ed espugnando, 
secondo notizie di fonte america­
na. le a t ta di luja • di Toncbon. 

n bollettino americano, che ha 
fornito ufficialmente tale annuncio. 
segnala che le forze coreane • han­
no continuato la loro offens.va lun­
go il fiume Inijlu. impegnando due 
divuìuni del corpo di spedizione > 
e che nel settore centrale • occi­
dentale dea fronte 1« divisioni sta­
tunitensi «sottoposta ad una tona 
press.one, modificano le loro posi­
zioni per controllare le penetrazio­
ni coreane ». n comunicato segnala 
Inoltre che stamane, a sud di Ko-
rangpcn, sul fronte occidentale, 
una unità dell'invasore è stata ac­
cerchiata a altra hanno ripiegato 

i nn i ••fttsmitMmttotti 

Il dito nell'occhio 
Cairiaettai 

Rlportlaaio dalla 
wdco Umanitari*: « Z/oworevote Alda 
Fwf, avvocato democrfstfimo ài To­
ri»© Ita rivetto al sffwistcro dette 
Finanze la areweate foterroparfori*, 
chiedendo rttpott* scrttta; «Per co-
«oacerc se rteWtff iscritto fa gmnìchm 
rvoco at tmpoate e per qnma voci m 
ver eaatf somma tal R»*pott Dado 
che, secondo fl aettfwa—fe L'Eu­
ropeo del I aprile 1S5I n. $4. h» spe­
so fa tre giorni a Sestriere trecento-
mila lire di conta di albergo». 

Santa Ingenuità. Quando l'onore-
vote avvocato avrà ottenuto la ri­
sposta scritta. In cut spera, vorrà 
essere cosi sentile da comunicarce­
la? a ha 

«CU «pegno», riempiendo lo 
meco, «f calmano /scarnante ». Dal 
eternare «'Jtsfia. 

Questa è proprie una lievita- Hon 
capevamo che I smaltai dtgascil-
atlanJ taasero spegneiL 

e— Chaomtl — Atee Mefeperte aa-
negendo in «n MccWere di pasti* le 
cfpotle alia maionese die, rasarne ai 
sedani, ai ravanoilt • 
stitniscono l'elemento base a* qm*ì 
singolare coktatl regionale — mi ha 
detto che a mio fCm gli ricorda Sha­
kespeare — «Gian Luigi «ondi, dai 

sull'ala destra del settore. 
Altre notizie diramate dal corri­

spondenti di guerra dislocati nel 
diversi settori, indicano che l e trup­
pa popolari superano in forze il 
3JT parallelo puntando verso est a 
verse ovest, alle spalle delle forza 
di Invasione, le cui linee non for­
mano più un fronte continuo. 

Lo sfondamento del settore cen­
erete del fronte americano da parta 
delle forze popolari è stato effet­
tuato — riferisce TAFP — a nord­
ovest di Chuneboa. Mosarsi dalla 
zona a sud di Kumhwa, l e truppa 
coreane si sono infiltrate dietro la 
linee alleate contro le quali basata 
lanciato attacchi simultanei sui 
cai e alle spalle, r.uscendo a 
tare battaglioni, ad interromperà la 
comunicazioni alleato ed a metterà 
fuori combattimento uà reasinteata 
e ima compagnia di artiglieria aa 
campagna. Ufficiali di Stato Mag­
giore americani definiscono >a si­
tuazione come « grave ». 

La tinca stabilita sulle meetegae 
dall'invasore, per una lungaczza a l 
1S k m , a sud di Kumhwa aa caa-
«sto di esistere. In poche ore I 
coreani si sono impadroniti et 
monti « della catena di 
erano state faticosamente 
«tata di recent» dalle 
niali britanniche dopo 
combattimenti. 

Nel u r e o pomeriggio altri < 
et dal fronte hanno eonsmraaato la 
sfondamento del front* 
n e r i c a n o a «id di Kums 
noto dopo tra bomba r aa mente net­
tunio delle a r t l w e n e popeseet ad 
hanno aggiunto che questo 

I mento è definito aaxii 
S ' ^ - S l ' H Pi» «TSVT verineatost 

Menarti d: «va l l fr :* co: 
no fatto irruzione oeil 
eia operata, in: 
m ritirata, CSM 

• ) a.-» ^ « u l i / 2^ Jc-Snéat Mt * » !f 
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Viva l'Insurrezione 
de! XXV aprile ! 

fercòtettì 25 aprile 19M 

Viva I partigiani 
artefici della vittoria! 
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JL PERCHE' DI UNO SCIOPERO ; 

Al "calibra-pere,, 
SENZA LIMITI IL DRAMMA DELLA CASA! 

piaccion troppo ipise 
S - - \ ' , ' r - ; • » • • • — — ^ — — » - — i ' — ^ ^ » i i — • - ^ • • . • •• 

Oltre che del Comune, Ferragutt è con 
sigliere anche dei "Frutteti Conte Froa,, 
L'Assessore Ferraguti ama di tan­

to in tanto intrattenere i lettori di 
ta/un< giornali governativi • o filo-
governativi «ut problemi di caratte­
re annonario. Negli articoli che egli 
scrive ti compiace di far sfoggio del­
la sua erudizione circa la nomen­
clatura teientiftea " dei vari generi 
ortofrutticoli, di ricordare i suol me­
riti di inventore delia macchina *ca-
libra pere », ma questo illustre stra­
tega delle « battaglie del grano » nei 

cute e calunnie che l'Assessore fet. 
raguti lancia contro i lavoratori pei 
mettere in catt.va luce la loro azn+ 
ne agli occhi delia cittadinanza. 
:< Ma è naturale che l'Assessore tei 
raguti agisca così; egli in realtà noi, 
tutela gli interessi ael consumatori 
ma rappresenta l'Interesse dei gran 
di produttori e degli speculatori. 

Si sa che l'Assessore Ferraguti e 
l'esperto cons g'.iere della tenuta 
« Frutteti Conte froa » di Jesolo e 

suoi 4 anni di assessorato, 'tranne {pertanto egli non può che prendere 
la sua grafomania, non ha mostra- \provvedimcnti che vadano a benefi 
to alcun serio interesse per i prò- ciò • nei proauitori dell'ordine " 
blcrni annonari, né può vantare al grandezza del Conte Froa 
suo attivo alcun provvedimento di' 
retto a migliorare i servizi dell'An-

; nona. . . 
Tutti sanno che i Mercati Gene­

rali hanno un orainamento molto 
. difettoso e che si impone da tem­

po una vera e propria riforma. Al-
l'Assessore Ferragutt però questo 
non interessa; per lui te cose van­
no bene così, perchè così vanno be­
ne per i grandi produttori e gli spe~ 
culatori che al Mercati Generali fan. 
no il bello e cattivo tempo. 

Ma dopo il suo clamoroso insuc­
cesso sulla questione della Centra­
le ael Latte, l'Assessore Ferragutt 
vuole prendersi la rivincita e mostra 
le sue grandi doti ai riformatore 
legando U suo nome ad una grande 
innovazione; la e tara merce » del 
piselli. •: -'••:.. 

L'Assessore Ferraguti però è vera­
mente sfortunato, perchè là sua ri­
forma ha Suscitato un coro di pro­
teste ed egli cerca invano con note, 
scritte — come egli dice — sul « cam­
po di battaglia» di giustificare un 
provvedimento che sotto tutti gli 
aspetti mostra di essere stato preso 
per tutt'altn motivi che per quel­
lo da tui addotto. 

L'Assessore Ferragutt vuole infat­
ti dimostrare che l'introduzione del­
la «rara merce» provoca un mag-
priore afflusso di derrate Sul merca­
ti generali e qttlndl una diminuzio­
ne dei pressi, ma egli si guarda be­
ne dal dire che facendo pagare al 
presso dei piselli, per ora e degli 
altri prodotti in seguito, il let/no 
delle cassette, in definitiva, di tutto 
il proclamato beneficio ne godono 
soltanto i grandi produttori che si 
vedono pagati al prezzo di 50-60 li­
re e per gli altri prodotti anche di 
200-300 lire un chilo di legno nep­
pure stagionato. ... ' - -> • 
• Con / ' introducane detta tara mer­

ce »ui piselli .stando le cose così co­
me stanno al Mercati Generali, il 
consumatore verrebbe in definitiva 
a pagare il prodotto circa il 12 per 
cento di più.. 
' Con la scia tara merce sui piselli 

, ai produttori andrebbe un utile di 
oltre 2 milioni che. naturalmente, 
debbono essere pagati dal consuma­
tori. 

Hanno fatto quindi bene i riven­
ditori a protestare contro il provve­
dimento » non valgono le «olite ac-

Peichè — se cos\ non fosse — 
l'assessore Ferraywii *i ri/iuiere&bc 
continuamente di discutere il rior-
atnamento dei Mercati Generali e 
perchè permetterebbe alla Marcare-
se e ad altri produttori di uve di 
giocare al rialzo e ribasto dei prezzi 
di questo prodotto valendosi di una 
dlstxjsizione di cui debbono benefi­
ciare soltanto l piccoli produttore 

Troppo facile, quando si voglio­
no nascondere l veri motlvxl dj cer­
ti provvedimenti, accusare i riven­
ditori, che si rifiutano di far paga­
re al consumatori il legno per pro­
dotto ortofrutticolo, di essere avidi, 
di voler vendere poco e guadagnare 
molto. 

l'Assessore Ferraguti sembra me­
ritare a pieno J'elog.'o funebre che 
Sancho Pancha recitava sul caduto 
Don Chisciotte; quello di essere umi­
le con i superbi e superbo con gli 
umili. 

Vogtlamo dare un consiglio all'As­
sessore Ferraguti: se ne stia al suo 
* calibra pere» e aa altre slmili in­
venzioni, lasci stare la riforma dei 
Mercati Generati, e sopratutto non 
tenti di gibellare per provvedimen­
ti a favore della cittadinanza misu­
re che hanno soltanto il fine di fa­
vorire grandi - produttori e specula­
tori. 

I rivenditori altro non chiedono 
che di essere lasciati lavorare in pa­
ce; i cittadini non chiedono esperi­
menti che significano aumento del 
prezzi: tutu chiedono all'Assessore 
Ferraguti. se ne è caracc, di fare 
magari in « articolo mortis », — co­
me egli ha detto a proposito della 
Centrale del Latte — qualche cosa 
di più serio e di -piti concreto nel­
l'interesse dei piccoli rivenditori e 
della cittadinanza. 

. CLAUDIO CIANCA . 

DAI SOLITI MASCALZONI NOSTALGICI 

una bomba 
contro lo sede dell'ANPI 

Falso allarme in P. S. Silvestro • Settimo allentato : 
c h e fa la polizia? - Un altro ordigno a Milano 

Questo magnifico palazzo 6 nuo­
vo di zecca; sì trova naturalmen-
te al Parioli. In via Buozzi angolo 
Via Gramsci: ne è proprietario 11 
costruttore Giammai usti, che di 
taniò In tanto la parlare di sé per 
tutt'altre ragioni: ciascun apparta­
mento costa dal 30 al 40 milioni: 
anche In questo caso — anche 

quauQO si costruisce — 11 dminma 
della casa è senza limiti I Mentre 
migliala di famiglie sono senza un 
tetto o rischiano di perderlo, men­
tre nessuno si sogna di costruire su 
larga scala abitazioni di tipo po­
polare. c'è chi pensa solo al gua­
dagno. Ciò accade In Roma, nel 
1051, con De Gasperl e Rcbecchinl. 

Anche 1 miserabili rimasugli del fa­
scismo, artificiosamente tenuti in v i ­
ta, all'ombra dello scudo crociato, dal­
le carezze di De Gasperl e di Sceiba, 
hanno voluto « celebrare » la data del 
29 aprile, data tanto infausta per le 
«»orU del «regime nero, quanto felice 
o gloriosa per il popolo Italiano. E lo 
hanno fatto da pari loro, con un ge­
sto, cioè, vile e stupido, criminale e 
Impotente. 

Alle 23.19 di ieri sera, una bomba a 
mano Breda è stata lanciata da via 
di Villa Albani nell'Interno del gran­
de giardino che circonda la sede na­
zionale e provinciale dell'ANPI e 11 
Convitto Scuola «Glalme Pintor» La 
bomba, fortunatamente, non ha pro­
vocato danni. Lo spostamento d'aria 

l'ia mandato in frantumi una grande 
; Torta a vetri. 

Sul luogo del loro delitto, I fascisti 
ìanno lanciato alcuni manifestini, 

s tampati evidentemente con macchina 
tipografica. I manifestini, contenenti 
alcune ridicole frasi di esaltazione del 
recinte fascista e di rabbia contro l'e­
roica Insurrezione d'aprile, recano la 
firma della famigerata «Legione Ne­
ra ». Malgrado l'ora tarda, numerosi 
cittadini si sono subito recati alla se­
de dell'ANPI per esprimere la loro In­
dignazione contro l'Infame attentato. 
Numerosi funzionari di polizia, tra 1 

quali il vice-questore Or tona, hanno 
ispezionato a lungo l e tracce dell'e­
splosione. La sede dell'ANPI, come si 
ricorderà, fu oggetto di un altro at­
tentato. Il 14 febbraio '48. 

Con la bomba di Ieri sera gli at­
tentati compiuti in queste ultime set­
timane dai fascisti, e rimasti Impuni­
ti, raggiungono li numero di sette. LI 
enumeriamo: incendio della sezione 
del PCI del quartiere Flaminio: bom­
ba contro le sedi del PRI e del PSU, 
bombe contro Palazzo Chigi, l'amba­
sciata degli S U. e 11 Viminale, bomba 
contro TANPI Che cosa ha fatto la 
polizia per prevenire e per reprimere 
questi atti di vandalismo? Nulla, as­
solutamente nullaI Dobbiamo pensare 
che ima forza misteriosa Impedisca 
alla questura di scoprire i colpevoli? 
Dobbiamo mettere In relazione la li­
bertà accordata ai terroristi farcisti 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

11 f i o r a » • • >;"•"•• 

— Oflfi attesisti 25 airil» (115-250): I . fere*. 
11 arte si Ieri alia 5.23 « traaoati atlt 19.20. 
— Belltltias atmafralice: Reu'.atratl tari: irti 
mtvbi SS. lenwr.M 30; nati morti 1; storti 
ostelli 15, lenuaina 17. Uitrimcel trascrìtti 
108. ' - • • ' 
— •alltttiaa aateertlctic*: Treaparatart arfaU 
ma e BHssima di Itti: 6-18.3. Si pretede cXo 
auToloso. Temperatura annonaria. 
Visibile s aicotiasile ' 
— Tlttrl: i La paura sumero BSO • allTTe*»: 
« 1 t**«*i • al Pir.edel!». 
— Clataa: • Tatti ali t o t ù l <M s e . al Bo­
logna, Italia. Mwiini: • Cripto tri I «aratori • 
al COIOMW; t Bandiera filila • «I Orlatali*. 
Soperga; • L'omo bianco lo .ritrai • ai Diana 
» Mawimo; • Lati del Tariti* • Pi imita, Me-
tropoiltao; . Giiwtiria i lattai ai Plamiaio. 
Orario dai barbieri ' ':"' 
— far 11 Prima Maggia « u t h featWIU «si-
l'AttMitMat. g)i (creili * barbieri « nistl 
aoTfinmj insertare 

UN NUOVO FILM 
del regista di « Manon » 

f - v . 
Gran FituiiM Appena ricevuto il 

< Leone di San Marco » per 11 aia* 
a Manon », li regista, H. G. CK>uzo| 
lasciava Venezia In aereo per Parigi. 
Qui, l'attendeva una nuova fat ica: 
la messa In lavorazione di Un marito 
per mia - madre, un film tratto da 
una commedia di De Piers e Cali* 
luvet, t Mlquette et sa mere », ripe­
tuta a Parigi 1600 volte di segui to 
e rappresentata in Italia dalla ormai 
storica compagnia e Talli, Armando 
Rossi, Giovanni e Lydia Borelll >• La 
notizia che 11 regista di « Manon » 
avrebbe girato u n film comlco-eentl-
mentale suscitò un vivo interesse. 
Alle numerose e spesso discordanti 
supposizioni lo s tesso Clouzot rispo­
s e cos i : «Perchè h o fatto un film 
allegro? Perchè abbiamo tanto biso­
gno di essere allegri In questi tempi 
che non lo sono affatto ». E, difuttl, 
in Un marito par mia madra Cl0U7ot 
fa ridere con la s tessa abilità con 

^, 'nZ < ?^" 1 !n^A , p' , ? < t , ' •* u
w • f i * : v l , , o f d , >*,qu«'e »n « M a n o n . » ha fatto pian-

total*; olovedl S maggio 8-1S. ? » "*•"«> P«* « l a madra è la 
« BÌ.«JIO vi*. t e n ! t > t f t p i , a d e l l a l l R l d a a , c e s a di Mostre 

- Itti alla gallerìa • Il Piada • (Piatta M 
Popolo 19) si a inaugurata oaa mo«t»a |*f-
»tn«I* <M!o iwxi!ir.r« Carmelo Cappella. 
Monca ia Piatta . 
- Oggi, dalla 18,30 ali* 20. la Piana «V4 
Viminale, euacerta *l!a R«n<h iti Corpo Guar­
dia dì P.S. diretta dal maestro G. Mdra Mar­
ch»'ai. 

T a n a atttomobiliiticDt 

- L'intarajail Ciak amrU et», «osta t n e -
outn nelle preceduti acadenre. a detenere 
da domini, pressn i locali <Wla e» bigliette­
ria (ufficio prenotai!©»!) della attiloia Ter-

IL NOBLE GESTO DI CINQUE COMUNISTI MODENESI 

Piselli nemmeno oggi 
Ieri mattina 1 rivenditori ortofruttico­

li hanno sospeso per mezz'ora, in segno 
di protasta, la compera delle derrate. V* 
manifestazione v riuscita compattissima 
ed è stata una ennesima dimostrazione 
de-ll'ostlllt* che trova l'ordinanza vo­
luta dall'Assessore Ferragutt. 

Ogjrl t rivenditori continueranno ad 
astenersi dalla compera del piselli e 
questa sera alle ore 17 si riuniranno in 
assemblea generale per esaminar* ia si­
tuazione 

Vengono a donare il proprio sangue 
a un bimbo gravemente maialo di Ibc 

Con una colletta popolare hanno raccolto il denaro neces­
sario per il viaggio - Grazie ad essi una tenera vita è salva 

con i progettati «apparentamenti» tra ?'»'• , u r i •«««uato « aerritio per l'eMii™ 
la democrazia cristiana e 11 MSI? **l* *\* iw'^MUi.rr* « tid.nauoaa delie 

Analogo attentato,* ci telefona il 
nostro corrispondente da, Milano, * 
stato consumato contro la sede pro­
vinciale dell'ANPI di quella citta. SI 
tratta di una bomba carta di note­
voli proporzioni che ha provocato 
danni considerevoli 

Verso l'i,15 di questa notte, è stato 
segnalato ad UQ pattugMone moto­
rizzato della Celere che un'altra 
bomba era esplosa in plnrza S. Sil­
vestro. ReeatL«l sul posto, gli agenti 
hanno però constatato che s i trat­
tava di un fabo allarme. 

E' con la più profonda c o m m o ­
zione c h e ci accingiamo a narrare 
oggi, su questa pagina, un bel l i s ­
s imo episodio di solidarietà uma­
na, un nobile s e s t o compiuto da 
cinque giovani operai, Agii del ge­
neroso popolo emi l iano . 

Un bambino di nove anni , m i ­
nacciato da una terribi le malattia, 
rifiorisce oggi alla vita, perchè 
cinque uomini, che egli n e m m e n o 
conosce, gli hanno donato una par­
te de l proprio sangue, una parte 
della propria vita, senza nulla 
chiedere in cambio, animati da un 
solo sent imento: li des ider io di fa­
re d e l bene . Ed è per noi mot ivo 
di orgogl io 11 fatto che 1 c inque 
generosi sono tutti iscritti al Par­
tito Comunista. Modesti e schivi 
di e logi , essi avrebbero vo lu to che 
I l o r o nomi restassero nel l 'ombra. 
Ma qualcuno ha vo luto che questo 
episodio fosse conosciuto da tutji 
e ce l 'ha riferito, ne l la sua s e m ­
plice drammatici tà . 

A lcun i giorni or «ono, i l p i cco ­
lo R ino Vescovini , di n o v e anni, 
res idente a . Modena, g r a v e m e n t e 

• ( - RACCAPRICCIANTE PINE DI UN VECCHIO IN VIA XXI APRILE 

Torna dall'America senza una lira 
e si butta disperato dalla terrazza 

• J , • • . • * • - . • * _ _ _ _ ^ . 
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Era vecchio e malandato - Viveva a carico del la sorella 

AH» 19 «1 Ieri «era n settanta­
treenne Ernesto CaprlottL recente­
mente rimpatriato darli Stati Uniti, 
ha porto fine al «niol giorni, gettan­
dosi dal terrazzo di u n palazzo di 
Vlala X X I Aprile 1U • « 

Con 11 pretesto di «prender* una 
boccata d'aria >, U CaprlotU al è 
Catto dare dal portiere l e chiavi del 
terrazzo, che dà Bulla v ia Gaetano 
sCoroni. Salito fin lassù, 11 vecchio, 
dapo qualche att imo d i Incertezza, 
al è te t ta to nel vuoto e, dopo un 
pauroso volo d i c irca 25 metri , è 
aadato • sfracellarsi su l s e l c ia ta 
•• X Cassami, che avevano assistito 
Inorriditi a impotenti alla terrificar^ 
t e acena, sono accorsi Terso il pove­
rette , m a «4 loro occhi al è presen­
t a t o «uà orribile quadro: a terra 

M CI. fra», éai Statatati 
iaaU. tuo* «Italia. Ce­

ssatali, aatafamtiaatlail, lmari, Vafta-
jatraiaalil, 0 M , DUO, OMX. ERMI. 
I>*raliari, Bettritt, Aaskatatari. latitarla-
H, lauri Idsterl, rssarcaasarri. «Mata 

- alla era siasi ia raasraàaee. 

giaceva u n ammasso informe che 
non rassomigliava p iù a un corpo 
umano. Il cadavere, coperto eon un 
lenzuolo, è stato piantonato e, dopo 
Il sopraluogo dell'autorità giudizia­
ria, trasportato all'Obitorio. 

La storia d i Ernesto CaprlotU può 
forse aiutarci a scoprire l e ragioni 
che lo hanno . condotto all'insano 
gesto. • 

e g l i parti, t s anni fa , p ieno delle 

Blu rosee speranze, per gli Stati 
nltl d'America. Per lunghi anni la­

vorò con lena, sperando di radino* 
lare un gruzzolo e di tornare poi in 
Italia. Ma nel paese delle automobili 
e del * frigidaire >. i l CaprlotU non 
riuscì a trovare l a Mecca al cui 
tutti gli avevano parlato: ai accorse 
ben presto che con 11 s u o lavoro 
sarebbe' rìuaclio a iinÙHpeaa a tirare 
avanti la vita. Ma non disperò del 
tutto, pensò che forse col tempo le 
cose sarebbero andate diversamente 
e che avrebbe al la fine trovato la 
strada buona. Ma l e co»e non cam­
biarono. 

Senza un soldo In tasca, senza più 
illusioni, vecchio e malandato l a sa­
lute, decise Qualche tempo fa dt tor­
nare In Italia. A Roma andò ad abi­
tare nell'appartamento di sua sorella 
In viale XXI Aprile e durante que­

sto periodo visse a ano carico. Ult i ­
mamente , a causa di una grave for­
ma di congiuntivite, ha dovuto sot ­
t o p o n i a ben tre operazioni agli oc­
chi, cosa che ha contribuito non 
poco ad aggravare Io «tato di de­
pressione a di scoraggiamento io cui 
già al trovava. 

Osserrufor/o 

Puzza di schede 

INIZIATA LA CAUSA CONTRO «IL MOMENTO st 

Tre perizie dichiarano apocrifa 
la lettera di Viola a Mussolini 

luaca 

a i r X I • « «al Trfbu-
Penala, ès è Iniziata la causa 

*ltTarì«TlffTìt promossa dall'on. 
, r» Viola contro l'agenzia « gial­
la • ABI m contro U n o t o giornale 
ssanflallsllrn a l i M o m e n t o * . Come 
al ricorderà, fl t g iugno scorso a l ­
e s a i giornali pubblicarono i l testo 
aU «ma lettera, attribuita all'oa. Vio­
la, contenente espressioni di bassa 
• e a m i * piaggeria ne i confronti del 

y^; a Cae* ». a l Quale era diretta. Nel 
''•',': ' •osnerlggle €e l lo s t a n o giorno, 11 
£ V-, «sputato democrist iano iniziò alla 
% •. Camera al suo clamoroso attacco 
-.;--*_.• contro a malcostume del suoi col-
t & > leghi «1 gruppo, accasando questi 
&££• nttlml smette di falso, per aver «if-

qaaUa lettera, che l'oratore af-
" di non • • e r o ma l scritta. Lo 

f a «norme. La maggioranza 
e* tncaiexta parlamen-
poke Impedire che usta 
ali laaac iae , nominata 
i a*usa. : s i occupasse 

àaccvztsia. 
sfottoyjtta • tra* Tris»* rertzla, ! * 
~ fm aUettlarata autentica. L*on. 

i, ccateato la validità della 
'se «juarela eos tro la 

• contro * Il Momento ». 
é d a n t i «osi al l 'udienza « i feri 
Nt tn . afa* al é Iniziata eon im 

i « n a r t a a l a l legale 

¥?£-

«ell'on. Viola, di t re altre perizie 
giurate, redatte separatamente e In­
dipendentemente r u n a dall'altra da 
cinque periti giudiziari Iscritti alle 
Corti d'Appello di Napoli, Beneven­
to e L'Aquila. I periti affermano che 
le lettera è apocrifa. E Ì « ! aggiun­
gono di aver raggiunto la prova del 
falso, attraverso un esame minuzio­
so della calligrafia- La lettera, se ­
condo 1 cinque periti, è una rico­
struzione a • mosaico » fatta con Q 
sistema del • lucido », già adoperato 
dai fascisti nel esso Badoglio-Muti. 

Dopo ampia e anlmat&tlma discus­
sione, la causa è stata rinviata ai 
zt maggio, v . 

fcrilo da mo sroMsdifo 
• m i m dteHifi al petto 
Francesco Poleitl. di 27 anni, im­

piegato disoccupato, abitante In via 
rVelle Mura»!» » v?rss !s ZS.33 di ni', 
aera. In v»a del* Boschetto, è venuto 
a diverbio per fu lì u motivi cor. un 
tale soprannominato « Garibaldi», non 
meglio identificato, il quale, ad un 
certo momento, io ha colpito al petto 
con un temperino, 

ti PoletU e stato ricoverato a S. Gia­
como In ofirartvazlone per una ferita 
alla bea» tSaircmltorece sinistro 

Proprio cosi: puzza di schede 
debbono sentire in Campidoglio se 
alcuni degli autorevoli democristia­
ni al potere hanno sentito U biso­
gno di recarsi alla base. L'avveni­
mento è di domenica scorsa. Gli 
« a m i c i » Sale* e AnaeMIIi sono in­
fatti andati a Monteverde Nuovo 
e 11 • hanno discusso, insieme con 
una quarantina di rappresentanti 
delie « forze vive e vitali della de­
mocrazia cristiana» (l soliti vecchi 
parrocchiani/, i problemi pia ur-
penri del quartiere: la sistemazio­
ne della scuota Oberdan, la luce, le 
fontanelle, ecc., ecc. 

« Glielo avevo detto lo al Sinda­
co ~~ ha esclamato a un certo punto 
f( federale d e — che bisognava fa­
re una politica di piccoli problemi. 
- * Glielo avevo detto io al Sinda­
co—ha esclamato dopo un po' 
l'assessore d. e. — che bucinava 
fare una politica di grossi proble­
mi.'». E, cosi, fra una esclamazione 
e l'altra, il Sales e l'Angelilti hanno 
buttato la croce addosso al povero 
Rebecchini, giurando e spergiuran­
do — ciascuno per proprio conto e 
per la propria impostazione dei 
problemi cittadini — che ar/rebbero 
fatto cose da pazzi in Campido­
glio affinchè Monteverde Nuovo 
abbia quel che ho da avere. -

Dovevano • passare quattro anni 
perchè gli autorevoli d. e. s i r i ­
cordassero dei quartieri delia citta/ 
Eppure, alle prossime elezioni, ci 
sani qualcuno di questi che tenterà 
di far credere nuovamente ai po­
veri parrocchiani che la loro sc l -
perra sfa nel votare per lo scudo 
crociato! CI crederanno* . % 

malato di t -b .c . v i e n e trasportato 
a Roma e ricoverato ne l la clinica 
chirurgica del Pol ic l inico, diretta 
dal prof. Valdoni . Il b imbo è or­
fano di un patriota deportato in 
Germania e morto di stenti in uno 
di quegli inferni che si chiama­
vano « lafiet ». La mamma, r ima­
sta sola, d e v e lavorare dalla mat ­
tina alla sera, per mantenere e 
crescere tre bambini . 

Lo stato di salute de l Vescovini 
richiede che eg l i sia immediata­
mente sottoposto ad una difficile 
operazione ai polmoni . Ma, perchè 
l ' intervento »ie*ra, è necessario 
fare una trasfusione d i u n litro 
di sangue. A chi rivolgerai? I pri ­
mi approcci c o n alcuni donatori 
non sono d a v v e r o incoraggianti . I 
meno esigenti ch iedono 25 mi la l i ­
re, una cifra troppo alta per una 
famiglia cosi povera . L a sventu­
rata madre sta p e r abbandonarsi 
alla disperazione, m a una speran­
za ancora la sorregge, la fiducia 
nella solidarietà umana . Scrive una 
lettera al Comune di Modena, espo­
nendo con accorate paro le 11 suo 
caso. Il Comune trasmette so l le ­
c i tamente la lettera al l 'Associazio­
ne de i donatori di sangue di quel ­
la città, di cui sono membr i circa 
500 cittadini, • in s r a n d e magg io ­
ranza operai Industriali e proleta­
ri agricoli, di cui molt iss imi iscrit­
ti al P.C.t. 

Si convocano 1 donatori , M r e n ­
de nota la richiesta. Tutti si of­
frono. N e v e n g o n o scelti c inque. 
tutti comunist i ; Renzo Becchi , di 
35 anni, operaio del la O C I . Fiat ; 
Mario Prampol inl , di 23 anni, d e l ­
ie Officine Jul l i : Wil l iam Pini , di 
28 anni, de l l e Officine Alfieri Ma­
cerati Cauto d a corsa ) ; Carlo Ta-
verni , d i 26 anni , d e l l e Officine 
Accumulatori Maserat i ; Fernando 
Prampolini , d ic iannovenne , d isoc­
cupato. C o n - u n a col le t ta , ess i rac­
colgono il danaro necessario per 
il v iaggio fino a Roma. Chiedono 
un permesso a l le direzioni del le 
rispett ive fabbriche, corrono alia 
stazione. A l l e ore 23 di lunedi sal­
gono sul treno. A l l e 7 di ieri m a t , 
tina arrivano a Roma e ti presen­
tono immediatamente at Pol ic l ini­
co. suscitando l 'ammirato stuporr 
del personale sanitario. 

A l l e ore 9, la consegna de l san­
gue ha inizio. Il Becchi , e 1 due 
Prampolini d a n n o 250 grammi cia­
scuno; il Pini d à 400 grammi; il 
Taverni 450. La quantità d i san­
gue richiesta è superata abbon­
dantemente . I / o p e r a z i o n e potrà e s ­
sere effettuata c o n l a p i ù grande 

sicurezza. La vita del piccolo Rino 
sarà salvata. E* u n « m i r a c o l o . , di 
cui • bisogna ringraziare cinque __ _ 
oscuri operai, c inque militanti de l j QsaéVara":"Tarp'ijsa"»àrV: T«icaTaaà: Villa" Cer 
partito dei « miscredenti », . dei j Issa: Villaggio Biada; Caial Birton»; Italia; 
«mater ia l i s t i » , dei « senza-dio ». 

PER UN GOVERNO DI PACE 

I "Brevi corsi 
netti ino congregano „ 

Graie atiMaao già ampiamente ansaceli!» 
ter!, domisi a dopodòniui! ai arolgwanno io 
tut'.a le K«l<«i l fare»; torM • Settimo f>o-
JTMRO • sull'appeM* del ejvmpagan T«|!:atri 
per un fruemo di pice. Delibano partfipafti 
IW.UIÌ Direttiti ir. SKIMK e di rel.Vi. (V-
plgruppo collettori, attivisti e propaijacititti 
di «erione e di celiala, • Amici de l'Lnità »: 
ecco l'eleJKi» de! corsi: 

Campitilll; Calia; Colonna; E*qnllina: Fla­
minia; Lndjtiii; Macaa; Menti; Peata Pariaaa; 
Salaria; fariali; Apple: Appi» NUOTO; Capta-
ailla; Catti Morena; Caiilina; Ctatoeillt; Gal­
liano; Gordiani: Latina Mitratalo; Fraiitlina; 

Tragica morte di un facchino 
caduto da un camion in corsa 
Su un'auto targata 130C07 e condotta 

da Luigi Marchetti, giungeva Ieri aera 
alle 19.50 all'ospedale S. Giacomo il 
facchino Isidoro Cicchetti, di 49 anni. 
abitante in via Ceneda 4, che veniva 
ricoverato In osservazione per frat­
tura della base del cranio e ferite va­
rie. Dopo poche ore 11 Cicchetti de­
cedeva. 

Il Marchetti ha raccontato che 11 po­
veretto, mentre viaggiava eu un ca­
mion Fiat, targata 127344 e condotta 
dall'autista Cesare Ottavianl sulla via 
Cassia, per cause ancora non ben pre­
cisate, cadeva a terra ferendosi gra­
vemente. i 

Il camion è stato piantonato e l'au­
tista fermato dal carabinieri della 
Tomba di Nerone. 

Monta Sacro; Momentini, fiitrala'.a: Fcota 
Maamolo: Forloaaccia; Qua'tlcctolo; San Ba-
lilio; Sai Lamio; Sellacasunioi: Tioortino; 

! Val Mtlaiua; Amelia; Bonjo CaTalleqgeri: F. 
lAnralie; Mania!; M:nli Maria; Monta Virda; 
Ottatia: Fenta Mihio; Frali; Primatallc Tra-
IIITITI; Trionfali («laudi a ubato): Valle An 
ralia: Acilia: Aca.na Acitota; Collina Badia; 
Doma Olimpia: Fiumicino: Qaibatella; Cianici 
lenii; Lanrutioa: Magliana; Ostia Antica; Ostil 
Lido; Oiliaaia; Forinomi; Sta Saba; fattac­
cio; Traila. 

patenti di gnila 
Corti profetiionali 
— Hidioticnlel: F:n« al 80 aprila iosa aperte 
le iwritirc: al corni per avviatori e temici 
del dallo d^rte e Oiltura in F. 5. Egidi» 7. 

Solidarietà popolare 

— Carrailo Faaara. -iMen* da l.fc.a.. eV«d* 
aiuto ia dentro 0 reMiaKo. Per le ollerle ri-
Tolyrr»i alla te^reteria dt redatloaa. 

Latto 
— lari tara ba ce-nato il Tire-re Mar!» Tllla. 
cognato 4«1 collega Maria 'GmlKi.co. Alla ta-
n.gha, le piò lite cocdo Îianre. 

Clouzot nel firmamento della regia. 
Le altre due sono < Il Corvo » e 
« Manon ». Con qres t e tre tappe. In 
un certo senso. Clourot ha resul to 
l'ttlnerarlo dantesco: da inferno a 
purptìlor'o. da purgatorio a parad!«o. 
a II Corvo » è un film tenehroso co­
me l'ir.ferno; a Manon » è Un raggio 
di luna «u una landa di perentorio; 
Un marito per mia madre, finalmen­
te. è una car./one tut ta limpida, 
tut ta plullva. un quadro dipinto con 
' colori tenui e svagati di u n pa­
stello. 

'Ji> marito par mia madra. Inter-
nretnto da Louis Jouvet e da Dnniele 
'V'nrme, è In visione da oggi al 
Cinema t FIAMMA » 

EMILIO TOMMA8INI 

• a V ^ A A A * A A A * A ^ W S ^ * » V V V S 

Eleonora, Adele 
e t u t t e l e m o g l i di b u o n s e n s o 
c o n s i g l i a n o i r i spe t t iv i m a r i t i p e r 
gl i acquis t i di b e l l i s s i m e stoffe , 
d ine , pe t t ina to , p o p e l i n e e c h a n -
t u n g « S U P E R A B I T O », V i a P o 
n. 3 9 - F ( a n g o l o V i a S i m e t o ) : 
Stof fe o t t i m e a prezzi c o n v e n i e n -
t i s s imi . 

P o r t a n d o la stoffa confez ionat i s i 
ves t i t i e t a i i l e u r s . 

A c c e t t a n s i in p a g a m e n t o b u o n i 
Fides. Epovar, Ecla, G.M.A. 

V E N D I T A A N C H E A R A T E 
S e ancora non s i e t e c l i en t i , p r o ­

v a n d o r imarre te sodd i s fa t t i ! 

••torni A PMRRI iciT/r 
l'OMMRRI'tAI.I I I 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
TELEFONICI: I forno. oVl CD. Sind. a dei 

CD. <¥. cullala dunaoi alle dle'eftnoTe in Frd. 
RESTO*. FEMMINILI delle Sei. del Seroarfo 

Settore iwiqi alle «e-V.ed e trenta io FW. 
FOSTELÉOIUFOHICI: Cnnrm. l.a-r. orila CUS 

jintedl alle d!eia.«ett* <• Fed. 
C00P RIVENDITORI PESCE; 1 comp. domini 

alla dlr'a<Mett« in Fed. 

CONVOCAZIONI A.N.P. I . 
SEZ. ITALIA: Partigiani. Patrioti • Amici 

dell'ANPI oggi alle 16.30 partendo da via Ci­
tta taro 8 tiranno recati Bori ralle lapidi de! 
radati per la F.berU alte Bel qutrner* Italia. 

Non è reato aumentare 
il "calorifico» del gas 

Assolti 5 operai dolln "Romnna.. t:he noi 1948 
ellelluaroiin lo snioporo a divoro tinnii titoliti 

Titta I» Seriali iatlias sai aaatrlfftt 
Ai «f| i a i ceavasat ia Fai. araste la 
Casa, rmarssis ssr ritirar» arfaatiaai-
SM aatsriale stima*. 

SI è evolto let i davanti la XII se -
clone Penale del Tribunale presie­
duta dal dott. Domenico Surdo, il 
processo a carico di alcuni dirigen­
ti della Federazione Italiana Dipen­
denti Aziende Gas e del Sindacato 
Provinciale di Roma Zeno Cinti, Ser­
gio Bastlaninl. Filippo Pantalel, Gu­
glielmo Zambelll a Virgilio Bologna. 
imputati di avere, nel maggio del 
1948. promossa e condotta a termine 
nella officina della Soc. Romana Gas. 
una agitazione consistente nell'ero­
gazione alla cittadinanza il gas a 
normale potere calorifico, anziché. 
come voleva l'azienda, miscelato con 
altri elementi. 1 quali aumentando­
ne 11 volume, ne diminuiscono, però. 
l'efficienza. 

Per questa forma di sciopero atti­
vo, che. come si comprende, si è ri­
solta a tutto vantaggio della cittadi­
nanza (seppure con un» riduzione 
dei profitti della Romana Gas» era 
stata elevata a loro carico la tmpu 
taziona diturbativa di un pubblico 
servizio, secondo l'art. 340 del codi­
ce penale. Il Tribunale, peraltro, ha 
ritenuto che nel fatto addebitato non 
si potessero riscontrare gli estremi 
della turbativa di un servizio pub­
blico: e, infatti. 11 servizio della ero­
gazione del gas. lungi dall'essere sta 

to turbato, era stato, invece, miglio­
rato. Ha ritenuto, inoltre, che nep­
pure si potesse, come è stato soste­
nuto dal P . M. nella sua requisito­
ria La udienza, applicare l'art. 330 
dello stesso codice penale, relativo 
all'abbandono collettivo di pubblici 
uffici o servizi (articolo questo, ev i ­
dentemente abolito dalla Costituzio­
ne. che sancisce il diritto di scio­
pero). 

n tribunale ha perciò assolto tutti 
gli imputati con la formula ampia 
che il fatto non costituisce reato. GII 
imputati sono stati difesi dal prof. 
Giuseppe Sotgiu e dal l 'aw. Manlio 
Donati. 

SULLA ''FETTUCCIA,, DI TERRACINI 
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Due morii e cinque feriti 
in un grave incidente d'auto 

Si è concluso ieri 
il Convegno del FU DI 
SI è concluso Ieri sera, con le riu­

nioni delle commissioni, ti Convegno 
delI-UDI. Tra 1 numerosi Interventi. 
particolarmente interessanti sono sta­
ti quelli di Milena Modesti. A. M. 
CUI e Silva Salinari, sull'attività or­
ganizzativa de l l imT. della signora 
Ebe Riccio sull'assistenza. Marisa 
Waliwptns STjìl'attìvlta di prspifc-.ir— 
da e 'Omlcdotl sulla situazione am­
ministrativa. 

AI termine del lavori è stato dect-
i di stilare ima mozione che verrà 

portata a conoscenza quanto prima. 

BLOCCO OKL POPOLO 
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D u e morti e c inque ferit i gravi 
sono a tragico bi lancio di una spa­
ventosa sciagura verificatasi ieri se­
ra, verso l e ore 21. su l la « fettuccia • 
di Terraclna. n e l pressi del biv io 
di S e n e . Una Lancia AprlUa. prove­
niente da Napoli e diretta a Roma. 
si è scontrata con una Topolino 
c-he viaggiava In direzione opposta. 
Poiché l e auto viaggiavano entrambe 
a fortissima velocità, l'urto è etato 
estremamente violento. Le due mac­
chine nono r imas te quasi comple­
tamente fracassate. Dal rottami del-
TAprilla. cfte si è anche rovesciata, 
fono stati estratti 1 cadaveri del-
l'ing. Pietro Calia, di 41 anni, da 
Alternare (Maters) , e di Ivo Anto-
nionl, 01 « anni , da Civita «1 Ba­
gnala (Viterbo). L'autista della 
macchina. 11 S7enne Raffaele P a l o m ­
bo, da Snt'Angelo, è rimasto grave­
mente ferito 

Altre quattro persone, che al tro ­
vavano a bordo della Topolino, han­
no riportato lesioni g r a v i 

Terribile ammissione 
del fucilato-re Carloni 
s7 proseguita tari innanzi al Tri. 

bustaia MOitara Territoriale l'escus-

Ioni, n primo di oasL Gabbelli Fede­
rico. ha riferito « d i essere stato s e ­
viziato da elementi della «Montero-
sa> 1 quali, poi. dopo aver fucilato 
un certo Bordone, arrestato con lui. 
convintisi della sua innocenza Io ri­
lasciarono ». La seconda teste. A n ­
gelina Lendini, ha parlato della mor­
te del marito, «preso come ostaggio 
dal fascisti e quindi fucilato per rap­
presaglia >. Ha deposto per ultimo il 
partigiano Samassa Ernesto, il quale 
ha parlato della fucilazione del pro­
prio padre ' 

Avendo fi teste dichiarato che il 
padre fu ucciso Insieme con altre 
cinque persone. Il generale Carloni 
ha detto; «Essendosi verificati nu­
merosi attentati contro ponti, s u e ­
de e reparti della «Monteresa», det­
ti ordine di prelevare sei detenuti 
f;ià condannati dal Tribunale mi-
itare, o arrestati perché contravven­

tori al bandi, e di fucilarli per incu­
tere tingere ai p ir t i sUni* . 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
« I l I . F . : sf«l «tv ;». a*a. éell'attia ja 

sede T> Bar » . 
ONU. reanilU: Passasi alle 18. eaeta 

Tesai. aWriadascria, Oaaaaaeectai • satolie* iaa-
scef*. e aaa eosasaasa ser ef i i asieaas. eoa 
Ttcat* alta C.4.L 
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La grande assemblea 
dei bancari al « Visconti » 

SI è tenuta ieri nei locali del Li­
ceo Visconti una grande assemblea 
di bancari, indetta dalla FIDAC per 
discutere, tra l'altro, il noto proble­
ma dell'orarlo unico estivo. 

Migliaia di partecipanti gremivano 
l'Aula Magna e le adiacenze. 

Dopo la relazione del segretario 
generale della FIDAC. nel corso di 
numerosi interventi. 1 bancari — 
pur auspicando che l'Assicredito ac­
colga le loro richieste — hanno tut-
tavi i manifestato la decisione di ado­
perare tutti i mezzi sindacali a loro 
disposizione, qualora ciò si rendesse 
necessario per il raggiungimento del 
loro obiettivo. -

A conclusione dell'assemblea v e ­
niva approvato per acclamazione un 
vibrato o.d.g. che impegna l'organiz­
zazione sindacale a far proprie le 
aspirazioni della categoria. 
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~ LA RADIO —, 
RETE AZZURRA — Giornali \ 

Radio: S, 13. 14, 20. 23.10. — Ore { 
7.43: Buongiorno — 8.24: Canzoni 
— 9.30: Da film — 10: Operistica 
— 10.40: Mua. legg. — 11: Can­
zoni — 12: Canta Rino Salvlati — 
13.20: Mua- rida. — 14,10: Orch. 
Petralla — 15: Vedette al micro­
fono — 15.23: Prev. tempo — 
15.30: • Città all'alba > — 18: Mas. 
bril lante — 16.30: Orch. Ferrari 
— 17 30: Ballo — 18: Da • La Glo-

) conda > di A. PonchielU — 1926: 
> Mua. rlch. — 20.20: Sport — 20.33; 
> l ì convegno del cinque — 21 15: 
l Musica per I vostri sogni — 21.30: 
> « Carosello tragico * — 22.10: 
ì Canta Lya Orlgom — 22.35: Orch. 
J Fra ina . 
\ BETE ROSSA — Ore 13.20: Va-
> rletà musicale — 13.50: Assoli di 
> chitarra elettrica — 14: Mas. rlch. 
< — 1448: Compi, vocali americani \ 
i — 18 30: Orch. Donadlo — 18 50: \ 
- • L« ùmn* di picche ». di A. r u - -

sk ln , T puntata — 19.15: Music-
hall — 19.56: Mus rlch. — 20.58: 
Orch. Angelini — 21.30: Orch. 
Scarlatti . 

> TERZO PROGRAMMA — Ore 
21: R. Strausa «TiU Eulensplegel» 
— 21.15: • Disputa tra la vi ta e 
la morte • — 21.45: • 23 aprile: La 
l ibertà al difende ». 

CrLOFANE: logli. rw*te. «urliettl. Incarti. 
r«nlrt:c4i:aai(i. n:unp!»ra<i rapidamente: ArJtKle 
Oraa.n 19 , R.»an. Tele!. TtiWH. 
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.ueim* lotVtìne copriseli», cofjnnwta. easelnl. 
tappeti goaiae. Cnaleti(«a areni BÌOÌBI labo­
ratorio ape^alUtatn. Via bop* 4-A (4161) 

O G G I G r a n d e « Prima » 
al Cinema 

O D E S C A L C H I 
( N u o v a g e s t i o n e ) 

UT 

OtTASIONI I I 

AL MAGAZZINO MOBILI ria Valere* 4«-A reo 
dita errei'ncale «ottocento di tataro, sale. «04-
•Jlnrnl. gtunlarfiba. !twre>*ri. pnhrcneletto io 
P*Ua e metallirte. anrhe a eoattaìooi rateali. 
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MOBILI II 

A. AFPROFITTATE. Graa«a«a ateo dita Mobili 
lotto alile. Casta s prmlntiiaa locala. Frett: 
«btlorrlitiTi. Pagamento 36 rata. Sima • Geo 
oaro M ano. Napoli. Ghiaia 238. C7085) 
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BOURVIL 
SATURNIN FAME 
HIREILLE PERREY 

' A — • ì e w t f l S l Alle Signore che interverrpn-
no ai . tre spettacoli di oggi 
verrà offerto u n oradi fo omag­
gio della Ditta ERNESTO 
VAGNOZZI a Campo Marzio 
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DALL'INSURREZIONE ALLA COSTITUZIONE 
u>. i !h"i:> iói»; 

1/ eredità dei martiri 
Sono passati appena sei anni e 

r ia il quadro dell'insurrezione, la 
lotta nelle strade, la discesa dei 
partigiani dai monti, la tumul­
tuosa gioia ' delle prime ore di 
libertà, sembra quasi confondersi 
con altre date più remote della 
nostra storia, animate anch'esse 
dal calore della rivolta popola­
re, come le Cinque giornate di 
Milano del '48 o la Repubblica 
romana del '49. 

Vero è che come contro il pri­
m o Risorgimento si accani l'odio 
dei padri Bresciani d'allora, cosi 
contro la Resistenza continua ad 
accanirsi lo sterile rancore <le0'li 
ultimi discendenti, dei e nipotini 
di padre Bresciani >,* i quali ri­
petono per i partigiani gli stessi 
epiteti, le stesse ingiurie che furo­
no usati per Mazzini e Garibaldi. 

Perciò, parlando del 25 aprili* 
noi dobbiamo tener conto non sol­
tanto della commozione di chi ha 
l'orgoglio d'avervi partecipato, ma 
anche di quest'opera lenta di cor­
rosione che si cerca di compiere 
della verità storica, del disorien­
tamento cosi provocato in ancor 
larghi strati dell'opinione pub­
blica, specie nell'animo dei pm 
giovani che vengono educati in 
quella scuola gonelliann in cui 
ancora non centrata la Resistenza. 
E occorre, anche se può -.ombrare 
un compito sgradito e fastidioso, 
rintuzzare le menzogne, MIITÌMN-
le falsificazioni, non cedere nem­
meno d'un millimetro a chi, in 
buona o cattiva fede non impor­
ta, si presta a quest'opera win-
gurata di diminuire o d'offuscare 
il significato del 25 aprile. 

Non è vero, ad esempio, che la 
insurrezione € fu facile » o « rela­
tivamente facile > essendo l'eser­
cito tedesco già in disfacimento. 
La verità è che, mentre la mas­
sa dei e repubblichini > tenuta in­
sieme fino a quel momento dalla 
violenza e dall'inganno si sfascia­
l a al primo urto, ì nazisti erano 
ben fermamente decisi a non ar­
rendersi ai e ribelli straccioni > p 
per non subire tale umiliazioni* 
impiegarono almeno dieci delle 
ventitré divisioni efficienti di stan­
za in Italia contro i centomila 
o poco più partigiani insorti nel­
l'alba della liberazione prima che 
l'avanguardia armata si ricon­
giungesse alle masse popolari. La 
lotta fu condotta ovunque con­
tro un nemico superiore per nu­
mero e per mezri, fu durissima in 
alcune delle maggiori città del 
Nord, come a Torino ove caddero 
300 partigiani o a Genova che 
sacrificò fra morti e feriti oltre 
1200 volontari della libertà; fu 
ancor più aspra nel Veneto dove 
l'esercito nazista contava di com­
piere nn ordinato ripiegamento 
attraverso i valichi di frontiera. 

Più (fogni lungo discorso val-

Smo le cifre della grande bat-
glia divampata per sventare il 

piano tedesco e durata dieci gior­
ni, dal Mincio alle Alpi giulia­
ne; perdite partigiane 4039; per­
dite nemiche 14.811; - prigionieri 
tedeschi: 140.272. Gli anglo-ame­
ricani poterono avanzare senza 
colpo ferire, trovando tutta la 
pianura padana già liberata, già 
fervida di vita civile sotto la gui­
da dei C.L.N. Ma rispondere alle 
denigrazioni, esaurire nella po­
lemica la celebrazione del 23 apri­
le, significa concepire in termini 
troppo ristretti < la difesa della 
Resistenza *, chiudersi quasi in 
trincea mentre intorno a noi la 
realtà nazionale si svolge all'a­
perto e in un campo ben più 
Tasto. 

D a questo ponto di vista, dal 
ponto di vista d'una ricerca sto­
rica che tenga conto non solo del 
passato, ma anche e principal­
mente del presente, l'orizzonte del­
la Resistenza subito s'allarga e 
la stessa insurrezione del 25 apri­
le acquista un più profondo si­
gnificato, diviene più. nitida in 
ogni particolare. v 

Per citare nn colo esemplo è 
capitato a chi scrive di appren­
dere solo tra gli operai in lotta 
dei cantieri liguri « l a vera sto­
r i a » del salvataggio del porto di 
Genova. Che non fa salvato, co ­
me generalmente si crede anche 
per gli altri centri industriali del 
Nora, «all 'ult imo momento> ,con­
centrando tutti gli sforzi nei gior­
ni dell'insurrezione. Ma fa sai-
Tato attraverso un'opera lunga e 
paziente, attraverso la vigilanza 

operaia condotta giorno e notte 
per tutto il periodo dell'occupa­
zione nazista, contrapponendo a 
ogni iniziativa nemica una con­
tinua serie di atti di «controsa­
botaggio > sfidando ad ogni mo­
mento la morte. I cavi di brilla­
mento posti dai tedeschi furono 
spezzati dall'interno, conservando 
intatto il rivestimento e il nemico 
si trovò battuto nei suoi obiettivi 
di distruzione dalla superiore ca­
pacità tecnica degli operai, para­
lizzato da questo lavoro oM*uro 
e tenace ancor prima di dover 
cedere dinanzi all'urto armato. 

Con la stessa tecnica e direi 
quasi con lo stesso metodo la clas­
se operaia difenile oggi gli inte­
ressi ' nazionali, lotta giorno per 
giorno, ora per ora, contro lo 
sfruttamento e il sabotaggio pa­
dronale. Kd è la lotta d'oggi a 
porre sempre in maggiore luce, a 
rischiarare quell'aspetto caratteri­
stico dell'insurrezione del 25 apri­
le che parve allora sommerso dal­
l'onda impetuosa degli a v v i l i m e n ­
ti: il e duplice f ronte > sul quale 
dovettero combattere nel momen­
to decisivo i volontari della li­
bertà: non solo contro i nazi­
fascisti destinati a soccomber»* 
sotto il peso della vittoria, ma 
in opposizione anche agli anglo­
americani e a coloro che gin me­
ditavano di scambiare In servitù 
nazista con quella atlantica. Gli 
anglo-americani, sempre ostili per 
tutto il corso della guerra alla 
formazione d'un esercito partigia­
no, desiderosi di limitare la lotta 
a piccoli e isolati gruppi di sa­
botatori e d'informatori, non si 
arresero nemmeno dinanzi all'e­
videnza della realtà che era ma­
turata malgrado i loro sforzi, le 
cento e cento brigate partigiane 
del C.V.L, moltiplicarono in quei 
giorni i loro intrighi, trattando 
in Svizzera con gli emissari nazi­
sti, emanando in alcune zone più 
importanti dell'Italia del Nord il 
grottesco divieto di aumentare il 
numero dei volontari della liber­
tà oltre quello raggiunto il pri­
mo marzo. . Arrivarono fino al 
punto, come il ben noto colon­
nello Steven» a Torino, di smenti­
re e di falsificare gli ordini insur­
rezionali già emanati. Su questa 
linea di repressione della Resi­
stenza furono fin da allora i futuri 
complici atlantici: già in quella' 
occasione tutte le forze ostili a 
un rinnovamento democratico del 
nostro paese si mobilitarono per 
lo stesso scopo, per soffocare lo 
slancio insurrezionale, per ridur­
re i sacrifici e le lotte di tutto 
l'antifascismo attivo agli ambigui 
termini d'un compromesso con gli 
sgherri di Hitler e Mussolini, a 
un semplice «cambio di guar­
d ia» fra il tedesco invasore e gli 
anglo-americani. > 

L'insnrrezione del 25 aprile, di­
retta dalla classe operaia in stretta 
alleanza con gli strati più avan­
zati della società italiana, fece 
fiustizia d'ogni mena reazionaria, 

u il colpo di scure che tagliò 
netto 1 nodi dell'intrigo interno 
ed esterno. Se da una parte chiu­
se un periodo storico, segnando 
la disfatta definitiva del nazi­
fascismo, dall'altra apri la nuo­
va fase di lotta per la pace e per 
il lavoro. 

E' la lotta lunga e difficile, non 
meno difficile della Resistenza ar­
mata, che ancor oggi continua se­
guendo la linea di divisione il cui 
punto d'origine già si trova nel 
25 aprile: di là lo schieramento 
atlantico che abbraccia in un 
unico fascio i generali americani 
e quelli nazisti, Truman, De Ga-
speri e Franco; di qua le forze 
popolari, conseguenti e fedeli, pur 
tra le alterne vicende della bat­
taglia, agli insegnamenti della Re­
sistenza. L'importante è ora im­
pedire che questa linea di divi­
sione si prolunghi artificiosamente 
nel vivo corpo della nazione, l'im­
portante è lavorare affinchè, t e 
il 25 aprile la parte più avanza­
ta del popolo italiano si ritrovò 
compatta nell'insurrezione, oggi 
tutto il popolo, e non solo la par­
te più avanzata, cammini unita 
per la grande strada tracciata dal­
la Resistenza, per dare all'Italia 
quell'avvenire di pace e di pro­
gresso che fu l'ideale di tutti i 
martiri della Resistenza. Il loro 
testamento si chiama oggi Costi­
tuzione della Repubblica. 

KOBESTO BATTAGLIA 

I l CONTRIBUTO DELIA CAPITALE A11A RESISTENZA 

Garibaldi tornò a Roma 
prima deir 8 settembre 

Appuntamento in Piazza Esedra - 1 popolani passati . 
in rassegna da Gallo lungo il Tevere - Uepopea dei GAP i 

23 Ai'iULK 11)15 — tilt operai, che avevano difeso giorno per «ionio e loro fabbriche contro il terrore 
fascista, furono 1 primi nd Insorgere, le armi alla mano, cOngiunKendo il loro slancio a quello delle 
formazioni partigiane nell'ultimo colpo decisivo che avrebbe abbattuto per sempre la dittatura san­
guinaria di Hitler e di Mussolini. Oggi come ieri, la classe operaia è alla testa del popolo italiano nel­

la lotta che in forme nuove hi sviluppa, per la pace, il lavoro, la libertà del nostro paese 

Ne) primi giorni del tettembr* 1043 
a Roma non ti poteva più star* con 
le mani in mano. > 

Gli antifascisti militanti arano 
quasi rutti tornati dalle galere, dal 
confino delle isole e dell'interno. 

I fascisti erano bianchi come panni 
lavati. I tedeschi quasi non fosse af­
fare loro: ma sugli alberghi, requisiti 
dalle « Kommandantur » cominciava 
ad apparire il filo spinato. 

A Trastevere apparivano le prime 
scritte sui muri: •Vogliamo la pace*, 
r Via i tedeschi dall'Italia »/ brano 
scritte alte un metro, buttate giù, not­
tetempo, con grossi pennelli da mu­
ratore. Poi ne apparvero altre, alte 
tre metri, meticolosamente disegnate, 
sui muraglioni del fiume: « A morte 
i tedeschi e i fascisti »/ 

Una parola circolava sulla bocca 
di molti: «Armistizio». Armistizio 
come liberazione, come • cessazione 
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UNA GLORIOSA PAGINA DELLA LOTTA DI LIBERAZIONE A FIRENZE 

sciopero La Pignone 
sfidando i mitra nazisti 

3 marzo del '44 - Le fabbriche si fermano - La rabbia impotente dei repubblichini 
Un lungo corteo - Come fu salvata e ricostruita l'officina - Gli operai caduti 

dell* ostilitàt ognuno M ne torna a 
casa tua. 

Ma non rutti credevano questo. 
C'era chi pensava che armistizio do­
veva significare principio di una 
guerra nuova, anzi continuazione ar­
mata della lotta che durava da ven­
tanni, nella quale già erano caduti 
eroi popolari e proletari, caicciati, 
torturati, uccisi. 

Il popolo avrebbe dovuto difen­
dere la casa sua e la patria di tutti 
con le unghie. Sarebbe cominciata 
un'epoca di liberazione, di vittoria. 

L'Armistizio doveva venire1 questo 
era un fatto. Dovevamo attendere 
passivi? Non era già il momento di 
dichiarare agli invasori e ai traditori 
che per le vie di Roma non si cam­
mina impuniti? I popolani di Tra­
stevere, della Regola, di Fanone, di 
Campo de' l"iori, per primi a Roma 
compresero che quel momento era 
venuto. 

Ricordo la sera del i settembre: 
un'osteria dietro San Giovanni dei 
Fiorentini, intorno al tavolo una ven­
tina di popolani, tra gli altri Col-
Ulti, padre e figlio, meccanici cicli­
sti, che finirono poi deportati a Mau-
thausen, Fernando il pittore (che due 
anni prima aveva fischiato con me 
• Bandiera Rossa » alle inferriate di 
Regina Coeli). Volevano che bevessi 
con loro, che parlassi, che spiegassi 
meglio quello che avevo appena ac­
cennato la sera prima. 

La sera prima avevo conosciuto 
Luigi Longo: il compagno Gallo. 

Milano, Torino. Genova avevano 
scioperato il primo marzo del 1944: 
noi. nelle fabbriche di Firenze, ri­
spettavamo il nostro turno. La città 
era alla lame; le donne non anda­
ntino piti neppure in coda alle bot­
teghe: e nazisti e /asciati, nei po­
meriggi d{ quelle giornate, blocca­
vano interi quartieri per razziare 
e per portare via con tè ogni uomo 
che poteva essere o diventare un 
partigiano. Noi. nelle fabbriche. « 
» partigiani. MUI monti, ci prepa­
ravamo alle ultime e più dure bat­
taglie. Una di quette doveva estere 
lo sciopero. Alla Pignone, eravamo 
pronti. Gii scioperi di Milano. 
Torino. Genova avevano suscitato 
un'ondata di entusiasmo. Gli ope­
rai. gli impiegati — eravamo più 
di duemila, allora — atpettavano 
un cenno. ' • 

La sera del 1 morto, ei riunimmo 
nel retrobottega di un ,liutaio, in 
via della Croce al Trebbio, ver 
discutere tulio sciopero. Eravamo 
in cinque: Mario Fabiani, che ora 
è sindaco di Firenze. Alfredo Maz­
zoni delle Officine Galileo, Bastia-
nini delle Officine del Gas. un rap­
presentante dei ferrovieri ed io ver 
i lavoratori della Pignone. Aveva­
mo da poco staccato il lavoro, e 
potemmo portare a auella riunione 
lo stato d'animo delle officine: lo 
sciopero era chiesto da tutti i la­
voratori, e bisognava proclamarlo 
cosi come era stato fatto a Milano. 
Torino e Genova. Mario Fabiani ci 
chiese te eravamo pronti; eravamo 
tutti pronti. Le fabbriche avrebbe­
ro scioperato l'indomani, nonostante 
che contro di noi fossero puntati 
i fucili mitragliatori dei (edeschi. 

Silenzio nel reparti 
La mattina del 3 mano 1944 en­

trammo m fabbrica com« tutte le 
mattine. Ma un'aria interrogatlua 
negli occhi e nel movimenti dei 
nostri compagni di lavoro rivelato 
che quello non era un giorno come 
tutti gli altri. La nottra organiz­
zazione, in fabbrica, allora era que­
sta: tutti i reparti avevano capi-
settore con i quali erano in contat­
to i capi delle cellule, formate, a 
quel tempo, di tre o auatlro operai. 
Fu relativamente facile mettere in 
moto questa organizzazione. Nono-
stante i repubblichini, che in fab­
brica avevano una decina di spie 
bene individuate, riunimmo tutti i 
capitettore nel magazzino modelli 

dell'officina. La riunione rum fu 
lunga: anche j capisettore furono 
d'accordo e. di li a poco, attraverso 
i capi delle cellule, seppero che 
to sciopero ci sarebbe stato nel 
pomeriggio. 

Fu nel primo pomeriggio. Tt ron­
zio e il rumore cessarono d'un 
colpo in tutti i reparti. Nelta fab­
brica ti stabili il silenzio. Le spìe 
repubblichine drizzarono gli orec­
chi e cominciarono a girare inquie-

A L B O 
di gloria 

Partigiani Combattenti 
(riconosciuti dalle Com-
mitsioni governative) 

2 7 9 . 0 0 0 
Patrioti 

1 4 0 . 0 0 0 
Caduti 

7 0 . 0 0 0 
Feriti, Mutilati, Invalidi 

3 6 . 0 0 0 

29 Medaglie d'Oro * 
viventi 

308 Medaglie d' Oro 
alla memoria 

15 domani medaglia 
d'Oro 

St A r U U l IMS — DstH aa«all dell* strada di «atte la città del Nord, b e a i mar» recavano ancora 

te per la fabbrica: nessuno lavora­
va: i torni, le frese, tutte le mac­
chine erano ferme; sui banchi di 
lavoro, ai tecnigrafi, gli impiegati 
e i disegnatori avevano incrociato 
le braccia. Lo tdoperò era in atto 
nonostante i fucili mitragliatori dei 
tedeschi. Furono le spie repubbli­
chine ad avvertire che. alta Pi­
gnone, gli operai avevano fermato 
le macchine. Dopo pochi minuti la 
g.n.r. aveva piazzato le mitraglia­
trici nel piazzale, egli ordini di­
retti del famigerato Manganiello. 
prefetto repubblichino di Firenze. 
I cancelli furono bloccati: noi. due­
mila operai, impiegati, tecnici, re­
stammo nella fabbrica, fermi, senza 
muovere un Pasto: loro, i repubbli­
chini. erano fuori, pronti a spararci 
addosso. Non ricordo più guanto 
tempo rimanemmo cosi. A rom­
pere Quel vuoto silenzio, fu la di­
reziona' che mandò a chiamare la 
commistione interna repubblichina. 
Jl risultato fu che, di là a qualche 
minuto, te spi* cominciarono a dar­
ti da fare per la fabbrica, pistola 
m pugno: « Riattaccate — urlavano 
— riattaccate/». Nettuno ti mosse. 

Imorti di Mauthansen 
« Lavorate, avanti! ». Silenzio. 

Re tiare lignificava fare uccidere 
qualcuno dei nostri dalle tpie re­
pubblichine; e per uscire, bisognava 
penare doranti alle renne puntate 
dei fucili mitragliatori. Lo sciopero 
era in atto, e decidemmo di uscire. 

Non posso - rammentare senza 
commozione « fierezza quanto ac­
cadde a questo punto. Uno per uno 
una fila di duemila operai, impie­
gati. tecnici, uscimmo dalla fab­
brica, sul piazzale, dove Manga-
niello sbraitava, e passammo, in 
silenzio, lentamente, come un cor­
teo, davanti «J mitragliatori spia­
nati dei repubblichini. Quando l*ul-
timo di noi fu ««cito, lo stabili­
mento rimase ruoto: ci rtstaronn 
soltanto i repubblichini, Manga-
niello e la direzione fascista. 

Ce «no lapide, prò, nell'inferno 
della fabbrica, che ricorda Athos 
Bonardi, Dino Mangmi * Ugo 
Bracci: tono morti a Mauthausen. 

erano tre nostri compagni di la­
voro, che la notte dello sciopero 
furono arrestati insieme con altri 
lavoratori della Pignone, Lutai Le-
ppratti e Ottorino Taddei. Lepo-
ratti e Taddei sono tornati da Mau­
thausen,' dove lasciarono, invece, 
Bonardi, Afangini e Bracci; e an­
che essi, dopo, collaborarono alla 
ricostruzione dello stabilimento. Lo 
sciopero del 3 marzo 1944, procla­
mata per difendere la nostra fab­
brica dalle razzie tedesche, ci era 
costato cinque compagni di lavoro, 
dei quali solo due sono tornati fra 
noi. 
' Andai io stesso, la sera del 3 

marzo, in Via della Fonderia, dove 
abitava, ad avvertir* Leporatti di 
non dormire in casa. Mi accolse 
una famiglia desolata: se Luigi se 
n'andava, rimanevano le donne so­
le. Luigi dovette rimanere. Fu un 
atto di coraggio, ma la notte Io 
arrestarono. Anche gli altri furono 
presi a casa, per rappresaglia, e 
portati via. 

La lotta nella fabbrica continuò. 
Da un reparto all'altro ci riman­
davamo la voce; • Hanno preso 
Bonardi, hanno arrestato Leporat­
ti...'. Eravamo a pochi mesi dalla 
liberazione e bisognava intensifi­
care i nostri sforzi: nella fabbrica 
— potevamo andare tutti sui monti; 
non eravamo passati duranti ai 
fucili mitragliatori dei repubbli­
chini? — tornammo proprio per 
difenderla. Fu in quei giorni, in-
fatti, che vennero i tedeschi alla 
Pignone per cominciare a portare 
via le macchine e il materiate. Ebbe 
inizio una lotta accanita fra noi 
e loro: ci contendevamo macchina 
per macchina. In fonderia, scavam­
mo buche profonde e, di nascosto, 
vi seppellimmo le macchine. I te­
deschi ci camminavano sopra. Gli 
apparecchi del gabinetto chimico. 
uno alla volta, furono caricati su 
un camioncino, quello che di so­
lito usciva dalla fabbrica, e por­
tati alla pilla 'Il Sassetto-. Le 
altre macchine, cominciammo a 
smontarle. La sezione Calderai, ad 
esempio, fu sparpaoliafa pezzo per 
pezzo, in tutti i reparti. É un gior-

tedeschi potevano portare via era 
incompleto, perchè gli operai ave­
vano nascosto i pezzi più impor­
tanti. Nella fabbrica non c'era più 
nulla da fare. La mattina del 5 
luglio 1944, nessuno entrò alla Pi­
gnone: la battaglia per la libera­
zione d{ Firenze cominciava. 

Le tappe di una lotta 
In fabbrica, ci tornammo i gior­

ni stesti della liberazione. I gua­
statori tedeschi avevano distrutto o 
danneggiato gli impianti, avevano 
fatto saltare le macchine che non 
avevamo potuto nascondere. Tutti, 
senza distinzione di qualità, ci sot 
toponemmo ai lavori più duri per 
riattivare subito l'officina. La 
Commissione Interna della Ubera 
tione nomino una Consulta Tecnica 
di sessanta membri per elaborare 
un piano di lavoro; riattivare, dap 
prima, quanto era stato guastato, 
fare un programma di produzione 
(compressori, macchine olearie, 
macchine tessili, ecc.) riassorbire 
gradatamente tutto il personale con 
un orario, per tutti, di 40 ore. Sa­
pevamo che ciò, una volta riatti­
vate le macchine che noi avevamo 
salvato, era possibile, ma la dire 
zione, che prima della liberazione 
aveva cercato di prendere contat­
to con r,oi, rigettò il programma. 
Gli operai, gli stessi che avevano 
scioperato il 3 marzo del 1944, riu­
scirono a farla allontanare e a co­
minciare l'attuazione del program­
ma. Ai primi del 1945, mille la­
voratori erano stati riassunti; i 
servizi ripresero il loro ritmo nor­
male e fu nominato, invece della 
Consulta tecnica, un 'Comitato 
Consultivo di direzione composto 
di otto membri nominati dalla Di­
rezione e di otto nominati dalle 
maestranze. Sotto la guida del Co 
mitato, il personale fu riassorbito 
interamente e l'officina riprese la 
sua piena attività indirizzata alla 
riconversione degli impianti per 
una produzione dì pace. 

Il resto, i storia di oggi. Nel 
1948 dovemmo occupare la fabbri­
ca per salvarla dalla tmobilitazto 

lo 
ricolo, nel 1950, abbiamo sciopera 
to per 83 giorni. Lo sciopero del 
3 marzo 1944, l'occupazione del 1948 
e lo sciopero del 1950 sono tappe 
di una stessa lotta. 

TIBERIO CIAMTI 
«perito (della «Pienone» 

deschi lascino Roma solo per la .* 
minaccia anglo • americana. Domani . 
squadre di popolani, d'accordo con i • 
soldati di alcune caserme, dovranno 
prendere d'assalto i comandi tede* "' 
schi. Poi verrà dichiarato l'armistizio. ; 
Poi inizierà la guerra di Liberaziona ' 
e la cacciata dell'invasore verso - il 
Nord. Adesso il generale Carboni ci ' 
ha fatto avere cinquecento moschet* -
ti, ventimila bombe a mano, sette* 
mila pistole e molte casse di munì* ". 
zioni. Prenderai contatto con due uf* -
fidali in borghese, ti consegneranno 
le armi, di notte le sistemerai nei •• 
depositi che devi per tempo predi* 
sporre in diversi > punti della città. 
Organizzerai le squadre, prenderai 
contatto con i soldati. Farai cosi a 
cosi. , , * 

Io feci come aveva detto Gallo. 
Nel pomeriggio del 6 settembre lun* 
go i ponti del Tevere gruppi di quat­
tro popolani apparentemente distratti 
lettori di un giornale, furono passati 
in rassegna da Gallo*. Le squadra 
erano pronte. Alle sette dì sera do­
veva iniziare lo smistamento delle 
armi nei < depositi convenuti. Due 
giorni dopo alle sei del mattino tra 
alberghi di Roma sarebbero saltati in 
aria dalle fogne. 

Contemporaneamente 1 patrioti po­
polani avrebbero preso d'assalto altri 
punti della città. 

Ma il generale Carboni noa d 
comunicò che gli americani non 
avrebbero rispettato le date. Non d 
disse che gli americani vedevano quo* ' 

Mac Arthnr 
il massacratore dei 

coreani, lo strumento 

de l l ' imperia l i smo 

americano, è uno dei 

personaggi del gran­

de romanzo che 

dal 1. Raggio 
pubblicheremo 

a puntate au "l'Unità,, 

Giorgio Amendola mi aveva dato sto fatto dell'insurrezione romana co­

ndii raccordo con il binario della ».« e- P«T ";f"taT*.10 *e"° p e _ 

ferrovia, saltò. La vigilanza dei te­
deschi aumentava. Nonostante ciò. 
un vagone carico di macchine, non 
appena fatti dieci metri sul bi­
nario riparato, ribaltò: gli operai, 
detisi' t'intesa, lo avevano caricato 
tutto da una parte. Cosi, quanto t 

appuntamento in Piazza dell'Esedra. 
Un uomo vestito di marrone e i 

capelli tagliati a spazzola stava sul­
l'angolo del porticato: gli occhi grigi, 
fermi. Mi osserva e io gli cammino 
a fianco per 500 metri, senza parlare. 
Gli faccio una domanda imbarazzata 
e inutile e vedo ancora i suoi occhi 
grigi. Un gesto delle braccia, rapido, 
tetmina nel moto della mano destra 
aperta e immediatamente chiusa. 

Poi Gallo ha sorriso. 
Ci siamo fermati al tavolino di 

ferro di un Bar in Via Piemonte; 
sul marciapiedi. Li è Tenuto Valen­
tino Gerratana e abbiamo chiesto 
tutti e tre una limonata. Succhiamo 
il limone agro e gelato dalla can­
nuccia di paglia e ci guardiamo negli 
occhi. Negli occhi grigi di Gallo e 
corso un attimo di dolcezza: ci sono 
nelle sue pupille antiche decisioni. Un 
uomo che ha comandato le Brigate 
Internazionali può spiegare con uno 
sguardo quello che c'è da fare quan­
do è venutt l'ora di sparare contro 
i fascini. Foi lo spiegherà eoa le pa­
role-

Il limona è finito «ef bicchieri. 
Gallo spiega tranquillamente: « Com­
pagni, torna Garibaldi per cacciare 
dall'Italia i tedeschi e ì fascisti ». 

• • • 
Ora stavamo seduti intorno a un 

tavolo di osteria e c'era nel delo 
della giornata afosa lo scampanio 
deiie sei di sera che «I rione dei Fio­
rentini e particolarmente intenso, 
pieno di chiese dalle due parti del 
fiume. Non c'era limone nei bicchie­
ri, ma vino. Però negli occhi di rum' 
f«ungeva ugualmente un po' di quel 
urne grigio e deciso che avevo visto 

negli occhi di Gallo. 
Alzai ti bicchiere ad esclamai: 

«Compagni, è tornato Garibaldi per 
cacciare dall'Italia j tedeschi a i fa­
scisti! ». 

Bastò per capir* • 0 discorso pro­
segui pertinente. Garibaldi è cono­
sciuto dai popolani di Roma per cer­
te bonarie oleografie che la persecu­
zione fascista aveva relegato in quella 
zona oscura dove le pareri ti incon 

me il fumo negli occhi. Né sapemmo 
prevederlo noi, allora. L'armistizio) 
che doveva essere comunicato intorno 
al giorno 14 settembre fu apposita* 
mente anticipato e la voce di Bado-

f;lio lo gracidò alle sei di sera del* 
'8 settembre da Radio Roma. 

Il piano di insurrezione era saltato. 
I tedeschi sfollavano rapidaments 
dalla città. Ufficiali traditori lascia­
vano sbandare i soldati dalle caser­
me, organizzavano manifestazioni di 
rivincita fascista. 

Intorno a Roma cominciava a rom­
bare il cannone; l'eco andava e ve* 
niva dalle strade consolari, dall'am­
pio spazio dell'Agro. Tutta la notte, 
di tanto in tanto, dava un tonfo tra 
le nuvole, a sud verso i Castelli e di 
là verso Monterosi. 

Eravamo soltanto in cinque. Un 
ufficiale d'artiglieria, il figlio di Car­
boni, morto poi durante la guerra di 
liberazione da volontario, Roberto 
Forti, vecchio organizzatore comuni­
sta, operaio romano che qualche me­
se dopo scomparve per tre anni nd 
campi in Germania, Lìndoro Bocca­
nera, un falegname del rione* Monti, 
e io. ' . 

Stava con noi il compagno Gallo: 
quella sera rutti s'accorsero che Ga­
ribaldi era tornato davvero. -

Tutta la notte scaricammo armi 
nelle cantine, nelle autorimesse, le is­
sammo sulle soffitte e sui tetti. Su e 
giù per scale a chiocciola e a piucli: 
con cassette di munizioni e fasci di 
moschetti Popolani romani le rice­
vevano dalle nostre mani, dalle ma­
ni di Gallo. Le sollevavano dalle no­
stre spalle, dalle spalle di Gallo. Noa 
sapevano che era lo stesso uomo del-
l'Ebro e di Guadalajara, non sapeva­
no che era il loro Comandante, pro­
prio quello che per due anni avrebbe 
guidato la lotta armata contro ì te­
deschi e i fascisti. Ma gli occhi con 
cui essi Io salutavano noa posso di­
menticarli- Li ho rivisti poi a Roma 
per mesi e mesi, quando» i GAP cosa 
quelle armi, di quella sera, comincil-
rooo a far piazza pulita e e cacciar* 
gli oppressori della Patria con** «TC-

trano col soffitto basso nelle aria- va detto il comparno Gallo. Coro* 
• •_ J _ - - • • • t - _ _ _ - • M ..* . . . 

Nel cara* di da* Inverni, il movizaenU di reaUtenu. pressa*, attravex 
to MI* 

micate osterie dei rioni antichi e 
delle frasche di periferia. Ed. e, co­
nosciuto, perchè i nonni l'hanno rac­
contato ai nipoti, come Poomo che 
sparò contro i soldati del Papa e con­
tro gli stranieri che gli erano venuti 
a dare man forte. Quando la guerra 
minaccia da ogni parte, quando gli 

«stranieri invadono la Patria armati, 
quando i traditori si schierano con 

: l'oppressore straniero, dire Garibaldi 
.1 Roma è come dire mano al fucile. 
| Gallo mi aveva detto: l'armistizio 

aveva detto Garibaldi. 
All'alba 0 cannone s'era, fatto pA 

autorevole e vicino. Sol delo azze;* 
tino filavano verso est, portate «t*n» 
brezra, le maestose ntircle di Rssu . 
Quando arrivammo a casa del caoà* 
pagno Fabrizio Onofrì, qualche i n ­
nata cominciava a fischiare alta sei 
tetti e una schisato pk, diritta, 
..» una finestra dì via 
. Già a Saa Paolo ì 

soldati patrioti 
schi e fa 

r*> ?'-• ; ' ̂  1. ? • ~ .•.' ; - . r . X . - . 

'khtenrj. pressa*, attravex- Iverrà, ma dobbiamo battcrd priaaa. 
*** •**«••*•%. W-MMe^NM AtM>»m tig-LUL'JLU»h «ki 
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Un Comitato Olimpico 
costituito nell'I).R.S.S. 
Ne fanno > parte dir igat i e uiueétri di sport Lago 
curerà, la partecipazione sovietica alle Olimpiadi 

MOSCA, 24. — Il giornale • Sport 
Sovietico» ha dato oggi l'annun­
cio della costituitone di un Comi­
tato Olimpico dell'Unione Sovieti­
ca. avvenuta di recente. 11 giornale 
scrive; « Del Comitato Olimpico 

• àell'U.R.S.S. janno parte rappresene 
tantt delle razioni spoitiK di (> (• 
ta l'Unione, rappretentanti uet-
VU.R.S.S. tu ivno allv federazioni 
internazionali dei singoli sport ed 
i più eminenti maestri dello tport | 
sovietici ». • 

Fra i membri del Comitato sono 
1 presidenti delle sezioni sportive 
di tutta l'Unione per ì singoli sport: 
Andreiev, Bcclanov, Biriukov, Gra-
natkin, Smirnov ed altri; i mais ri 
di spprt Maria Isakova (detentrice 
di numerosi primati mondiali di 
pattinaggio su ghiaccio), Zoia Bolo-
tova Icampionessa di sci), Feodosi 
Vamn (detentore del primato mon­
diale dei 30.000 metri), Boris Arka-
diev (allenatore della •• Dinamo -
di Mosca), Osolin (campione del­
l'URSS per il salto con l'asta), Ma-
ZOT, Romanov ed altri. 
• Presidente del Comitato è Con-

etanttn Adreianov, suol assis'enti 
sono Romanov e Gromaski, segreta­
rio Pietro Sobolev. 
. • Sport Sovietico • scrive anche: 
« Fra le attività del Comitato Olim­
pico dell'U.R.S.S. rientrano la rap­
presentanza a nome delle oraa-
nizzaztoni sportive dell'Unione in 
ti no ai Comitati Olimpici interna­
zionali e ai suoi organismi, come 
pure l'esame delle questioni con­
nesse alla partecipazione " denti 
atleti sovietici ai Giochi Olimpici 
mondiali ». 

pò già ai campionati europei del 1946 
ad Oslo e a quelli del 1950 a Bruxel­
les, ove conquistò il primo posto nella 
e assi Ica per nazioni, oltre a vincere 
sci titoli continentali.. 

PER LE GARE DEL 6 M O G I O 

Lo Nazionali 
oggi a Firenze 

I moschettieri oontro II Livorno, 
• I Giovani contro II alena 

DICHIARAZIONI DI OTTO MAYER 

i A Vienna il 7 mawlo 
1 l'U.R.S.S. enferà nel C.1,0. 
' LOSANNA. 24. — Otto Mnycr. Il 
cancelliere del Comitato Olimpico In­
ternazionale ha dichiarato oggi che 
questo pomeriggio è giunta a Losanna 
\ina richiesta sovietica di adesione al 
C I.O. e che essa sarà certamente ac­
colta allorquando 11 Comitato si rlu-
nlrA a Vienna il 7 magalo prossimo 

Mayer ha precisato che la richiesta 
è firmata dal segretario d^I CO so­
vietico. Sobolev ed è stata inoltrata 
a! presidente del C I O . Slcfrod Ed-
atroem. con la raccomandazione che 
essa venga Inserita all'od.g del la­
vori della riunione di Vienna Sobo­
lev ha annunciato da Mosca, secondo 
quanto ha dichiarato Mayer, l'avve­
nuta costltU7lone di un Comitato Oltm 
plco Sovietico, che riconoscerà gli 
Statuti del CIO. , e che sarà rappre­
sentato alla riunione di Vienna dal 
«no Presidente Andrelanov, che viene 
proposto come membro permanente 
sovietico del Comitato Internazionale. 

In tal modo l'Unione Sovietica po­
trà partecipare ufficialmente e senza 
limitazione alcuna alle Olimpiadi di 
Helsinki del 1952. Nel ranspa dall'a­
tletica leggera sarà qyesta la terza 
partecipazione di atleti sovietici a 
Brandi competlrionl Intemazionali. 
Coinè al ricorderà l 'U.RSS. partecl-

Inauguralo a Venezia 
il Congresso dello sci 

VENEZIA. 24. - SI 6 ufilcialrrente ' ] « * T ^ " ^ V * ? ' 0 , * R o m f 4 

nlrlato oggi II dlclolteslrro congresso ,L o r m a z , °"? p l * V l " * * , a . ^ l I e : 

Oggi a Firenze si allenano le due 
nazionali, la < A > contro li Livorno. 
in viste, della partita da eoatene'e 
a Milano 11 A maggio contro la Ju­
goslavia, e la «quadre dei t Giova­
ni » cortro ti Siena, In vieta dell» 
partita contro la Turchia, previet** 
,»er la ateesa dAta a latambul 

Quattordici moschettieri saranno 
agli ordini di agogno, In quanto 
(^entimemi IV e Antonaral. pur con 
vocati. hanno ottenuto di non pre-| 
sentarsl all'allenamento per gle 

congresso 
Interna/Iona!., dello sci alla presenza 
dei delegati di dic'nssette nazioni. Do­
po le rituali cerimonie d'apertura I 
concrcsslstl hanno preso In esame le 
varie candidature per 1 campionati 
mondiali di sci 1954 e le candidature 

seguente: 
Oaeuri Silvestri. Oiovannlnl. Cerva-
U>; Annovazzl. Tojznon; Amadel Bo-
nlpertl. Cappello. Pandolflnl. Cer-
vellati R'«erve: Mari. Gel e Burini 

I t Giovani • a depos iz ione di 
per l'organa™'ione del prossimo con- Sperone «oro «edloi. e stando 
gresso della FIS nel 1953. 

Uno dei più importanti problemi al-
l'o.d g., cioè In riammissione In seno 
alla FIS delle Federazioni Tedesche. 
della Sarre e del Giappone è stnto rin­
viato a domani A mezzoij'orno 1 con­
gressisti sono stati ricevuti dal sindaco 
di Venezia. 

Indtftcre/lonl eia trapelate negli am­
bienti della C T la formazione ba*e 
dovrebbe eh«eri Buffon. Orava, Mez­
zadri. Bentiment. V; Castelli. Ven­
turi; Armano. Vlvo'o. Darln. Cello, 
vitali. Riserve - Te*^wri. Glacomuz/l. 
Tubaro, Plnardl Caprile 

SPETTACOLO Di GALA ALLE 16 ALLO STADIO 

Il San Paolo* Bangù 
o s p i t e oggi della Lazio 
Fra i brasiliani i nazionali Bauer, Noronha e Ziznho 

Oggi alle 18 allo Stadio spettacolo 
di gala per g.l appassionati del cal­
cio. E' di acena una squadra brasi­
liana di grido, quella del San Pao­
lo rr{forzata da elementi del Ban-
gù. Per dare un'Idea al lettore del 
buon valore di queste due squadre. 
diremo che se l la scala del valor1 

calcistici brasiliani quei te due so­
cietà valgono più o meno ciò ch<> 
In Italia valgono, ad esemplo, una 
Lazio e una Fiorentina. 

Il San Puolo-Bangù ha già soste­
nuto incontri In Belgio, Olanda, Au­
stria e Francia. Ha battuto al Pra-
ter per 2-1 11 forte Austria F.C, ed 
a Par'gl per 8-2 (ma In notturna. 
elee In condizione sf ivorevole al 
calciatori francesi) il Raclr.g Paris. 
Ha confermato in queste gare euro­
pee ciò che già al sapeva sul conto 
suo e del calcio brasiliano In g-rtrre: 
e cioè che I suol componenti trat­
tano la palla alla perfezione, ese­
guono trame piacevolissime, e tutta­
via difettano notevolmente nel tiro 
a rete, quasi che la marcatura de' 
goal non sia lo scopo essenziale del 
loro gioco. 

I brasiliani, come * noto, appli­
cano la « diagonale », che ricorda 
11 sistema « WM > nella sostanza se 
non nella forma. L'undici che v e ­
dremo oggi vanta fra gli altri al­
cuni nazionali: 1 tre più famosi sono 
Bauer, Noronha a Zizlnho. che tanta 
fama seppero guadagnarsi In occa­
sione dell'ultimo < campionato mon­
diale. 

La Lazio schiererà contro questi 

uomini la sua migliore formazione 
(eccettuato 11 solo Sentimenti V, az­
zurrabile) e si può esser certi che 
•'impegno di ben figurare sarà tale 
e tanto negli atleti bjanrojzzurri che 
la prestazione generale risulterà 
senz'altro superiore a quella avutasi 
contro II Palermo, piuttosto fiacca. 

L'incontro sarà diretto dal napole­
tano Gamba, e le due «quadre an­
nunciano questi schieramenti: I 

LAZIO: Sentimenti IV, Antonazzl, 
Malacarne, Furiassi; Alzaci. Senti­
menti III; Arce, Flamini, Hcfling. 
Ceccnnl, Puccinelll (probabile nella 
ripresa l'innesto di Magrini e Un-1 
zalm). 

SAN PAOLO-BANGU': P ,y. Unta- \ 
nelli. Mcndonca; B.iusr. Mlrlm. N - i 
ror.ha: Alclnho. Z zlnho, Durval, 
B.be, Nlv!o( Pcy , Baurr, Noronha. ! 
Alclnho, Durval e B'be sono del I 
San Paolo; gli altri del Bangù). 

L'Informatore I 

Vittoria di René Cerdan 
su Marinescu a Casablanca 

CASABLANCA. 24. — Il pugile 
René Cerdan, nipote dal grande | 
Marcel, ha battuto ieri sera a Ca­
sablanca Marinescu di Meknes per 
getto della spugna alla, seconda ri* I 
prosa. I 

L I GRANDE INIZIATIVA IU.S.P. - U.D.I. 

le rogane di Roma 
al lavoro per la Rassegno 
; Un appello del Comitato romano • Cento nuove 
< atlete hanno inzato gli allenamenti alle "Terme,, 

Br/jf-

\r.Si* 2 

gslfv* 

1 Non e'è dubbio che uno dei mag­
giori avvenimenti del 1951. nel qua 
aro delle attività sportive popolari. 
•ara costituito dalla Rassegna Sporti­
va Femminile, organizzata dall'UISP 
• dairUDI per apportare un contri­
buto decisivo alla rinascita dello 
sport femminile in Italia. 

In molte province già da parec­
chio tempo le organizzazioni del-

,1'UISP e quelle dell'Unione Donne 
lUUarte ai sono messe al lavoro per 
la buona» riuscita della Rassegna. 81 
è cominciato con un'azione di pro­
paganda. tendente a reclutare nuo­
ve sportive militanti fra le ragazze 
a l ogni etA e categoria, e ai è prò-
arguito con u n attento lavoro orga­
nizzativo. che ha valso l'inizio dt 
numerosi corsi di addestramento per 
vari sport, dall'atletica alla pallavolo. 
ca l la pallacanestro al pattinaggio. > 

Particolare impulso l'attività spor­
tiva popolare femminile sta prenden­
d o a Roma. Il Comitato romano del-
l 'UlSP ha lanciato net giorni scorai 
u n appello, nel quale, dopo aver ri­
levato che « solo poche aerine di ra­
gazze svolgono oggi a Roma un'at­
tività sportiva continua e razionale » 
• dopo aver posto l'oUettlvo di « por-
fare all'attività sportiva centinaia e 
centinaia di nuove diete ». d al ri-
Tolge: 

e tu t te le ragazze romane, per­
ette in numero elevato rispondano 
all'appello, e dimoJtrino le alte ca­
pacità agonìstiche ed atletiche del­
ia gioventù romana nei vari tport 
femminili; - • 

a lutti gli organami apertivi re­
gionali. del COSI, della FI DAL. del­
ta F1PAV. della TIP. della FIHP. per­
chè collaborino alla organizzazione 
delta « Rassegna »; 

• fiifre le società tportire. per­
chè c m n o nuovi gruppi di ragazze 
ehe mai abbiano praticato lo tport 
m le mandino a partecipare, in pie­
na libertà organ zzatila, alla nottra 
a Sassegna »; 

« tutti i temici sportivi, allena­
tori. giudici di gara, orb i t i , protet­
tori dt educazione fisica perche con 
la toro fattila collaborazione assicu­
rino alla \ Rassegna • quella base di 
lentia tecnica tndupenaaoi/e ad una 
fetide riuscita. 

L'appello conclude: mL'VISP di 
Moina è ticura che quest appello 
raccoglierà ovunque larghe adet.oM. 
mmpitut ed aiuti ». Naturalmente 
l'appello non é campato In aria: già 
g » qualche giorno allo Stadio delle 
TPatiue wn centinaio di giovanissime 
« r a d u t e » taa> preso conoacena* con 
)a> paste • le pedane. Wagetre piene 
a i «muausano. «t tat t i i quartieri 
£ • : ! • Capitale, b a s s o i&taaceuto per 
l a prime, volta l'attività agofustloi 

" Intravedere quante bene po­
s i l o epoct ttàhmno le, « a t » 

guMa a tacMeJ «s i i* 
ftb/U. fs» | «jatH fl noto prof Oao-
«• t t i . • — H ragarae da qualche gtor 
Ih» m danno appuntamento al va© 

t o n a n o . AneT 
ar­

cheologica, affacciatevi allo Stadio 
delle Terme: vedrete un centinaio 
di graziose ragazze (ed anche.» ra­
gazzine) alle prese con 1 primi ele­
menti dell'atletica. Piene di passio­
ne e di nuona volontà e*se sono la 
miglior garanzia per la riuscita del­
la a Rassegna » a Roma. 

NELLA RIUNIONE DI PESCARA 

Il torneo UISP etonRenri 
approiato dalla FPI 

TI nuovo Consiglio Direttivo della 
F.P.I .riunito*! a Pescara ha. co­
me suo primo atto, emanato un 
provvedimento di amnistia a tutti 
gli affiliati nella misura di una 
riduzione di 3 mesi nei p r r w e d l -
tnenti a tempo e di lire 9000 nel 
provvedimenti a carattere pecuna-
rlo. 

Successivamente U C. D. ha dato 
la sua approvazione alla proposta 
di un torneo nazionale indetto ed 
organizzato dall'UI.S.P. e riservato 
al pugili esordienti. 

Concluso rincontro 
tra Williams e Carter 
NEW YORK. 24. — Il campione del 

mondo del pesi leggeri Ike Williams 
e il suo sfidante Jlmmy Carter hanno! 
firmato ieri fl contratto per un ln-l 
contro valevole per il titolo mondiate I 
che avrà luogo 1*11 maggio al Madison* 

Tra Loi e Uboldi 
il titolo dei leggeri 

La Commissione Professionisti 
della F.P.I. esaminate le iscrizioni 
alla competizione per 11 titolo ita­
liano del pesi leggeri rimasto va-l 
cante, ha • scelto 11 pugile Duilio I 
Loi competitore di Uboldi che era! 
Iscritto d'ufficio alla competizione 
stessa. L'incontro tra Loi e Uboldi 
a'ovrà effettuarsi entro il 21 mag- ! 
gio p.v. 

L'Alfa Romeo ha reso noto Ieri 
che parteciperà al G.P. Internazio­
nale di Formula 1 del 9 maggio a 
Sllverstoae. Piloti probabili sono: 
Fanglo, Farina. Senesi a Bonetto. 

Il campione earopeo del pesi m e ­
dio-massimi, Don Cockell. ha battu­
to lersera a | punti a Londra l'ame­
ricano Freddie Bejhore. 

Al Giro del Las!» che al eorrerà 
domenica ventura sono Ieri perve­
nute l e Iscrizioni della Frejue: Fer­
rari, Pedronl. Barduscl, Ciolll. 
Sporti. 

Il • maggio a Cascina et svolgerà 
Il IP Circuito degli A v i , eoa la par­
tecipazione di BartaU, Bevilacqua, 
Coppi. Petruccl, Soldanl. Magni e 
molti stranieri. 

lersera da Genova: alle ore 90, è 
salpato 11 Conte Grande, a bordo del 
quale, nel viaggio Genova-Napoli e 
ritorno, al avolgerà rggt li Congres­
so Nazionale della Stampa Sportiva 
Italiana. 

CENIO DILETTANTI IN GARA OGGI ALLE 15,30 

Il G.P. della Liberazione 
alla Passeggiala Archeologica 

Tra i favoriti: Zaootti, Moreltioì. Puf), Benedetti, 
Rabioi, Mancini, Cisocola e Maini . 40 giri, 100 Km 

Are ore ISSO di oggi avrà vita 
con la parteciparlone di circa cento 
dilettanti in rappresentanza di tutu* 
le ragioni d'Italia, una de.le gare 
dc£!et.che più popolari di Roma: 1. 
Vi Gran Premio della Liberazione 
per la Coppa Ararcioea Kecl LA gara 
al evo'gerà Kingo li caratteristico 
circuito de'la PaMeggUta Arcbeo'c-
g-ce, che verrà percorro quaranta 
volta per un totale di ICO chilometri 

Vari ao-*o I mo_'.Tl che rendono 
viva ad attraente la «asta adizione 
del Gran Pernio della Lù«r*z:oae-
tra I più attesi Tot er tone di vedere 
all'opera fra gli aHrt Morettinl. re­
duce dal trionfi parigini. Evo Pugl 
ed altri dJ lattanti già affermati in 
campo nazionale e Internar.ona>e 
come San otti, Bonaoettl. Rabtnl. 
Maini, warxtr.l l fratoni Da Vec­
chia. Rosario. Ctancoia od altri 

!*«la giornata al tari presso H ne­
fasto al cica Chiapparti, la Via Osa­
ta, ha avuto luogo la vetlftca dava 
Ileana» oat concorrenti annusasi alla 
gara a ta causai.aa dal inamarì 

Oli orfani—tari rendono noto 
che «li atleti munRl oat ragotaman 

sposinone del direttore di gara, si­
gnor Ottorino Pinzuti, non oltre la 
ora 14.30 presso l'ingresso del cir­
cuito situato al ptazaele deU'Obau-
eco di Axum 

OGGI A MODENA 

• lIOMfJ pra W I R I rv i * fJrflRif^vlarVvv 

niftleojree_sMecars 
MODENA. M — All'aeroautodraino 

dt Modena ai sono oggi concluse le 
prove ufficiali del centauri che domani 
disputeranno n Gran Premio s Città 
di Modena ». prima prova del Campio­
nato Italiano per la dasel US a aide-
cara. ' 

Nella categoria I B E miglior tempo 
è atat" registrato dal giovanissimo 
Benzoni H quale ha girato sulla « Me­
rini» nel tempo di S.1T" alla media 
di km ie*.,ia» all'ora. Fra 1 etdecars 
ara vivamente attesa reapertmento 
Pagani-Msaettl. ma I due non hanno 
potute giungere In «etnpo da Perpt-
gnano e saranno a Modena saia natia 
nottata. La prova avrà luogo natia pei. 
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il FABBRICANTE 

delle Ditte associate 
V.PIAVE2(angXXSe.t.) ||_ F A B B R I C A N T E 

V. APPI A NUOVA, 162-164 (pr.sso P. Re di Roma) V. Colo di Rienzo 155-157 (ang Attillo Regolo) 

le quali danno la possibilità di acquisire BIANCHERIB. MAGLIERIA. CALZEI1ERIA e tallo per la CASA a 
PREZZI BASSISSIMI 

— A L C U N I E S E M P I -

FAZZOLETTO mille colori finissimo per signora 
CALZA pesante per signora 
MAGLIA Intima per ragazzi resistentlsslma 
PARUR due capi, bavanlino culottina ner b a m b i n i . . . . 
CAMICIOLA per uomo fantasia assortitissima 
SOTTABITO Indemagliabile finissimo per signora 
MUTANDA uomo puro cotone con mezzo elastico 
CUL0TTE finissima per signora 
PIGIAMA ner uomo puro cotone finissimo 
FAZZOLETTO uomo puro cotone 
CALZINO per uomo Lastex nuro cotone 
rOPERTA nesantissima caldissima 
f SCIUGAMANO con franola nuro cotone 
MANTU | candidi puro cotone 
FEDERA puro cotone grandissima 
LENZUOLO grandissimo puro cotone . . . 
PARUR due capi Indemagliabile, sottana e culotte per signora 
MAGLIA con bretellina per signora 
CANOTTIERA per uomo cotone finissimo 
CANOTTIERA per ragazzo puro cotone . 
CAMICETTA di seta modelli gran moda 
CAMICIA da notte ricamata con manica lunga per signora . 
CALZINI per ragazzo puro cotone 
ARGENTINA esterna In vari colori per ragazzo 
MAGLIONE sportivo molti colori per uomo 
VESTAGLIA per slonora cretonne finissimo vasto assortimento 
SERVIZIO da tavola canapa vari disegni 

ED ALTRE MIGLIAIA DI ARTICOLI SEMPRE A PREZZI PIÙ' BASSI 

OGGI ESPOSUZnONE 
LA VENDITA AVRÀ' INIZIO DOMANI 26 ALLE ORE 9 

v«««->y«<<. att@&<*x*& r^#<:*r3^W-':r :• V ̂  
UM. 

\kW*&£ W%2 

« V 

*•> Jk 

yx 
ry .VV*»J 

ras^iHass * A > ? «L ? ~gtc 
M? m iP^O 

Q1 
% < y 

VIA 

VIA PIAVE ,2. ' 
ANCOLO VIA X X SETTEMBRE 

A P P I A NUOVA 162 - 164 i PRESSO ?U± REDI ROMA J 

'#/7.y.7.7/* 
VIA COLA DI RIENZO , 155 157 

(ANGOLO VIA ATTILIO RECOLO) 

"•tf.* tK\.- '" 

'^ * jfì'ìv. '•> 
?Sc'« «ji J^'i< \r AJPMi ì ~*A%y .S'VJTt-*r,f"?>' • i-i -«.*#&. &v: -fc.*-^a 

lmtSM 
i - * . e 

•M 
ff ! * . 

>SA 
^'§'xt£6£pB& M*t4_ ' 

file:///r.Si*


Fan. 5 -.«rrrrTfl*'"1 
Mem>«e?n 75 3nrf)e 1951' , 

' l DALL' INTERNO E DALL'ESTERO 
>. 

UNO SCHIAFFO A SCELBA E A UN SUO PREFETTO 

Il Consiglio di Stato dichiara illegale 
Il prottedinienlfl coiilro il Comune di Taranto 

Il prefetto multato - Accordo elettorale contro i clericali a 
Gallarate - A Rovigo la D.C. chiede di apparentarsi col MSI 

Con sentenza del 20 aprile ultimo 
•coreo la quarta Sezione del Con-
•lRllo di Stato ha accolto il ricolmo 
dei consiglieri comunali di Taranto 
•vverso alla deliberazione del Pre­
fetto con la quale veniva Imposta 
•1 Comune di Taranto la gestione 
commissariale. Praticamente la sen­
tenza dichiara illegale e abusivo il 
sistema usato dal Prefe'to di Ta­
ranto per sostituire al Sindaco e 
•Ila Giunta un Commissario Pre­
fettizio e condanna ino'tre 11 Pre­
fetto al pagamento di 80 mila lire 
per le coese processuali. 

Il sistema usato dal Prefe'to a 
Taranto come in moltissimi altri 
Comuni d'itali» (tra cui i DÌÙ im­
portanti cono Siena e Tcnmol per 
togliere di mezzo amministrazioni 
democratiche era quello di far di­
mettere le minoranze o comtmnvie 
a ridurre il consiglio a un numero 
di memhri inferiore della metà*. 
latto questo, si decideva d'arbitrio 
che il Consiglio comtina'e non era 
più In grado di funzionare e ei no­
minava al suo posto un Commis­
sario prefettizio. Per questa como­
da via. che eliminava tutte le dif­
ficoltà burocratiche e 1 no<s>ibili 
Inconvenienti della rimozione del 
Sindaco e dello ficloslimen'o de! 
Consiglio Comunale, l'autorità go­
vernativa era riuscita finora — 
come si è de'to — ad eliminare fa­
mosamente una notevole quantità 
di amministrazioni democratiche. 

Il caso di Taranto fu uno de) più 
clamorosi e arrivò a compiersi at­
traverso una vera e propria azione 
di violenza con occupazione poli-
Eiesca armata1 della Fede comunale 
per ordine del Prefetto, contro la 
decisa volontà — forte del diritto 
— dei consiglieri comunali di non 
lasciare il posto dove 11 aveva 
messi la volontà popola.-e. Le ,ma­
novrate dimissioni della minoranza 
non erano state infatti né accolte 
né respinte dal Consiglio Comunale. 
Il quale aveva ritenuto troopo di­
spendioso. per un Comune stremato 
nelle finanze, il procedere a nuove 
elezioni. D'altro canto non vi erano 
ragioni valide per le dimissioni: 
nell'attività del Consiglio Comu­
nale non si erano mai manifestate 
divergenze sostanziali e su 700 de­
liberazioni, 660 erano state adot­
tate all'unanimità. Perciò il Conel-
gllo Comunale ei limitò ad incari­
care Il Sindaco di Intavolare trat­
tative con I dimissionari per con­
vincerli a recedere da una posizio­
ne che a tutti pareva assurda. A 
questo punto 11 Prefetto diede In­
carico alla Giunta Provinciale di 

.ratificare le dimissioni senza at­
t e n d e r e le decisioni del Consiglio 

Comunale; e a confermare l'ille­
galità e l'arbitrio palesi nel suo 
gesto, nonostante che il Consiglio 
Comunale opponesse ricorso alla 
Illegale decisione della Giunta pro­
vinciale, Il Prefetto di Taranto fece 
occupare il Comune dalla Celere e 
insediare al posto del Consiglieri. 
della Giunta e del Sindaco un com­
missario prefettizio. 

Ora il Consiglio dì Stato ha ac­
colto la tesi del consiglieri comu­
nali, secondo cui, finché funziona­
no una Giunta e un Consiglio, an­
che se il numero del consiglieri è 
ridotto, questi organismi sono da 
preferirsi alla gestione commissa­
riale. Pertanto l'atto del Prefetto 
appare pienamente Illegale. 

Come si vede la sentenza riveste 
un'eccezionale importanza! Essa non 
al basa tanto su questioni proce­
durali, quanto su una questione di 
fondo: l'intervento politico della 
autorità governativa nelle ammi­
nistrazioni comunali viene aDerta-
mente smascherato e condannato. 
Viene Invece giuridicamente con­
fermato il punto di vista espresso 
dalla Lega dei Comuni Democra­
tici nella nota lettera aoerta al 
Presidente della Repubblica in cui 
al denuncia apnurto la piena Ille­
galità delle sostituzioni di Commis-
aari Prefettizi alle Giunte comu-

Jl Comitato Centrale della 
FGCI è convocato a Roma per 
t giorni 3 e 4 maggio per discu­
tere il seguente o.d.a~.: 

1) unità della gioventù ita­
liana nella lotta per il lavoro e 
un coterao di pace (relatore 
E. Berlinguer); 

2) il piano dì lavora sportivo 
ricreativo per dare alla gioven­
tù vacanze sane e gioiose (rela­
tore Brano Bernini); 

3) elezione dei rappresentanti 
della FGCI nel C.C. del PCI. 

I lavori avranno inìzio alle ore 
&3t precise di giovedì 3 maggio. 

La Oirezicne della FGCI è 
convocata mercoledì 2 maggio 
alle ore 15. 

che la D.C. ha fatto al Paese, e 
il 6U0 rinnovato proposito di ag­
gravare ancora la divisione interna 
e di riaccendere l'odio fanatico 
contro milioni di lavoratori italiani. 

Il gioco della D.C. riesce del 
iej>to assai male, ormai, presso l 
suoi stessi alleati e satelliti. A 
Firenze, come è noto, il PSU con­
tinua ad opporsi all'appaientamen-
to con 1 clericali, ed è di ieri una 
orolesta di Codigr.ola. membro del­
la Direzione del PSU. per l'.it'eg-
giamento del PSLI il quale già si 
considera apparentato alla D. C. 
sebbene cgnl decisione In proposto 
spetti to'o all'assemblea del due 
partiti socialdemocratici unificati. 
Semine a Firen/.e. il PCI e il PS1 
hanno rivolto un nppe'lo ai paiVti 
democratici per In crea» ione di un 
fronte comune contro il orepo'ere 
clericale. Anche a Torino 'a situa­
zione re-ta inietta; a Novara il 
PSU ha deciso di non apparentai si 
con |a D.C ; a Gallarate un ai-tordo 
elettorale è stato stre to tra II PCI. 
il PSI, il PSLI e II PRI. e in atr i 
centri della Romagna si segnalano 
dimissioni dal PRI (per esempio a 

Montiano) in seguito alla decisione 
del dirigenti nazionali repubblicani 
Jl fungere da piedistallo elettorale 
Jei clericali. 

Laddove si eente isolata, la D.C. 
non e* ita peraltro a mostrar» il 
•»uo vero volto cercando l'alleanza 
con il MSI. Cosi a Rovigo, 1 giovani 
del MSI hanno pubblicato un ma­
nifesto nel quale viene data notizia 
Jl una proposta rivolta ai fascisti 
dal senatore d.c. Merlin, mirante 
h creare una lista unica anticomu-
aisia senza contrassegni: 1 giovani 
de' MSI hanno rifiutato, e nel 
nanlfesto denunciano il fatto che 1 
.onta'ti tra 1 vecchi fascisti locali 
t il vecchio parlamentale democrl-
t:ano continuano tuttora. 

Un aereo precipita 
ORANO, 24. Un aerea militate 

della base di Colombo è precioi-
tato questo pomeriggio per cause 
ancora imprecisate, in prossimità 
della città di Orano. I cinque mem­
bri dell'equipaggio sono rimasti 
uccisi. 

Per il Primo Maggio 
Firenze diffonderà 
oltre 70.000 copie 

Da tn t t e l e p r o r l n c f e c o n t i n u a n o a perven ire t em­
pre più n u m e r o s i gl i i m p e g n i per la d i f f u s i o n e del P r i m o 
Maggio , a lcuni de i qual i , addir i t tura sensaz iona l i . 

F i r e n z e , si è i m p e g n a t a a superare ne l la provin­
cia la di f fus ione di 7 0 0 0 0 c o p i e raggiunta il 21 gen­
na io e la Segreter ia del la F e d e r a z i o n e del P . C I. ha 
inv i ta to tutt i i c o m p a g n i a par tec ipare alla g r a n d e gior­
nata di di f fus ione. \, . 

La Sardegna , c h e la d o m e n i c a d i f fonde in m e d i a 4 5 0 0 
c o p i e , ha p r e n o t a t o per il 1. M agg io ben 1 0 . 0 0 0 co­
p i e ; Grosse to , d i f fonderà 7 .018 c o p i e ; P e r u g i a 1 3 . 7 5 0 
s u p e r a n d o di 7 5 0 c o p i e .la cifra del 21 g e n n a i o ; Porto -
c i v i t a n o v a 1 0 0 0 ; la s e z i o n e P r c n e s t ì n n ( R o m a ) : 1 3 0 0 ; 
la C t l . L . di ( M u n ì : 5 0 c o p i e ; il s indaca to Rivend i tor i 
Ambulat i t i di Bar i : 4 0 0 ; la s e z i o n e « Cosenza N u o v a » 
c h e si è i m p e g n a t a ad aiutare la dif fusione de l le s ez ion i 
c i r c o n v i c i n e , d i f fonderà 200 cop ie . 

Amici, prenotate in tempo le copie 

l 
La vóce dei lettóri 

nai «~ - ==TI W 

Lh SI/SIS'IRE Ali ACCANO ALLA CAMERA IL DISEGNO DI LEGGE GOVkRISAllVO 

La corso agli armamenti impedisce 
di soddisfare !e g uste richieste dei pensionati 
I compagni Pesenti, Stuani, Potano, Tarozzi e Amadei chiedono che gli aumenti decorrano dal I. lu­
glio 1949 - La concessione della tredicesima mensilità - Interventi elettoralistici dei deputati d.c. 

Il compagno Stuani primo ora­
tore comunista intervenuto ieri 
mattina ne) lungo dibattito che la 
Cam°ra ha did:cato nH'e->nnv del­
la legKe che aumenta d>l 10 per 
rfnto le pensioni degli statali, h3 
osservato che la convocazione dei 
comizi elettomi! amministrativi 
aveva Indotto la maggioranza non 
solo a dare la precedenza a que­
sta legge invece che alla cosiddet­
ta difesa civile, ma addirittura 
aveva spinto numerosi oratori de­
mocristiani ad appoggiare le ri­
chieste dell'Opposizione. 

L'osservazione era fondata per­
chè anche Ieri I due deputati d e. 
SPIAZZI e MONTKRISI e il sa-
ragattiano CECCHERINI tono in­
tervenuti nella discussione esclu­
sivamente in funzione elettorali­
stica e, mentre sono stati costret­
ti a denunciare le numerose la­
cune della legge governativa, ai 
«ono abbandonati a una faziosa po­
lemica contro le sinistre pur di 
difendere ad ogni costo la poli­

tica del governo e gii stanziamen­
ti militari che ancora una volta 
«i «ono dimostrati il principale 
ostacolo al S(<ldisfacimrnto delle 
richieste del pensionati. 

Questa considerazione è stata al 
centro dei numerosi discorsi pro­
nunciati dagli oratori dell'Opposi­
zione. 11 compagno socialista A-
MADEI ha criticato la farragino­
sa legislazione esistente In mate­
ria di pensioni statali chiedendo 
che il governo presenti al più 
presto un Testo Unico che risolva 
*n modo organico e definitivo il 
problema dell'avvenire del dipen­
denti dt.Uo Stato. 

Il compagno STUAN7, che ha 
nreso la parola subito dopo ha 
svolto un ordine del giorno eh» 
chiede al governo di corrisponde­
re ai pensionati dello Stato un ac­
conto immediato di 20 mila lire 
e di garantire a questi vecchi la­
voratori l'assistenza medica e far­
maceutica. Stuani ha poi invitato 
il d e. Alberto De Martino, presi-

IL PROCESSO DI PORTE! LA A VITERBO 

La prossima settimana 
le rivelazioni di Pisciotta? 

nali mediante la gherminella delle 
dimissioni delle minoranze. 

La lezione dati a Sceiba e ai 
«noi prefetti dal Consiglio d] Stato 
basta da sola a svergognare uno 
degli aspetti della campagna elet­
torale democristiana, quello che ai 

• fonda su una elencazione de*.> am­
ministrazioni democratiche disciolte 
per Intervento governativo: ìa sen­
tenza dimostra infat'i come Io 
scioglimento di amministrazioni de­
mocratiche. lungi dal significare 
colpa da parte degli amministra-1 
tori, si ritorce sul governo e ne 
dimostra gli illegalismi e gli ai* 
bitri. 

Rendendosi forse conto di come 
la serie di calunnie lanciate contro 
le amministrazioni democratiche 
urti contro la rea'.tì dei fatti, la 
D.C. sembra cambiare registro e 
adottare per la rua campagna un 
•ltro genere à\ slogan: quelli ben 
noti dell'anticomunismo cieco e be-
atiale. Cosi ieri, la D . C ha Teso 
pubblico un breve manifesto elet­
torale nel quale si parla di «so­
lidarietà popolare » e di « giustizia 
•odale ». e «i fa riferimento al 18 
aprile per chiamare «li italiani a 
unirsi contro « forze Infide che 
trainano per orenarare la disgre-
Rzzione e il tradimento della Pa­
tria »! Dopo tre anni di governo 
democristiano, un tale manifesto si 
commenta da «è e si rivela, anche 
agli occhi dei più ingenui, come 
un pietoso tentativo di nascondere 

: dietro, vuota calunnie il male reale 

*•*,'. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 24. — Terminata 

anche questa seconda settimana 
dei processo di Portella della 
Ginestra, ci corremmo augurare 
che fossero terminate unche le 
lunghe udienze dominale dalla 
nota del.'a paura, e dalle mono­
tone ed incredule ripetizioni dei 
« picciotti ». Nella ripresa del 
processo che si avrà lunedi pros­
simo, a meno che non intervenga 
qualche ennesimo impedimento o 
non'venga ancora carato l'ordi­
ne cicali interrogatori, comince 
ranno a parlare i grossi banditi, 
ed allora sentiremo da loro stessi 
le famose dichia. azioni, la con 
fern a delle indiscrezioni che so­
no già trapelate in un modo o 
nell'altro. 

E' doloroso che di fronte a / a t ­
ti che hanno sconvolto l'opinione 
pubblica, s ì sia costretti ad 
aspettare una parola df verità 
da.la voce dei banditi, ma tante: 
a questo et ha ridotti la pervha 
ce ostinatezza della Corte a vo­
ler negare la tremenda impor­
tanza di fatti ed episodi dei qua­
li essa non vuole o non può per 
ragioni puramente processuali 
tenere conto. E ci dispiace so­
prattutto perchè chi ci rimette, 
in questa confusione nella quale 
la Corte si trova in nome dei li 
miti procedurali, è solo la giu­
stizi, mentre se ne avvantaggia­
no coloro che, dopo aver susci­
tato disordini dei quali qui deb­
bono pagare solo gli esecutori 
rr.aieriali, trovano negli impacci 
della procedura, u n troppo fa­
cile scampo. 

La seduta di oggi è state do-
minr.ta completa mente dall'eco 
delle richieste della difesa, in 
merito alla citazione nel gene­
rale Luca: a pane ogni conside­
razione su un costume politico 
ridotto a tal punto che un ban­
dito chiama in correità il minf-
tr^ dell'Interno in persona, e ri­
catta con una serie di domande 
ben calcolate un generale dei ca ­
rabinieri, fl documento ha rive­
lato la sua importanza per f due 
capoversi relativi al memoriale 
Giuliano, ed alla rivalità fra po­
lizia e carabinieri. 

Il memoriale Giul iano, come 
si ricorda, fu l'ultima prova di 
ingenuità del bandito, e segnò 
la sua condanna a morte: ora si 
sa che il prezioso documento, nel 
gì. a le Giuliano escludeva di ave­
re avuto mandanti con l'effetto 
di dimostrare il contrario, è a n ­
cora. nella sua interezza, in ma­
no di Pi trio Uà o di Luca, e che 
l'importanza di quel foglio di 
carta, f » valutata dal generale 

comandante il CFRB a due mi­
lioni di lire. 

L'altra gravissima ammissione 
relativa alle divergenze fra la 
polizia e carabinieri, viene a con­
fermare una serie di sintomatici 
episodi, non ultimo dei quali il 
trasferimento del questore Mar­
rano, Io stesso che fece arresta­
re Pisciotta, ed immediatamente 
fu trasferito da Palermo a Li­
vorno. 

Intanto nell'aula l'atmosfera 
di sospetto e di intrigo nella 
quale si. muove il processo, ha 
preso forma concre'a in seguito 
a sospetti di evasione dri dete­
nuti, avvalorati, pare, dal rinve­
nimento di una spranga di ferro 
sotto la pìacchetta di uno di essi 
e dai fitti conciliaboli del Pi­
sciotta, la vecchia gabbia di S. 
Maria degli Scalzi, è stata rin­
forzata con robuste spranghe di 
ferro che la elevano di circa un 
metro e sessanta, e coronata in 
alto da una serie di spunzoni a 
punta che si sporgono come gan­
ci verso Ì detenuti. 

BENEDETTO BENEDETTI 

dente dell'associazione pensionati 
nd uscire una buona volta dallo 
equivoco e a scegliere tra la fe­
deltà olle direttive politirhe de­
mocristiane. costatiterr ?nte ostili 
alle richieste dei per.s.onati, e la 
difesa sincera degli interessi della 
categoria. 

Il compagno POLANO, Interve­
nuto successivamente, ha recato 
alla Camera una documentazione 
veramente impressionante del mal­
contento esistente tra 1 pensionati 
per II fatto che il governo ha pro­
posto che gli aumenti decorrano 
dal 1. luglio 1949, come invece 
aveva promesso al Senato Parti­
colarmente significativa la lettera 
indirizzata ai deputati comunisti 
dal sindacato liberino dei pensio­
nati Fardi nella quale viene aspra­
mente criticato il voltafaccia del 
governo. Polano ha aggiunto che 
i fondi per assicurare questo be­
neficio possono essere facilmente 
trovati. Si tratta di tre o quattro 
miliardi che il governo potrebbe 
distrai re dalle enormi spese per 
la polirla e per gli armamenti. 
Ma anche se questa richiesta ve­
nisse accolta, ha concluso l'orato­
re comunista, resta aperto il pro­
blema dell'insufficienza delle pen 
sioni che può essere risolto sol­
tanto attraverso una sostanziale 
rivalutazione delle indennità di 
quiescenza che le riporti al livel­
lo previsto dalla legge. 

Anche il compagno TAROZZI, 
tn un breve intervento, ha posto 
In rilievo la necessità di risolve­
re il problema di fondo che la 
legge in discussione, come ttittt 
te leggi del governo d.c., lascia 
completamente insoluto. 

Il problema dei pensionati è 
stato inquadrato nel suoi termini 
generali dal compagno PESENTI, 
ultimo oratore della giornata. Pe­
senti ha iniziato osservando che 
prcssocchè tutti gli oratori, - sia 
pure per diverse ragioni, hanno 
riconosciuto che le richieste dei 
pensionati sono giuste e non han­
no lesinato critiche al progetto 
goverativo. Ma ogni deputato non 
DUO limitarsi a spendere delle pa­
role per appoggiare le sacrosante 
rivendicazioni di una categoria. E 
necessario far seguire al discorso 
un voto coerente, al momento del­
l'approvazione degli emendamenti 
è necessario cioè che non si ri­
peta quanto è avvenuto In altre 
discussioni analoghe che hanno 
visto I deputati governativi parla-
~s contro il governo e poi vota­
re a favore, con la scusa della 
mancanza dei mezzi finanziari. In 
questo caso — ha aggiunto Pe­
senti un argomento del gene­
re non avrebbe alcun valore per­
chè proprio In questi giorni il 
governo sta raccogliendo — con 
•carso fortuna. In verità — alcu­
ne decine di miliardi di 

mio per finanziare II prsstlto per 
gli armamenti, t^éssimo in buona 
fede può negare che una piccoli» 
sima parte della somma già rac­
colta può essere agevolmente de­
stinata a soddisfare le richieste 
del pensionati 

Pesenti ha quindi concluso rlav 
ntmendo le varie richieste pre­
sentate dalle sinistre affinchè il 
disegno di legge in parola non si 
riduca ad una elemosina o ad uni» 
turlupinatura: far decorrere gli au­
menti dal 1. luglio 15)49; asslcu-
rare a! pensionati la 13. mensili­
tà; garantire l'assistenza sanitaria, 
stabilire i! principio che ad ogni 
aumento di stipendio debba cor­
rispondere utv proporzionato au­
mento^ delle pensioni; mantenere 
al pensionati fl libretto per "le ri­
duzioni ferroviarie; snellire la 
procedura per la liquidazione del­
le pensioni 

L a seduta è stata tolta a l le 14,45 
e rinviata a domani alle 16 per . . . 
il proseguimento della discussione.Upire molto poco e si stanca nella Ut-

Farorltismi al Mini­
stero della giustizia 

Cara Unità, 
riteniamo utile 

ninalarti un tn-
' mestino tato di 
favorititmo, che 
certo non può 
sorprendere dato 
il momento at 
taale, ma che ì 
particolarme nte 

sintomatico in 
conti derasione 
dell'ambiente in 

cui si verifica. Il Ministero di Grazia 
e Giustizia, con un procedimento dav* 
vero strano e senza darne nessuna 
pubblicità, come sarebbe ttato invece 
doveroso, ha proceduto all'abbona' 
mento a due riviste civili ed a una 
penale, facendo luogo, così, ad un 
vantaggio di molti milioni a favore 
di tre riviste in danno di tutte le 
altre, non meno meritevoli di quelle 
chissà per quali ragioni prescelte e 
preferite. Il che non si doveva fare, 
trattandosi di denaro dello Stato, 
che va speso oculatamente, e dì ta­
luna rivista, che ha sul frontespizio, 
come direttore, il nome di un alto 
magistrato: la qual cosa potrebbe far 
sorgere qualche diceria. 

Alcuni magistrati 
e avvocati romani 

Ancora sul giornale 
della domenica 

Cara Unità, 
mi riferisco al­

la lettera ' del 
compagno Ferdi­
nando Marchetti 
di V iar eggio 
pubblicata nel 
n. 7J de * l'Uni 
tà », con la qua' 
le egli chiede che 
il nostro giornale 
pubblichi la do­

menica una pagina o una rubrìca, che 
sintetizzi, in poche ma ricche parole, 
gli avvenimenti di rilievo della set­
timana, che a mìo avviso potrebbe 
intitolarsi: * Sette giorni in Italia e 
nel mondo *. 

E' molto tempo che sentivo questa 
necessità e attendevo solo che mi si 
presentasse l'occasione di venire a 
Roma per illustrarne le ragioni tn 
modo più convincente di quanto non 
da possibile lare a mezzo di una 
lettera, ma ora che il ghiaccio è rot­
to ho pensato di portare subito il 
mio modesto contributo per favori­
re Vaccettazione della proposta del 
compagno Marchetti. 

E' ormai noto che la stragrande 
maggioranza dei contadini (ed anche 
degli operai) iscritti o simpatizzanti 
del nostro Partito, per varie ragioni 
hanno la possibilità di leggere solo 
il. giornale della domenica. Ma, d'al­
tra parte, se non si legge tutti i gior­
ni un quotidiano, non è facile se­
guire il filo degli avvenimenti; e per­
ciò i lettori » della domenica » spesso 
incorrono in serie difficoltà di orien­
tamento. Così, chi'legge un solo nu­
mero per settimana, finisce per ca-

LA LOTTA COLTRO LE SMOBILITAZIONI 

Nuovi licenziamenti 
minacciati a Milano 

MILANO, 24 — 
provvedimenti di 
della direzione della Bredd. che 
hanno colpito circa 300 lavoratori. 
al tentativo di licenziamento in 
massa di tutto il personale della 
Ducati, che da circa un mefe re­
siste all'esecuzione del provvedi­
mento di chiusura, alla smobilita­
zione delle due fabbriche della 
Htnsem Bcraer, che colpisce altri 
500 - lavoratori, fd sono aggiunte 
quest'oggi la richiesta di licenzia­
menti. da parte della direzione 
della Voce del Padrone, del 50^ 
de! personale del reparto radio, di 
50 lavoratori da parie della Enrico 
Bezzi, di circa 80 dipendenti del'a 
ditta .Arcioni e del 25'i del perso­
nale della Forno. 

A Cesena. la vertenza Arrlgoni è 
giunta ad un punto critico In se­
guito alla rot'ura delle trat'atlve. 
per U caparbio atteggiamento as­
sunto dagli industriali. Questa mat­
tina la direzione dello rtabllimento 
ha convocato 'a Commissione In­
terna per Intimare Pallontanamerto 
del 450 operai licenziati. 

Il Comitato di difesa della fab­
brica ha confermato unanimemente 
la decisione di opporsi alle Inau­
dite minacce padronali e durante j 
una successiva assemblea generale 
gli operai hanno deciso di consi-

rispar-Iderare nullo il provvedimento delia 

Agli arbitrari I direzione e di rimanere al loro 
licenziamento |posto per opporsi allo emantelìa-

" "*"" mento della fabbrica. 

IL PROCESSO Al CRIMINALI FASCISTI DELLA "CARITÀ',, 

Padre Troia suonava il piano 
fra le urla strazianti dei torturati 

DAL NOSTRO COMUFONDEHTE 
LUCCA, 24 — Al processo Carità 

che nel corso dell'udienza di q j e -
sva mattina è stato rinviato a gio­
vedì 28. é continuata la lettura del . 
la sentenza di rinvio a giudizio. 
nella quale sono elencati i racca­
priccianti oelitti commessi dai cri­
minali fasc.sti. Sarebbe troppo lun­
go riportare, nei parucolan tutti gii 
episodi che vengono fuori dalla let­
tura, sicché ci limiteremo a citare 
uno degli episodi che più ha im­
pressionato la folla che si accalca 
nell'aula e dal quale emerge la 
figura abominevole di un prete, che 
coperto del manto talare riuscì a 
carpire la fiducia di uomini che 
lottavano per la libertà, per fare la 
spia a! soldo dei tedeschi invasori, 
padre Jdelfonso, al secolo Epami­
nonda Troia. Si legge nelle carte 
processuali che la sera del 24 no­
vembre si presentarono al negozio 
dei Pretini, il Carità. Tela, Varano, 
Casadei, Bruno Gfulli, Achille Sel­
mi, Aldo Castellari « altri, i quali 

.. • - . « j 

procedettero all'arresto di molte 
persone. L'arresto avvenne su de­
lazione di un altro criminale. Nello 
Innocentini con la partecipazione 
dei pcco reverendo Troia. Quest'Ul­
timo aveva avuto contatti con u 
Pretini il quale, ignaro di tutto, 
riteneva di trovarsi di frante ad un 
autentico patriota. La sera dell'ar­
resto, proprio mentre li Carità si 
intratteneva nel negozio del Pre­
tini, il Troia combinò una telefo­
nata alla quale rispose il Tela. Poco 
dopo il Tela giunse nel negozio e 
qui si svolse una scena ributtante. 
Il Carità ehlese al Pretini cosa fa­
cesse li sacerdote nel negozio • 
quest'ultimo, per sviare i sospetti, 
rispose che doveva consegnargli al­
cuni libri. Non soddisfatto il Tela 
si lanciò sul Pretini prendendolo a 
«hiaffi mentre Carità percuoteva il 
prete; Quest'ultimo spinse l'indegna 
commedia sino al punto di dire: 
• Come Cristo comanda, porgo l'al­
tra gota ». * 

l a «cena dlsg-jgtom BOA al pro­

trasse a lungo: caricati tu un ca­
mion, gli arrestati furono condotti 
alla Villa Maialesca dove vennero 
sottoposti ad orribili torture. Un 
imbuto nel quale fu versata dei. 
l'acqua bollente fu introdotto nella 
bocca del Petnni, mentre un cri­
minale, con un pugnale, gli spac­
cava il labbro inferiore. Altri su­
birono torture ancor più disumane 
alle quali partecipò attivamente, 
l'indegno sacerdote. 
- • La sua presenza alle torture — 

dice la sentenza — non fu casuale 
o occasionale, ma preordinata con 
il Carità. Egli provocava le sevizie 
per le quali dimostrava cinismo e 
ributtante indifferenza: suonava II 
piano mentre gli arrestati venivano 
torturati, dimostrando la crudeltà 
del suo animo « . . . * ̂  

Queste orribili rivelazioni hanno 
provocato un fremito di sdegno tra 
la gente che affollava l'aula. Il pro­
cesso, come abbiamo detto, ripren­
derà giovedì alle ore 9. 

. i* a. 

Oggi sì apre a Firenze 
i l Convegno « Scuola e Guerra » 

F I R E N Z E , 2 4 — D e m a t t i n * m Pa­
lazzo Vacehio «J apra II Convegno 
«Scuota • Q t M i r a » protri»— u dal la 
Associazione por lo difoss dolla 
Scuoi* n a i l o n a l * . Alla sia ricco sorio 
d| personalità dol mondo polit ico • 
c u l t u r a l * cho avevano aderito a l la 
interessante iniz iat iva, f ra i qual i 
ali on . Giordani , d a v i • V i tore l l i 
e i een. Mot* « D a l l a Torretta, si 
•ono acc iunt l l 'avv. Mar io Ftrmrm 
m i l prof. Qiorgto Pasquali , rettore 
dell 'Università d i Firenze. 

Le discussioni saranno aperte su l ­
le relazioni dol l 'arehitetto Bruno 
Z *v ! ( « L a cuerra • l'edilizia ecola-
e t i c a » ) , del prof. Cesare M u s a t t i 
(«Ri f lessi della Cuerra sulla psico­
logia rf*cl| al l ievi e ) e del prof. A n ­
tonio Banfi («Ri f less i della cuerra 
• u c l i s tudi • la cu l tu ra e ) , nonché 
su una c o m u n i c a t o n e a cura del 
eentro d i prevenzione e difesa so­
ciale su « L e cuer ra e le del inquen­
te minor i le ». 

f«T4 trovandola In gran parte non 
inttretsante. < 
' Io eredo che una rubrica per la 

domenica « Sette giorni - in Italia e 
nel mondo » potrebbe servire molto 
bene' dì orientamento ed aumenta­
re anche la diffusione del nostro 
giornale. , 

Saluti farterni. ' ' 
Giuliano Pasqulnl 

Confederterra Firenze 

Appello di studenti 
. per la pace 

• Un gruppo di 
S T U D E NTI 
ROMANI, del­
la ' scuola popo­
lare « Aldo Ma-
nunzio », ha lan­
ciato un appello 
alla pace, perchè 
venga, sottoscrit 
to da studenti i 
professori, nel 
quale, denun­

ziando « il pericolo di una nuova 
catastrofe che minaccia le nostre fa­
miglie, le nostre case, noi stessi, lo 
'Indio, In sport », si chiede: * t) che 
venga indetta una conferenza inter­
nazionale sul disarmo generale e pro­
gressivo; z) che il governo emani una 
legge contro i propagandisti di guer­
ra; j) che l'Italia si faccia promo­
trice di una conferenza internazio­
nale di pace svolgendo opera di me­
diazione; 4) che vengano intensificati 
i rapporti culturali e sportivi fra 
tutti i Paesi; j) che si stanzino più 
miliardi in favore della scuola. Que­
sto, noi chiediamo, in nome di tutti 
gli studenti — dice l'appello — ca­
duti sui campi di battaglia, morti tn 
prigionia o uccisi dalle bombe nel­
le scuole; questo noi chiediamo per 
salvare la scuola ». 

Una mamma scrive 
a l'acciardi 

M A T U S C A 
CARLINI, una 
mamma, scrive 
una interessante 
lettera da Carli­
ni (Grosseto) sul­
l'invio delle car­
toline rosa; e do­
po aver tratteg­
giato le immani 
rovine di un e-
ventilale conflit­

to, e la miseria presente del popolo, 
rivolgendosi al ministro Pacciardi. co­
si si esprime: « Rifletta a queste cose, 
e non pensi più a mandare preav­
visi, cartoline rosa: un giorno questi 
preavvisi potrebbero servire per la 
sua condanna; e già che è ministro 
della difesa, perchè non difende il 
Paese in cui è nato, invece di difen­
dere un ' paese straniero? Che forse 
non si sente italiano, Ella * che_, si è 
messo a servire l'imperialismo ame­
ricano? Vorrei che seguisse più da 
vicino il popolo, lei e i suoi simili, 
e sentirebbe allora che tutti i gio­
vani, tutte le madri, tutte le spose 
degli eventuali nuovi soldati denun­
cerebbero la vostra opera di guerra; 
sin da ora desistete da questa opera 
nefanda, perchè il popolo italiano 
non è con voi sulla scia della guerra 
e non vi sorreggerà domani su,l'orlo 
del precipizio di 

TEATRI 
E CINEMA 

precipizio at una guerra, 
soltanto pochi vogliono ». 

che 

II calvario 
dei pensionati 

Sciopero di protesta 
degli avvocati di Pescara 
PESCARA. 24. — Da due domi gli 

avvocati e 1 procuratori si astengono 
dal partecipare alle udienze In segno 
di protesta contro l'insensibilità go-
vemaUva verso 1 problemi della pro­
vincia di Pescara. 

Nel giro di tre anni questa é la 
seconda clamorosa manifestazione di 
protesta dei Foro di Pescara contro 
« l'incomprensione degli organismi 
centrali ». secondo quanto afferma 
l'ordine del giorno votato oggi nel 
corso di un'affollata assemblea. 

La cittadinanza segue con grande 
slmpaUs io sciopero degli irvocati 
che hanno deciso di non Interrom­
pere l'agitazione fintantoché U go­
verno non abbia soddisfatto le esi­
genze prospettate dal Foro di Pe­
scara. 

L'ex condutto-
tore di t* classe 
F R A N CESCO 
G A G AROSSA, 
ci scrive da Por­
to Empedocle u-
na lunga lettera 
sul calvario de 
pensionati a prò 
posilo del man 
cato aumento del 
10'/$ sulle pen­

sioni, che aspetta dal 1949. Credia 
mo di riassumere le richieste del no 
Siro lettore riportando i desiderala 
di un gruppo «//PENSIONATI STA­
TALI DI ROMA, così concepiti: 
• Chiediamo la immediata approva­
zione della legge per l'aumento del 
10 per cento, dal t* luglio 1949, e 
un congruo aumento dell'indennità 
carovita, di sole 4 700 lire ». 

la pubblicazione, Indir izzare a 
« l ' U n i t a » , I . «Voce del l e t to r i» . 
v ia I V Novembre 140, Roma. Le let­
tere debbono essere per quanto pos­
sibile brevi , firmate e dotate delle 
indicazioni d i recapito del m i t t e n t e 

' TEATRO PIBANDELLO — ' Oggi 
alla ors 21, continuano een grande 
successo le repliche del dramma 
« I tedeschi 1 di Krucrzkowakl. -

" ' *•• "' T I A T R I -' V ̂  *- 5-'C; 
ARGENTINA! Oggi ora 1$, eo&eerto 
• del violinista lasso Stern con mu­
siche: di Brahma, Mozart, Proko-
flcff. De Falla, Bloch e Saint Bacns. 

ARTI: ore 21: C.la del Piccolo Tea­
tro < Scontro nella notte » 

ATENEO: ore 18: C.la Teatro di Pa­
dova • Moschetta » 

ELISEO: ore 18-19.30: C.la E. De !**• 
lippo « La paura numero uno » . ... 

OPERA: ore 21: «La fiamma» 
PALAZZO SISTINA: ore 18,45-21,1»: 

« La bisarca » 
PICCOLO TEATRO: ore 17,30: Omppl 

arte drammatica Min. Grazia • 
Giustizia • Poveri davanti a Dio • 

PIRANDELLO: ore 21: «I tedeschi» 
QUIRINO: ore 21.13: Spettacoli 2rre-

pi « Bianco e nero » • " * 
ROSSINI: ore 17,13: C.la Checco Du­

rante < La vittoria di pi ITO » 
SATIRI: ore 17-21: C.la stabile «Ca­

viale per il generale • 
VALLE: ore 21: C.la Teatro Nazio­

nale • Il giocatore • . , •-
VARIETÀ' r 

Alhambra: Tragedia e Santa Monica, 
e Cla Belfiore 

Altieri: Il cerchio si chiude a Rlr. ' 
Ambra-Jovlnelll : Romanticismo a 

R I V . T . . , 
Bernini: La donna di plecha e Rlv. 
La Fenice: Il nido di falasco e Rlv. 
Manzoni: li grande campione e R'-V. 
Nuovo: Il cielo è rosso e Rlv. 
Palazzi: La portatrice di oane e Rlv. 
Principe: Yvonne la Nult e Rtv. 
Quattro Fontane: Donne perdute e 

C.la Nino Lembo • 
Volturno: Falchi In picchiata e Rlv. 

CINEMA 
A.R.C.: Napoli eterna canzone 
Acquario: BUI sei grande -
Adrlaclne: L'ora del dilettante e Rlv. 
Adriano: Uragano , 
Alryono: Prima colpa 
Ambasciatori: Il sentiero del pino 

solitario 
Ap ilio: Il dottor Cyclopa 
Appio: Vncanze al Messico -• -
Aquila: 47 morto che parla 
Ariobaleno: The mlniver story 
Arinula: Il re dell'Africa 
Arlston: L'amore non può attendere 
Astorla: Prima colpa 
Astra: Falchi In picchiata 
Aliante: E la vita continua 
Attualità: L'Isola del tesoro - Valle 

del castori 
Augastus: Il sentiero del pino soli­

tario 
Aurora; La tribù dispersa 
Ausonia: Prima colpa i • 
Barberini: Si può entrare? 
Bologna: Tutti gli uomini del re 
Brancaccio: Vacanze al Messico 
Capite!: I marciapiedi di New York 
Capranlca: Nuvole passeggere 
Capranlchettst L'Isola del tesoro e 

La Valle del castori * ^ 
Castello: La portatrice di pana 
Centocelle: li ranch delle tre cam­

pane 
Centrale: Il monello della strada 
Cine-Star: Falchi in picchiata 
Cloilio: Io sono I! capatar 
Cola di Rienzo: Falchi In Picchiata < 
Colonna: Cuori senza frontiere 
Colosseo: Cristo fra 1 muratori 
Corso: I marciapiedi di New York 
Cristalli: Bandiera-gialla • • • 
nette Maschere: Romanticismo 
Delle Vittorie: Il duca e la ballerina, 
Del Vascello: Ziegfeld Follies 
Diana: Uomo bianco tu vivrai 
Doria: Il delfino verde , 
Eden: La costola di Adamo 
r?urc>p.i: Nuvole passeggere 
Excelstor: Angelo tra la folla 
Farnese: Barriera a settentrione .' -
Faro: Amore selvaggio ' 
Fiamma: Un marito per mia madre. 

Apertura are 16. Ultimo spettacolo 
' ore 22,10. 
Fiammetta: Where the sldewalk end* 

(17-19,15-221 
Flaminio; Giustizia è fatta -' 
Fogliano: Paura In palcoscenico 
Fontana: Il 'ritorno del vigilanti 
Galleria: L'amore non può attendere 
Giulio Cesare: Vacanze al Messico 
Golden: Falchi In p'cehlata 
Imperlale (10 30 ant.): La fortuna al 

diverte 
Indnno: Viso pallido • 
Iris: Z'egfeld Follles 
Italia: Tutti gli uomini del TS ' 
Massimo; Uomo bianco tu vivrai 
Mazzini:* Tutti g'i uomini del re < 
Metropolitan: Luci del varietà 
Moderno: La fortuna si diverte 
Modernissimo; Sala A: La costola 

di Adamo; Sala B: II duca e la 
ballerina 

Novoclnp; Blonda incendiarla 
Odeon: L'Imboccata 
Oiescairhl: Jak 11 bucanlere 
Olympli; Paura in palcoscenico 
Orfeo: Come nacque 11 nostro amore 
Ottaviano: E la vita continua 
Palestrlna: Il duca e la ballerina 
Parloll: ri sentiero del pino solitario 
Planetario: Il romanzo di LUIan 

Russel 
Plaza: Piccole donne 
Preneste: L'ereditiera 
Quirinale: Prima colpa 
Qnlrlnetta: ti padre tL-\\a sposa. 

Spettacoli ore 16 30-19-22. 
Reale: Falchi In nf/rhlata 
Rex: GII Inesorabili 
Rialto: Il dottor Cyclops 
Rìvoli: li padre o>'!a sposa. Spetta­

coli o-e 16.30-19-22. 
Rima; 47 morto eh» parla ' 
Rubino: Io sono il capataz 
Salari": I lancieri del deserto 
Sala Umberto: I falchi di Rangoca 
Saletta Moderno: L'Isola del tesoro -

Valle del castori 
Salone Margherita: n Cri.«to p-ofeito 
San R'berto; Marinai senza s*^lle 
Sant'Ippolito: U canto dell'India 
Savoia: Vacanze al Messico 
Smeraldo: Su un'Isola con te 
Splendore: L'amore non può atten­

dere 
Stadlam: L'imboscata " 
Saperclnema: Il passo del diavolo 
«nperga: Bandiera ««alla 
Tirreno: n dottor Cyeleps 
Trevi: Vacanze al M»s .co 
Trlsnon: 47 morto che parla 
Trieste; H romanzo di Tel ma Jordan 
Tascolo: Un americano a Eton 
v*n*un Ap»lh»: La o.irtatrtee di pene 
Verbano: Il nido di falasco 
Vittoria: Falchi In picchiata 
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U L T I N O T I ZI E 
!.' 

P O L I T I C A K S T K H A 

di Parigi 
, C | tono voluti ' quattro mesi 
[perchè la proposta sovietica per 
luna riunione del Consiglio dei 
[Ministri degli Esteri suda «mt-
\litarizzazione della Germania in 

agli accordi di Potsdam 
jenisse, sia pure con mille ri-
terve e reticenze, accolta dagli 
?ccidenfali. Tra un po' saranno 
lue mesi che si discute a Parigi 
ter stabilire l'ordine del giorno < 
fella tanto attesa Conferenza a 
luattro. In tutto, dunque, viez-
fanno per concludere ben poco. 

Senza dubbio deve essere sta­
to questo il calcolo del pianifi­
catori di guerra che dirigono la 

pitica atlantica. Calcolo sottile 
ia, al solito, viziato da un pre-
ipposto sbagliato: quello di 
reaere che l opinione pubblica 
a alla mercè della loro volu-
inosa propaganda e perciò in-

apace di un giudizio concreto 
intelligente. Il che non è 
" E' un fatto innegabile. n*to 
r cominciare, che l'iniztatiua 

ell'incontro è stata del Govcmu 
ovietico il quale fin dal 3 no-
embre scorso aueua proposto a 
uelU di Francia, Gran Bretagna 
Stati Uniti di cercare insieme, 

^attraverso negoziati anziché pe-
' olosi colpi di testa o di forza, 

modo per impedire la r ina-
cita del militarismo tedesco. Di 

è la colpa se soltanto dopo 
\quattro mesi si è potuta iniziare 

Parigi una Conferenza preli­
minare dei Sostituti, allo scopo 
{ concordare un ordine del gior-
o? Facciamo i conti: ùurante 

periodo di tempo intercorso 
l'Unione Sovietica ha impiegato , 

n tutto 29 giorni per rispondere ' 
He note degli Occidentali. Gli 
nglo-franco-americani da parte 
oro, invece , ci hanno messo 87 
forni, ossia esattamente il tri-
Io, per farsi trascinare di ma­

lavoglia al tavolo di Palazzo 
Rosa unicamente per decidere su 
quali argomenti discutere. Que-
tto vale già in partenza a m i s u ­
rare i l rispettivo grado di buona 
volontà delle Quattro Potenze 
L'opinione pubblica con una 
certa impazienza s i chiede; ci 
vuo l tanto per mettersi d'accor­
do sull'ordine del giorno? One­
stamente, parrebbe di no. Inve­
ce sono circa sette settimane che 
te ne discute, a furia di propo­
ste ' e controproposte, e più o 
m e n o s iamo sempre li. Gli Occi­
dental i dicono di aver fatto mol­
te concessioni e con ciò credono 
di essere a posto. Anche se fosse 
vero la questione è un'altra. Si 
tratta di vedere non solo quante 
ina quali concessioni sono state 
fatte. L'importante, anzi la pri­
ma. prova d i buona volontà, sta 
nel dimostrarsi disposti a d i scu­

te del carbone « dell'acciaio. In­
coerenza? No, semmai confes­
sione involontaria della reale 
politica atlantica. La Germania, 
evidentemente è importante per 
gli occidentali quando si tratta 
di ricostituirla come arsenale 
' Forse qualcuno in buona fede, 

dopo tante e palesi prove di cat­
tiva volontà, può essere indotto 
a chiedersi se in fin dei conti 
non sia inconcludente il bilancio 
di questa faticosa Conferenza a 
quattro che stenta perfino a n a ­
scere. E su questo stato d'animo 
di delusione e di disorientamen­
to la propaganda atlantica tro­
verebbe un buon terreno per 
seminare il dubbio sulla possi­
bilità di una intesa internazio­
nale e quindi sulla inevitabilità 
del peggio. Ma a chi per impa­
zienza sollecitasse la più rapida 
conclusione dei negoziati in cor­
so è giusto e doveroso ricordare 
che la letta per la pace è una 
lotta lunga e tlijQlcile, di ognuno 
di noi in ogni momento. Si topi-
ri all'esempio del delegato eo-
v[etico Gromyko che a Panai 
dimostra fermezza nel difendere 
i punti essenziali e prontezza 
nell'accogliere quelli comunque 
utili alla discussione, si t spin 
a questa grande lezione di lotta 
contro la minaccia di guerra, e 
troverà la chiarezza e tenacia 
necessarie per svolgere quell'o­
pera di persuasione inforno a sé, 
affinchè sempre più forte sia la 
voce dell'opinione pubblica che 
reclama l'incontro tra le Grandi 
Potenze per salvare la pace. 

RENATO MIELI 

DOPO LE DIMISSIONIDI BEVAN, WILSON E FREEMAN 
* ' ' " " i 

Manovra di compromesso di Attlee 
per salvare il governo dalla crisi 

Tentativo di limitare le ripercussioni del gesto tra 1 sindacati 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 24 Il Daily Herald. 

organo ufficiale del Partito laburi­
sta, pubblicava stamane sulle di­
missioni di Bevan una vignetta 
intitolata « Via col veòto ». Il ven­
to sarebbe, secondo il vignettista», 
quello delle «inevitabili esigenze 
del riarmo », e Bevan è raffigurato 
come un pallone che, spezzando 
l'ormeggio, sfugge alle mani di 
Morrison, Gaitskell e degli altri 
Uadors del Labour Party e si in­
vola nell'aria, accompagnato da 
una nube di carte sulle quali si 
legge: «Evasione nell'idealismo». 

La vignetta riassume brne l'in­
terpretazione che i dirigenti social­
democratici hanno deci!» di dare 
nella loro propaganda alle dimis­
sioni di Bevan per limitarne l'ef­
fetto. Secondo questa interpreta­
zione, Bevan è un vanesio che, per 
ripicchi personali, ha voluto pre­
sentarsi come il campione di una 
nuova politica utopistica 

Non neghiamo — e lo abbiamo 
già scritto ieri — che l'ex ministro 
del lavoro sia stato spinto al suo 
gesto da una buona dose di am­
bizione, dal calcolo di sostituire 
Attlee e Morrison alla testa del 
Partito, e non neghiamo neppure 
che le esigenze da lui poste ieri, 
nel suo discorso ai Comuni, fac-

CONFERENZA-STAMPA DI TERRACINI 

La gioventù italiana 
al Festival di Berlino 

Il programma e le iniziative della nostra delegazione 

tere gli argomenti proposti dalle 
altre parti, senza pretendere rtt 
escludere quell i ritentiti s como­
di . Vediamo un po' in concreto: 
ch i rifiuta a Parigi di includere 
questo o quel punto nell'ordine 
de l giorno? Non l'Unione Sovie­
tica che ha regolarmente accet­
tato di discutere le questioni 
considerate importanti dagli Oc­
cidentali tra cui soprattutto 
quel la , per cosi dire, di impo­
stazione generale della stessa 
Conferenza, l'esame cioè delle 
cause ed effetti della tensione 
attuale e dei mezzi atti a supe ­
rarla. Sono invece gli ang lo -
franco-americani che si ostinano 
a non voler ammettere tra gli 
argomenti da discutere alcune 
questioni d i indubbia gravità 
quali ad esempio i l Patto Atlan­
tico e le basi statunitensi in E u ­
ropa e nel vicino Oriente. 

Come prova di cattiva volontà 
questa pretesa degli atlantici 
carebbe già da sola p iù che suf­
ficiente. Ma non è l'unica. Ad 
essa si aggiunge la singolare t eo ­
ria occidentale della (tberfd di 
discussione per cui gli argomenti 
dovrebbero essere formulati in 
maniera ' da non /issare alcun 
orientamento al dibattito. Che è 
quanto dire nel modo più vago 
ed equivoco possibile. Per Jes-
sup, Daviet e Parodi, ad esem­
pio, si sarebbe dovuto discutere 
del l ivello degli armamenti e 
non della loro riduzione, appun­
to per non costringere qualche 
potenza, lanciata in pieno nella 
corsa al riarmo, ad affrontare ti 
tema del disarmo. Con la for­
mula ambigua del livello degli 
armamenti invece ogni contrab­
bando è possibile; dallo scambio 
di informazioni a titolo accade­
mico alla proposta perfino di 
aumentare le forze armate d i 
questo o Quello Stato. Costretti 
però dalla pressione del l 'opinio­
n e pubblica a parlare concreta­
mente d i disarmo i tre Occiden­
tali si sono rassegnati a fare una 
concessione. SI discuta pure del-
la riduzione degli armamenti — 
hanno ammesso — purché ti 
tratti però d i formulare propo­
s te d i carattere generale e non 
riguardanti soltanto i Quattro 
Grandi. Il che significa, in pra­
tica, parlare di molto Per non 
É*?: nulla, giacchi è evidente 
ehm aU Stati non partecipanti 
aHa Conferenza, e comunque tali 

K la loro minore potenza mi* 
re da non rappresentare un 

pericolo, non potrebbero in al­
cun modo essere vincolati da 
decisioni prese i n loro assenza. 

A questa seconda prova di c a t ­
t iva volontà da parte degli a n * 
fjto-franco-americani s e ne a g ­
giunge ancora una terza. Come 
te non bastasse la pretesa d i 
escludere dalla discussione a l ­
cun i temi essenziali e di formu­
lare comunque gli argomenti ne l 
modo pia equivoco per consen­
tirà la massima libertà di m a -
mavrt, gU Occidentali pretendo-
ma infine che l'ordine del dibat­
ta)» non si attenga alFimportan-

deile questioni in esame. Cosi 
'solare per la tmilitariz-

éelia Germania che a, 
m tmM sanno, la ragione pre­
de l la •cessa Conferenza, i tre 

- at lantic i insistono per-

tfapetto • * «Itr | proble-
pg mutarti U fatto che m e n -
«M ta le adustione ti discuta 

Due milioni di giovani della Ger­
mania orientale ed occidentale, in­
sieme a varie decine di migliaia 
di giovani convenuti da tutte le 
parti del mondo in rappresentanza 
di oltre 80 paesi diversi, parteci­
peranno alla cerimonia conclusiva 
del. Festival Mondiale della Gio­
ventù che si evolgerà nel mese di 
agosto prossimo a Berlino. 

Per 15 giorni la capitale della 
Repubblica democratica tedesca sa­
rà popolata oalla gioventù di tutto 
il mondo che parteciperà a questa 
erande manifestazione indetta sotto 
il segno della bandiera iridala 
della pace per lo sviluppo della 
solidarietà internazionale, nel mo­
mento in cui sempre più oscure 
minacele di guerra si addensano 

La grande portata democratica 
ed il profondo significato pacifico 
della manifestazione sono state il­
lustrate ieri in una conferenza 
stampa dal senatore Umberto Ter­
racini, presiedente del Comitato ita­
liano per il Festival. Nel corso del­
la conferenza, alla quale ha por­
tato l'adesione ed il saluto della 
CGIL Giuseppe Di Vittorio, e che 
si svolgeva alla presenza di Enri­
co Berlinguer, segretario della 
Federazione Giovanile Comunista, 
e del Vice Presidente della Came­
ra on. Ludovico Targetti, il sena­
tore Terracini ha illustrato il pro­
gramma del Festival di Berlino ed 
Il carattere della partecipazione 
italiana. 

La delegazione italiana presente­
rà fra l'altro tre grandi fllms Ita­
liani: « La terra trema » di Luchi­
no Visconti, e Ladri di biciclette • 
e * Miracolo • Milano • di De Sica; 
si svolgeranno inoltre mostre d ar­
ti figurative sul tema della pace. 
nonché una mostra fotografica sullo 
sviluppo delle organizzazioni della 
gioventù democratica italiana dal 
1924 ad oggi,' 

II presidente dell'Unione Italia­
na Sport Popolare, prof. Giuseppe 
Sotgiu, ha illustrato quindi il ca­
rattere delle manifestazioni sporti­
ve o'el Festival le quali compren­
dono i Giuochi Mondiali Universi­
tari d'estate, e I Campionati In­
ternazionali sportivi. Sotgiu ha an­
nunciato che il Comitato Naziona­
le delTUISP ha già predisposto la 

Nella cerimonia conclusiva che 
si svolgerà al grande Stadio di 
Berlino 1 giovani di tutto il mon­
do pronunceranno il Giuramento 
della Pace. 

Nello stesso momento si conclu­
derà la grande staffetta internazio­
nale che attraverso i vari paesi 
dell'Europa Occidentale ed Orien­
tale porterà a Berlino la fiaccola 
della Pace. Il settore italiano del­
la staffetta prevede la partenza 
della Fiaccola della Pace da una 
delle città più provate dalla guer­
ra recente e cioè da Cassino. 

Grave epidemìa 
di colera a Calcutta 

CALCUTTA, 24. — E* attualmen­
te segnalata a Calcutta una epide­
mia di colera. Su 210 casi regi­
strati nella settimana si rono avuti 
80 decessi. D'altra parte nel corso 

ciano a pugni con la realtà. Quan­
do Bevan chiede al governo un at­
teggiamento che imponga modera­
zione politica ed economica agli 
Stati Uniti, egli si guarda bene dal 
situare questa richiesta dentro lo 
unico quadro che la renderebbe 
accettabile, il quadro della disten­
sione internazionale, della smobi­
litazione della alleanza atlantica. 

Questa prospettiva, che l'antico­
munista Bevan ha deliberatamen­
te evitato di dare alla propria ri­
volta, le masse laburiste, però, la 
hanno ormai riconosciuta come la 
esigenza fondamentale per un mu­
tamento della politica britannica. 
Attlee, Morrison, e gli altri atlan­
tici « integrali » che sledono al go­
verno, si rendono conto di questo 
e del fatto che la ribellione di 
Bevan può fornire un centro di 
raccolta per tutti 1 malumori e 
tutti i dissensi finora dispersi e 
discordanti all'interno del Labour 
l'arty, e che questi, una volta uni­
tisi, possono imporre svolte ben 
altrimenti radicali. 

Perciò il Daily Herald si sforza 
di screditare l'ex ministro come 
un vanesio e un ambizioso, di iso­
larlo come un idealista abbraccia-
nuvole. Perciò, contemporaneamen­
te, l'esecutico laburista si è messo 
subito in moto per impedire che, 
nelle organizzazioni locali del par­
tito e nelle Trade Unlona, le di­
missioni di Bevan vengano dibat­
tute e se ne approfondisca il si­
gnificato, e per ostacolare i con­
tatti di Bevan con le masse ope­
raie. Il consiglio generale delle 
Trade Unlons della Scozia, al cui 
congresso annuale Bevan era stato 
invitato a parlare per la fine di 
questa settimana, si è affrettate 
ogg a telegrafare al ministro di­
missionario, disdicendo l'invito 

Attlee, ha intanto provveduto a 
comare 1 vuoti lasciati nel governo 
da Bevan e da Wilson. Al Mini­
stero del lavoro è stato spostato 
Alfred Robens, Gnora segretario 
parlamentare al Ministero dei 
combustibili, specialista in attacchi 
nntisovietici ai congressi sindacali; 
al Ministero del commercio è stato 
spostato Hartley Shawcross, finora 
Ministro della Giustizia 

Equìvoco comprometto 
n governo è deciso, dunque, a 

rimanere in carica fin tanto che 
una maggioranza anche minima in 
Parlamento glielo consentirà. Nel 
la riunione del gruppo parlamenta­
re laburista che ha avuto luogo 
stamane con l'intervento, in rap 
presentanza del governo, di Mor 
rison, Gaitskell e del leader dei 
Comuni, Ede (Attlee uscirà soltan­
to domani dalla clinica dove è sta­
to ricoverato per un mese), Bevan 
si è impegnato a non fare nulla 
che possa portare il governo ad 
essere messo in minoranza 

La crisi del governo laburista 
appare cosi momentaneamente 
tamponata con un artificiale ed 
equivoco compromesso. L'obiettivo 

eh* te essa logorerà ssmpre più la 
base elettorale del Labour Party 

L'obiettivo di Bevan è di con­
solidare, come leader di una op­
posizione all'interno del partito, il 
proprio prestigio - di fronte alle 
masse laburiste, man mano che 
quello di Attlee e di Morrison an­
drà decadendo, in modo da diven­
tare, all'indomani delle elezioni In 
cui il Lavour Party sia sconfitto, 
il leader di tutto 11 partito. 

Pressione popolata 

Ma l'azione del governo e il 
giuoco personale di Bevan si svol­
gono sopra un terreno nel quale le 
classi lavoratrici britanniche sono 
ormai in movimento con una co­
scienza che si fa di giorno in gior­
no più chiara e più determinante. 
Il loro malcontento e la loro pres­
sione, dopo aver provocato il gesto 
di Bevan, potranno aprire nuove 
fratture nella direzione socialde­
mocratica o allargare quella che 
già si è aperta, sgretolare il com­
promesso su cui il governo si pro­
pone di tirare avanti ed orientare 
la politica del Labour Party in 
modo da assicurargli la Vittoria 
elettorale sui conservatori e libe­
rare l'Inghilterra dall'asservimento 
all'America. 

FRANCO CALAMANDREI 

I PIANI DEI QUBRRAPONDAI AMERICANI 

Sfrenato allarmismo 
per sostenere l'aggressione 

1 k * \ 

Immonda campagna per giustificare 
Vallargamento del conflitto coreano 

WASHINGTON. M. _ Con la 
tecnica usata pia volt* con sue 
cesso da Mac Arthur per offrire 
pretesti ad un - allargamento del 
conflitto coreano, la propaganda 
americana sta lanciando da 24 ore 
«notizie» circa il presunto inter­
vento in Corea di truppe sovietiche 

« Annunzi »' altrettanto clamorosi 
furono fatti tempo fa da Jam Ray-
burn. lo « speaker » del Senato, nel 
momento in cui la campagna dei 
bellicisti in favore del bombarda 
mento della Manciuria e dell'attac 
co alla Cina aveva raggiunto la sua 
punta più alta: come si ricorderà, 
l dirigenti americani crearono in 
tal modo per circa una settimana 
un clima di isterismo bellico tal­
mente acceso da consentire le peg 
giorl avventure. 

La nuova ondata è stata scate­
nata dall'attuale comandante delle 
truppe di aggressione in Corea, 
Van Fleet, il quale annunciò che 
sul campo di battaglia erano pre­
senti « volontari non cinesi ». cui 
seguirono le dichiarazioni di alcu­
ni ufficiali che « precisarono » trat­
tarsi di « truppe sovietiche •>. Oggi 
le agenzie di stampa parlano con 
preferenza, di « mongoli », ma la 
variazione «ul tema non c'ambia 
molto nel carattere provocatorio 
della nuova montatura. 

SPAVENTOSA TRAGEDIA ̂  YOKOHAMA 

Novantanove arsi vivi 
nell'incendio di un treno 

della scorsa settimana sono stati Idi Attlee e dei suoi colleghi è di 
segnalati 105 casi di vaiolo i quali durare al governo il più a lungo 
hanno causato 186 morti Ipossibile con l'attuale politica, an-

YOKOHAMA, 24. — Un elettro­
treno SÌ è incendiato oggi a mez­
zogiorno, poco prima di entrare 
nella stazione di Yokohama (por­
to di Tokio), provocando la mor­
te di novantanove persone e il 
ferimento di circa duecento. 

L'orrenda tragedia è stata pro­
vocata da alcune scintille cadute 
da" un filo elettrico ad alta tensio­
ne sul tetto della vettura motri­
ce. H fuoco al è propagato rapi­
damente alle altre due vetture 
mentre 1 passeggeri, in preda al 
panico, cercavano di raggiungere 
le porte per fuggir* a certa morte 
Ma con terrore gli sventurati si 
accorgevano che le porte a chiu­
sura automatica non si aprivano: 
il fuoco, infatti, aveva distrutto i 
fili di trasmissione della corrente 
impedendo cosi 11 funzionamento 
del dispositivo automatico. 

D terrore d'Jll'or.ibile fine che lk 
attendeva spìngeva alcuni passeg­
geri a infrangere l vetri dei fine­
strini e a gettarsi a! di fuori del 
vagone, malgrado il gravissimo pe­
ncolo di cadere oltre i parapetti, 
dato che in quel punto la fe.ro-
via è sopraelevata. 

25 basi francesi per bombardieri 
cedute da Queui l le a l l 'Amer ica 

Vile attentato squadrista alla sede del P. O. F. a Nizza 
PARIGI, 24. — Due attentati 

fascisti sono stati compiuti, la scor­
sa1 notte, contro le sedi del Partito 
Cmunista Francese a Nizza: sono 
salite, cosi, a cinque, in poco meno 
di quindici giorni, le gesta infami 
delle organizzazioni annate del 
partito gollista nella cittadina del­
la Costa Azzurra. . 

Un gruppo dì una cinquantina di 
Individui ha attaccato, «Uè tre del 
mattino, secondo un plano accura­
tamente premeditato, la sede co­
munista del viale Rambaldi. Essi 
saccheggiavano i locali e aggredi­
vano tre compagni, uno dei quali 
è stato ferito seriamente. Poco più 
tardi, alcune raffiche di mitra ve 

partecipazione di 40 atleti selezlo-1 nivano tirate contro la finestra di 
nati ai Giuochi Universitari e di un'altra sezione. In entrambi 1 ca-
20 «Uri atleti ai Campionati Inter-l»i la polizia è intervenuta con mol-
-lazionali. lo ritardo. 

Tutti posti in libertà 
i braccianti dell'Anteo 

CiHNnlasette cottadial • dirigenti sindacali erano 
stati processati per aver occupato terre incoite 

LECCE, 24 — La Corte d'As­
sise ha oggi emesso una sentenza 
di piena assoluzione nei confronti 
di 64 contadini poveri dell'Arneo, 
accusati di assurdi reati connessi 
alla lotta per la redenzione delle 
terre incolte. Soltanto cinque im­
putati sono stati condannati ad 
un mese di reclusione, ma sono 
stati egualmente rimessi in liber­
ta. Il segretario della Federazio­
ne comunista, compagno Giovanni 
LeuccL è stato assolto per non 
aver commesso il fatto, mentre gli 
altri dirigenti sindacali sono stati 
assolti per insufflcenza di prove. 
La sentenza ordina anche la re ­
stituzione delle biciclette seque­
strate a tuo tempo dalla polizia; 
un* parte d i esse però « stata 
bruciata dal « celerini » nel corso 
di brutali azioni. 

La lettura dalla sentenza è «ta­
ta accolta con una calorosa ova ­
zione da patta del pubblico che 
affollava l'aula. I s s a ctitude In­
fatti una trias» pagina di repres­
s ioni contro |1 movimento cas ta* 
« tan $m m « s u a • §m a i « n a ­

scita delTAraeo. Con l'attuale 
processo si è tenutato di colpire 
l'avanguardia più combattiva dei 
contadini e i dirigenti sindacali 
che avevano guidato le vittoriose 
lotte dello scorso inverno. 

Prima della sentenza gli o n o ­
revoli Fausto Gullo e Marino 
Guadalupi avevano pronunciato 
appassionate e stringenti arringhe 
defensionali. 

Petizione in America 
p e r l o s g o m b e r o d i F o r m o * * 

NEW YORK, 24. — Una petizio­
ne patrocinata da un gruppo di 
sacerdoti ed educatori di Buffalo 
(NY.) ha Invitato 11 Presidente 
TTuman ad accettare la proposta ài 
restituire Taiwan <Formo?a) alla 
Cina • di ammettere il Governo 
Popolare cinese alla - «completa 
partsettatstaaa alla stlp«iacton« di 
am trattato di pace eoo 11 Gian» 

L'Agenzia americana AJ*. riferi­
sce intanto oggi che il governo fran­
cese ha deciso di trasferire un no­
tevole numero di basi all'aviazione 
americana che se ne servirà per i 
suoi caccia-bombardieri. 

Il governo non osa dare l'annun­
cio in questo momento temendo per 
la propria esistenza, già messa in 
pericolo dai voti di fiducia e dalle 
imminenti elezioni. 

Queuille ritiene infatti che que­
sta ennesima rinuncia ella sovrani-
la nazionale della Francia suscite­
rebbe un tale scoppio di indigna­
zione popolare da far vacillare le 
basi già tanto compromesse del go­
verno atlantico. 

L'ultimo numero del settimanale 
.France Nouvelle» ha pubblicato 
proprio in questi giorni una carta 
geografie» delle Francia con la di­
slocazione delle basi aeree ameri­
cane, del depos-.ti di benzina, delle 
riserve di bombe atomiche, degli 
oleodotti, ecc. che, come scrive 11 
giornale trasformano la Francia In 
un paese virtualmente occupato mi­
litarmente dagli americani. 

A Parigi una fonte ha peraltro di­
chiarato eh* le nuove basi concesse 
•gli Stati Uniti sono «notevoli» e 
che esse «risulteranno ki numero 
da quindici a venticinque*». 

Rianione privata 
dei quattro sostituti 

PARIGI, 24. — Sì è avuta, oggi, 
un'altra pausa nei lavori dei quat­
ta» sostituti che partecipano alla 
Conferenza di Palazzo Rosa, por­
rne l'inglese D a v i » ha offerto, sta­
mane, una colazione ai suoi tre col­
leghi: secondo le consuetudini in­
valsa per queste occasioni i dele­
gati hahnno ritenuto inutile Incon­
trarsi una seconda volta, dopo che 
avevano già avuto la possibilità di 
discutere a tavola. 

Era circolata, in un primo tem­
po, la voce secondo cui questa pic­
cola seduta a porte chiuse avrebbe 
rivestito una particolare importan­
za. Ma I portavoce del Qual d'Or­
sa? smentivano stasera tale Infor­
mazioni e dichiaravano. Invece, 
che nessun elemer-to nuovo era ve­
nuto a modificare la situazione. 

Una agenzia americana aveva 
lanciato, nel pomeriggio, la notizia 
che il delegato sovietico Gromiko 
avrebbe proposto, net prosa imi gior­
ni, eba la futura Consaranas non 

« a «juattro» se» 

della Repubblica Popolare Cinese. 
La stessa agenzia assicurava che 
«britannici e francesi potrebbero 
essere interessati da una simile pro­
posta». 

L'informazione ha tutto l'aspetto 
di un sondaggio fatto dai circoli 
diplomatici americani: preoccupati 
per le adesioni che incontra la pro­
posta di una conferenza dei cinque 
Giandi, per la conclusione di un 
patto di pace, essi sperano, median­
te il lancio di notizie Incontrollate, 
di poter meglio studiare e meglio 
influenzare le reazioni dei due sa­
telliti europei. 

lì Triennale Sapremo NiBtare 
conferà* wagravesentenza 
n Tribunale Supremo Militare ha 

respinto ieri il ricorso di due gio­
vani, Carlo Menghi e Vittorio Ge­
lassi, contro la sentenza del Tribu­
nale Militare di Tonno che li ave 
va condannati a due anni e 4 mesi 
di reclusione per il aelitto di isti 
gazione di militari a disobbedire 
alle leggi, previsto dall'articolo 266 
del codice penale comune. D. fatto 
per il quale Menghi e Galassi ave 
vano riportato ima cosi grave con­
danna consisteva ne l l a t er compi 
lato e fatto sottoscrivere da altri 
giovani un ordine del g^rno nel 
quela si affermava la volontà dei 
giovani italiani di non imbracciare 
le armi contro 1 Paesi del Socia 
li«mo. 

Nonostante le rigorose ed ampie 
arringhe degli a w . Mario Palermo, 
Giovanni Selvaggi e Giuseppe Sot­
giu I quali hanno sostenuto l'inco­
stituzionalità dei giudizi dei Tribù 
nali militari nei confronti di citta­
dini non appartenenti alle forze ar. 
mate in tempo di pace, il Tribunale 
supremo ha confermato la grave 
condanna. Contro la sentenza i due 
giovani ricorreranno in Cassazione. 

Wefale arresti a Macerala 
fcl stfrefatio feda F6CJ 

* - » v » ^ ^ B ^ B » ^ » a M 

Mentre In tutta Italia si sviluppa 
la campagna per la scarcerazione dt 
Nello Adelmi e decine • decine di 
• ComltaU per la liberazione di Adel­
mi» al stanno costituendo nelle fab­
briche e nelle scuole, un altro gio­
vane dirigente comunista. U com­
pagno Pabnml. secretarlo della Fe­
derazione Giovanile Comunista di 
Macerata, è stato illegalmente tratto 
la arrosto sotte l'are usa di « 

Ma ben poche persone della pri­
ma vettura hanno fatto in tempo a 
salvarsi. In poche diecine di mi­
nuti la vettura in fiamme è stata 
ridotta ad un ammasso informe 
di ferrame contorto, pieno di sal­
me orrendamente stigmate. La se­
conda vettura veniva per metà di­
strutta prima che i pompieri po­
tessero avere ragione dell'incendio. 

Un testimone oculare ha dichia­
rato che il primo vagone è stato 
ridotto «In cenere nello spazio di 
dieci minuti. Gli scompartimenti 
erano affollatissimi. Le porte au­
tomatiche non si sono aperte... 
sembrava 11 rogo di un inferno* 

Nel numero delle vittime delU 
spaventosa tragedia, si contano ot­
to bambine e quarantacinque don­
ne, finora identificate. 

Interrotte le trattative 
per il contratto (felle mondariso 
VERCELLI. 24. — Nelle province 

risicole con gran a e indignazione è 
stata accolta la notizia della rottura 
delle trattative Per 11 contratto di 
monda, causata dall' Intransigenza 
degli agrari, 1 quali vorrebbero Im­
porre condizioni Inaccettabili. Le po_ 
polazlonl delle province Interessate 
hanno reagito con affollate manife­
stazioni. La segreteria della Feder-
bracclantl di Vercelli • degli -altri 
centri della zona risicola si sono 

Secondo osservatori stranieri, ci 
si trova attualmente in presenza 
del secondo atto della offensiva 
propagandistica dei bellicisti ame­
ricani. tendente a mantenere l'opi­
nione pubblica statunitense in stato 
d'allarme e a creare quindi una 
presunta «pressione di massa» fa­
vorevole allo scatenamento di più 
ampie operazioni aggressive. Si af­
ferma ora negli ambienti ufficiali 
americani, che un mutamento della 
situazione strategica in Corea in 
conseguenza sia di un intervento 
dell'aviazione coreana o di altri 
fattori non precisati (come 1 fan­
tastici nmongoli») potrebbe «co­
stringere il governo» ad «aderire» 
alle tesi di Mac Arthur e ad attac 
care la Manciuria, «sotto la pres 
sione dell'opinione pubblica»: la 
manovra è evidente e conferma, 
una volta di più, che la liquidazio­
ne di Mac Arthur non è stata nul 
la di più che la ricerca da parte 
del governo americano di un alibi 

Fier il proseguimento della sua pò 
itica di guerra. 

Che 1 gruppi dirigenti non ab­
biano abbandonato affatto l'idea di 
attaccare la Cina è stato confer­
mato oggi dal sottosegretario alla 
guerra Robert Lovet il quale ha 
annunciato che la missione mili­
tare americana presso Ciang Kai-
scek sarà portata da 116 a 500 uo 
mini, tra ufficiali e soldati: alla 
domanda di un giornalista che gli 
chiedeva se i mercenari di Ciang 
sarebbero stati addestrati per at 
taccare la Cina, Lovett ha risposto: 
«Nessun commento» e cioè non ha 
smentito. 

Come si vede appare sempre più 
chiaro il proposito di utilizzare i 
mercenari del battuto « generalis 
Simo » per tentare di aprire un 
«secondo fronte» nella Cina meri­
dionale, secondo le direttive di 
Mac Arthur e di tutti i generali 
americani attualmente in Corea, 
come ha rivelato questa sera il 
generale Withney, portavoce del­
l'ex proconsole. 

Ai propositi di guerra del go­
verno e della cricca militare ri­
sponde la sempre più energica vo­
lontà di pace del popolo americano 
e degli stessi soldati che combat­
tono in Corea, i quali incominciano 
a comprendere tutta l'assurdità 
della guerra; in modo sempre più 
chiaro essi si rendono conto che 
questa sanguinosa guerra è ne­
cessaria non al popolo americano 
ma ai grandi pescicani dell'indu­
stria e della Finanza, ai miliardari 
che se ne servono per aumentare 
la loro già favolosa ricchezza. 
semplici americani ». 

Il padre di un soldato che non 
tornerà più in America scrive: «Io 
non so* perché noi abbiamo inviato 
le nostre truppe in Corea. La mag­
gior parte dei genitori considera 
l'avventura del governo americano 
in Corea un tragico errore e sono 
indignati del fatto che In Corea 
eli americani danno la loro vita 
per niente». 

Scomparso on peschereccio 
con 14 uomini a bordo 

ALGESIRAS. 24. — Dal 18 aprile 
non si hanno più notizie del pesche­
reccio di Algesiras «Pepe Luta Pe 
ra >. che aveva a bordo 14 uomini 

1
- Si teme che l'Imbarcazione aia an­

data perduta e che l'equipaggio sta 
. „—uu_ . . . . . . perito. 

Eisenhower 
in Italia 

(Contlnsaslone dalla 1. pagina) ;> 
crisi particolarmente acuta degli 
« oltranzisti » atlantici, e con una 
manifestazione singolarmente va» 
sta di opposizione > agli aspetti 
più avanzati e guerrafondai de l ­
la politica governativa. -

Continuano • infatti, in termini 
aperti e financo aspri, le pole­
miche suscitate in campo gover­
nativo dalla nota presa di posi­
zione dell'*Osservatore romano» 
contro Mac Arthur e gli aspetti 
più avanzati della politica di 
guerra atlantica. Di tale presa 
di posizione si è fatta eco ieri la 
gronchiana e Libertà», con un 
articolo del senatore Tosatti. 

«Forse — afferma tra l'altro 
Tosatti, dopo aver citato i passi 
dell' "Osservatore" più significa­
tivi — se egli (Truman) potesse 
tornare Indietro, non rinnovereb­
be quell'ordine cosi precipitoso 
dato nel fatale giugno scorso al 
primo annuncio degli avveni ­
menti di Corea, di entrare in 
azione alle forze armate ameri­
cane, o dell'ONU che sinno. Cer­
tamente egli pensò che ci fossero 
da ristabilire l'ordine interna­
zionale e una giustizia; ma quale 
risultato è mai quello — anche 
se» non insorgeranno complica­
zioni più gravi — di distruggere 
la esistenza stessa del Paese in 
cui si presume di difendere la 
giustizia?... Quando giunse la no_ 
tizia del richiamo di Mac Arthur 
— prosegue ancora l'aiticolo — 
secondo alcuni cronisti parla­
mentari l'on. La pira nel ral le­
grarsene avrebbe detto: "E' un 
primo passo; poi deve venire la 
volta di altri Mac Arthur euro­
pei e italiani". Abbia o meno il 
nostro amico usato questa espres­
sione, è il caso di domandarci se 
anche \ra noi vi siano per caso 
dei Mac Arthur, in formato r i ­
dotto. ma non meno pericolosi...». 

In altri termini, il discorso è 
ripreso da Igino Giordani, in uno 
scritto pubblicato ieri dal « Paese 
Sera ». Lo scrittore cattolico esa­
mina le posizioni guerrafondaie 
del repubblicano americano Taft, 
le giudica espressione « di paura 
e di odio che non ragiona », e ne 
deduce che «l'Europa e l'Asia 
non sono che pedine per un gioco 
la cui posta è la preservazione 
del capitalismo americano, costi 
quel che costi ». Negando poi che 
si possa addurre qualsiasi prete­
sto ideologico per la guerra di 
Corea, Giordani si chiede: « Per­
chè dunque si combatte una guer­
ra sulla disgraziata penisola? I n ­
genuo, il generale (Mac Arthur) 
lo dice: per motivi strategici, per 
le esigenze della difesa america­
na. Ma allora che c'entra l'Italia, 
che c'entra la democrazia? ». Lo 
scritto conclude infine rilevando 
ancora una volta l'inutilità della 
guerra: ed in tal senso accoglie 
con favore la proposta di Sforza 
per patti di non aggressione con 
i paesi comunisti, e con eguale 
favore accoglie l'iniziativa del 
Consiglio Mondiale della pace per 
un Patto di pace fra le cinque 
grandi potenze. 

E' dunque avvertendo il loro 
crescente Isolamento'che I guerra­
fondai italiani, sui giornali g o ­
vernativi, si sono scagliati e si 
scagliano regolarmente contro 
ogni voce di pace, da qualsiasi 
oarte si levi. Ancora ieri di que ­
sta furia isterica si faceva eco il 
« T e m p o » , elogiando gli intimi 
rapporti che intercorrono tra il 
cardinale Spellmann e il gene-a'e 
Mac Arthur, e indicando al Va­
ticano questa fraterna comolicità 
come un esemplo da seguire. -

PIETRO INGRAO i . » > • 

Sergio Sraflerl — V*re<n*e"n>» «>o 
Stabilimento TlDcgraticv U e. a i a A. 
Roma - Via IV Novemnf e 14<> Roma 
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LA tfAUTÀ È UNA SOLA: 
. RECOAROl 

Le Bevande Recoaro soddisfano il gusto 
di ognuno. In qualunque momento della 
giornata, sia che voi desideriate il dolce-
amaro del Chinotto o il delizioso sapore 
dell'arancio e del limone, chiedete una 
Recoaro. Recoaro ha fabbricato per voi 
le bevande Chinotto Recoaro, Arando 
Recoaro, Limone Recoaro che sono au­
tentiche specialità garantite nella loro alta 
qualità da un nome famoso: Recoaio! 

RECOARO 
CHINOTTO RECOARO 
ARANCIO RECOARO 
L I M O N E RECOARO 
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